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* AvcxQ helliAnni fcor^ 
fil' Eccelfo Senato fat-^ 
,ta fpianare ^ livellare , e 
ì . fèliciare tutte le Stra- 
de,, é Vie di\quefta-* 
lìoùra, Città , leva^ndo 
alcioni ponticelli f boe- 
chc di Chiaviche , ed altro ,, ohè ferviva 
d^ incomodo al tranfito delle Caroz^ 
ze y€ de Carri , mi hapofto in pen fiere 
di formare quefto^ miQVo trattato jdi det^ 
te Strade 9 è:.Vic:i;j:jàPl quale cprtefe Let^- 
^ tore aicquiftar^i notizi e delle Cfetefe , Cà-f 
^ fé., ed,al|TÌ Luoghi fecotido che al pre- 
I fenté fi ritrovano ', e fi nom^inano , e^ 
conformi à:aiiip;pofteaDCiCamente , e fi 
e • * cbia^' 






chiamavano , come fi raecoglie da Ifto- 
rie , tftrornenti , ed Autori , che iopt» di 
cìòlisntio fciitto; de quali qiiantunque 
alcrfho Vi (la ftato, che ^bbia raccdrifato 
il tutto i pure non V ha detto , e poito 
sì in chiaro , che il Leggitore ne trag- 
ga idea chiara ^ è diftinta . Prima però , 
che io paffi a dar principio, voglio che 
tu fappia le Strade di quelèa Città elTe- 
rè ili MUhierò di^jo. ih circa , le quali 
ìtt vftfij tefTjpi fono Ifcite felciate i e ri» 
ferèffé . ìmpìÈtOCCbe iflendo pfirha dèi 
«i4i. fekiàVè di {tM dì fiume fiihhé 
tdttè niattoridté di ptetne cotte pdftfe 4ii 
fóitià j tùniìè Ci vede anche oggidì iféUli 
Péfcariè. Del i^tfì.furofto dihiiov^ 
féitìàtè con (àflì; di dùtàc j « i! fkerb 
*òlt;i CdtiddttJ (òtto terra per ifpKttgàt»; 
tt la GIttà , e per faàtìfdare l'iccjutfue» 
ri déila n^dèSniàv 't (det' 147 £^ m- csirmib 
«àtò 11 Itrctariié*^ tatì ifin* ^ofcia xìei Set 
colò Mffàfo fUi?drtd levati mófhf pacnti» 
cèin lirghi s he ìilcì ^ ehé fi ìtttit^alvanoid 
» >nefòd à Mdlt^Énft St^iHleaircofà fti«fi4 
«e thniata elfo ^0jr^ lìelte^aft idbJ^o» 
» bili, 
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^U\ ò vicina éifi mede/Ime \ o fmtiCà 
Ideile cantonate dtlk Vie , e Cafe.i qu4t 
li (ervivano accioctie il pailb fi reockflìir 
(kuro^e libero anche al corfo in tmf^ 
che i* acque fcorrevano dopo le |?ipg*- 
gie : in mancanza pofcia di tali ponti- 
celli vi fi trovavano conficate in terra 
alcune pietre larghe, ed* alte affine che 
fi ci paiTafle fopj:^ a piedi afciutti . An- 
ticamente ancora furonp levate molte-» 
Croci , che erano piantate fopra Pila- 
ftri, o Colonne i^ n^?^ delle Strade > 
e Vie i ^fo antwjo 4^ gfimitivi Criftia- 
ni , e qu€;|te Cj:0d f^ ne vedono neir 
Ofp tale di S, F4:gncefop , in S. Barba* 
ziano , in Sant' U^i^ ^ ed in altri luo* 
ghi , ed ora è ftiw jìe.V|ita^(gmi|la , che^ 
era in S. Felice ^k i» Xl^if^a j^di S. Ni. 
colò , e laÓf* de ^ìrnsAii^ che era 
ben ornatji éi fB§,icmy e leri^atta d'intor- 
no , pcif!« di f^jfQ ||er ie fc;^ cor. 
renti . £^rc4i€^y p€^fea ^itteva^^l tut- 
to con facilità ho pofto quefte notizie ^ 
le Strade, i Condott;i, e tutto in fomma 
per Alfabetto« Gradifci adunque queii* 
* V Ope- 



operetta fatta per isfuggire V ozio ,. e per 
non lafciare perdere molte memoria 
dell' antichità , e per foddisfare U Cu- 
riofità di chi è buqn Pittadjjao • yivi 
felice . 




Stra^ 




Strade , Vie , Piazze > ed altri Luoghi 
liguardevolì della Città di 




CcuCc. E* un Vicolo dietro il Fa« 
lazzo del Podeftà, dov' è la ConU 
pagRia de Speciali* Così détto per 
eflervi la Reficienza de N^tari^ 
che accetano 1* Accufe de danni» 
che fi danno nel Conta • Era già 
detto Via del Pozzo del Capitano» 

■ m e poi degli Àrmaroli • 

Agocchfe . E' quella Via dietro il Canale di Reno prima 
d'arrivare alla Mura della Città per dove efce fuori 
l'acqua • Dicefi delle Agocckie, perche nel fondo del 
Canale vi erano molti pali , detti Agocchicpcr riparo 
delle Rive del Canale, e per impedire l' efito fuori del- 
la Città. 
Agretti . Via che coiiincia in Porta nuova incontro la.* 
Via deStaIIatici,e finifce sa la Piazzola,dov' è il Pon- 
te di S. Arcangelo. Ora vien detta Via de Oarsio- 
lari. *^ 

Agretti, principia nella fopradctta Via incontro la Oafii 
de Orfi giàdeCaprarijeterminanelIaViadel Volto 
Santo dietro U muro della Canonica di S«Saltratore. 
A Agre- 



AgreftU foQo ancora qaellf Vicoli, cke vanno d*intor^ 
flolaChiefa dì S. Michele Arcangelo. La Famiglia 
anticadegli Agretti diede il nome a quette Vie • 

Altabella , comincia dal lato finitt^o della Chiefa della 
^Mctroix>litana di S^ÌPietro , e finifce of Uà y la de Ca-* 
valticri incontro del Palazzo già de Ladovifi , oggi 
de Tubertini • Ebbe quefto nome dalla bella , ed alta 
TorretierglrAzftoguidi , oggi de Comi M^xxarelli; 
fa detta ancora Via delle Selle, e de Leoni ; 

Altafedaiprincipia in Saragozza incontro al Collegio di 
Spagna su '1 canto di Santa M^ria delle Muratelle , e 
finifce in Caprimo^/.* all'Orto delle Suore diS. 
Agnefc. E* probabile che anticamente in quella Via 
fi lavoraflè la Seta , e fi chiamale Alta per la fituazi». 
nf^^fl^cè'vcrfoilaipntei. . ,. 

Andrena de Chiarì • ^^f^^ Viìi de Chiari . 

' JHolÉe Vie hanno qucftp nome d'Androna, perche an- 
ticament<s in quei fi ti vi erano quefte Androne, o Clo- 
ache, ove fi fcaricavano le immondizie delle Cafe , 
prima chd fi fabricàflero li Condotti, e Chiaviche rot- 
tole Strade. 

AndronàdeCortelII: VfdiBnmidì Fiaccalcollo • 

AndronadeCortcllijOGprtcllini. P^edì Via.de,CQnel. 

lini. 4 ■' ~ 

Androna di Fiaccalcollo 5 detta ancora de CoUeUi , o 

Coltellini* F^i/ Braina di Fiaccalcollo • 
Andrena deGibunari • Vedi Giuponerie • 
Androna de Juftoli , o Gi uftoli fi parte dalla Via^de Vi- 
tali » e va su la Saliciaia di Strada Maggiore ver(b S. 
Vitale ; fu poldetta Via de Cofpi. Era detu ancora 
Androna di S* Vitale. UnaFamigliadeGiultolidie* 
de il nome alla Via. Fedi Via deCofpi . 
Androna dalliB Occheè dietro al Palazzo d^Marchefi 
Graffi, principia n^lla Via GoveJa, e finifce in.queU 
Ja.deU« Berline incpmrole Cafe 4i & Martino .Per 

cue 



6flére il (ito dietro la rtitiradel fecondo Circolo della 
Città ^ è probabile foflè baffo, evi fofle acqua nelU 
quale fi notriffiero Ocche . 
Androna di San felice. Vedi Òtto Colonne* 

Andrena di San Leonardo comincia in Strada S. Vitale 
fradettaCbiefa, e quella della Compagnia de Santi 
Sebaftiano, e Rocco, e va a finire neU' Androna di 
S. Tomafo • 

Androna di S. Lorenzo è un Vìcolo chi ufo, che princi- 
pia nella Via delle Lame , e volta in S* Felice ali* in- 
torno della CaAi de <}off^-Aiioiii^ 

Androna di S, Tomafo della firaina di Strada Maggiore 
è in capo dell' Andronadi S* Leonardo, ha fine nella 
Via del £igadoda Cara Bargellini . 

Androna di San Vitale • Vndi Androna de Juftoli • 

Androna de Tofchì • Vedi Via de Tofchi • 

Androna de Vinazzi* Vedi ìàtXmtWoxo» 

Androna de Zampari, Cognome d' un Mercante » che ivi 
aveva la fua Bottega • Vedi Giuponerie • 

4ipoitoli, è quella Via, che è fu'l cantò della Chiefa del- 
la Compagnia di S.M.delia Purità vicina la Porta^ 
delle Lame, ed arriva nella Via Rebecca prefib il 
Prato di Magone dal Porto delle Navi . Si chiama de 
gli Apoftoli, perche la detta Chiefa era officiata da 
certi Prati detti degli Àpoftolt fino del 117}- 

Armaroli , Via detta delle Accufe , e del Pozzo del Ca« 

« pitano ; molti di queii' Arte vi avevano le loro 
Botteghe» 

Avefa • Vedi Condotto dell* Avefa . 

Avefella ha principiodalla Chiefa de gli Or&ni di San 
Bartolomeoda Reno, e fiqe nelle Pugliole, ed al Giar. 
diaogiàd^ Pafelli, ora de Poeti. Anticamente vi 
correva i' Acqua dell' Avefa , quando veniva da Val 
dell' Avefa, e paflava per la Viadi Gallerà* In oggi 
vi corife r Acqua diJReno. 

A * Ave- 



A vefella di Mirafole» cosi era chiamata anticamente 

JaViadellaSaveaeUalÌjaonelz3i7.pef T Avefa che 

Yipaflàva* 
JatM Gardino cemmcia dal Cattale di Keno dalkSuorc^ 

di Santa Maria Nuova , efinifcein Rebecca «Il Dot*. 

tore AzzodiGardinoyOGardiai , chequi abitava 9 

diede il nonne a quefia Via • 

» 

B Accano èdetto Fraffinago; 
Bagarotti. )^^^iMagarotti« 
Bagnareli è quella Via» cfaeiiafla davanti laChieradi 
S.Giacoroo Maggiore principia in Strada S. Donatole 
finifce in Strada S« Vitale incontro la Cafa d^U Or(i 

Sia de Negri • Ora è detta Via delle Campane » Fu 
etta ancora Andronade Bagnaroli • Li diede il no- 
me Angelo Bagnaroli, o da Bagnarola nobile • 

Bagno Marino è dal Prato^di S* Antonio , e va alle Mu- 
ra della Città*» ov' era il Baracano di Bagno Marino » 

:^ e dicefi prima vi foffe una Porta y e Pufterla, perla 
quale S* Procolo vientraflèdopo efièrli fiata tagliata 
la Tefta a Valuerde ; ora vi è la Chiefa della Compa- 
gnia della Madonna della Libertà» In quefto luogo 
vi erano li Bagni fabricati da Marino Proconfoledi 
Giuftino Impera];ore« 

Banchi è quel Portico nella Piazza Maggiore che è fra 
la Via cfeile Chiavature» e delle Pefcarie ; anticamen» 
te ivi ftavano li Banchieri , e Cambiatori » 

Barberia principia dalla Nofadellaverfo la Saliciatadi 
S.Francefco, e va dritto fino inS.Mamolo()aIIa^ 
Chiefa di S Giacomo de Carhonefi* E' probabile che 
quefto nome venghi dalli Cavalli Barbari^ehe perdct- 
ta ftrada vi correflero anticamente • 

faroncelia cQPiiQ^iaiA ^9fli dOOrai c[al fsnto delia 

Chi^ 



ChieTadi S. Martino de Caecioneoifci detto dalle Bòl«' 
lette ; in oggi S» Maria dell* Aurora , e va dritto dov* 
èlaChiefadi S. Maria della Baroncella^efinifce nella 
Vìa di fiattebeceo* Si chimava ancora Piazza Maggio- 
re,ed in og|ì viene nominata li Fufar i • Vi fu una Fa«* 
niig/ii;NobiIe orionda da Firenze di quefto Cognome » 
detti ancora di Porta Nuova, perche abitavano nel 
principio di quella Via , che è in Porta Nuova • 

Baronctlla di Saragozza è un Vicolo, che era in detta 
Via di Saragozza,chiufo poi dalie Suore de gli ilngio* 
li, e tu dettoancora Via d%li Àngioli , e finiva nelb 
CàSalvatica* i^ 

Barracano .Km^/ Via Nuòva 9 e Via Vecchia de{ Barra** 
cano, ed anche Voltonedel Barracano • 
Li Barracani detti ancora Bottìfredi erano fiti, ch« 
nelle mura della Città s' avanzavano in fuori,ed in ef. 
fi fi tenevano le guardiane Sentinelle per ficurtzza^ 
della Città ; ve n' erano anticamente in maggiore 
numero di qiièlli» che vi fono in oggi nel giro del- 
le mura della Città ; in alcuni vi fono ftati fabri-* 
cati de gli Oratori » e Gapelle in ufo di Chiefa • 

Bafadonne fr un Vicolo ftrettifarimo che è dietro il Con» 
vento de Frati di S. Martino, principia dalla Via 
delle Tuate, dette ancora delle Stadiere ,e volta dietro 
detto Convento , ed ha fine nella Via delle Ber\ine 
Ari canto delle Cafe nuove di detti Frati. Un Rama 
della Famiglia nobile de Bafadonna di Venezia di 1% 
bandita, venne a Bologna, ed ebbe laloroCafaful 
detto cantodidetta Cab, venduta a' detti Frati » Si 
dimandarono poi de gli Organiper lavorare indetti 
laftrumenti* 

Battocchio & un Vicolo , ^£irà il detto , fioifce in ReitOf 
ove era nn Battochio,o fia Vafca, o Conferva d'acqua 
del Canale di Reno, ove andavano gli Acquaroli a pi« 
gliare l' Acqua pes portarla per tutta la Città • 

A i Bat- \ 
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Bsittebecco ha prineipiodtUa Puzzola dei Ponticello di 
Sant* Arcangelo ) e va in capo alla Baroncella ; e va 
a riferire fa la Piazzola di S. Giovanni fiactifta de Ce- 
lerini; è probabile pigiiafleil nome da qualche in- 
ftromento,che adoperarle qualche Arte* 

Battebecco comincia dai Campo di^S Domenico, dov' è 
il Sepolcro de Notar j Correttori, e la Cafa delie Suo- 
reTerziarìedi San Domenico, e va diritto alia Via 
del Ponte di Ferro da Ga£ade Pietramellari • Eradet* 
to ptima fiat tidizzo , e per difprezzo fu chiamato fiat* 
tebecco* 

Battedizzo , ora Battebecco , già detto • 

Sattifaflb» Krii Fietrafitu • Haavvutoiqueftonoaieda 
alcuni Selci » o Saffi larghi , che formano un Viale; 

leccarle è quella Via,che comincia da gli Orefici,c finifce 
in capo ai Carobbio» Detta leBeccariepereiiervi due 
Macelli, o Beccarle, che (odo in èffa , e per avere qui«^ 
vili Beceari la Refidenza della loro Compagnia • E 

. detta ancora il guaito de Beccar i, ed anticamente fi 
chiamava la Ruga de Speciali » 

Belcarro fc quello , che fi parte dalla Piazzuola de Man- 
gioii da S. Donato*, e va a finire neir Inferno incon- 
tro ad un Vicolo chinfo, che palfava fu la Piazzola 
de Santi Simone, e Giuda* Vinene detto ancora Via 
del Carro, perche in edavi abitava la Famiglia no- 
bile dal Carro. 

Belfiore comincia inBor^o nuovp Via che è incontro del- 
la Chiefa di S. Giorgio , ed andava incontro la Cafa 
che era de Zanettini , poi de Forefti da Carpi ; ora è 
chiufo,e reftafrà il Palazzo , e le Stalle, e ftimefle 
de Conti Aldrovandi • 

Bel Melioroè quel poco di Vicolo, cke fi parte da Gatta* 
marza,e va netli Vinazzi di Strada S*Vitale • Slchia« 
mava ancora Androna de Vinazzi l Fu cosi detto da 

< un beiliffimo Lauro» detto da fioìMoloro 9 che ivi era 
anticamente. Bel- 



' 7 

Belvedere ht principio in S. UàauAo , e fine incontri» h. 
Porta Maggiore di S. Domenico iOra detto Via tar- 
ga dì S* Domenico* 

Belvedere (i parte di Gallerà, e pifla fra il Palazzo de 
ContiFibbia^evaafinire dalhCafa de Conti Zam« 
beccari rtei principio della via di Ungheria , detta la^ 
VialargàdePafeiU • 

Belvedere dei Campo dd Mercato, comincia inGaliera 
in faccia del Palazzo de Marchdi Tanari , ed ha fine 
* incontro la Via Imperiale dai Guazatojo . Gradetto 
li Falegnametti • 

Belvedere di Strada Saragozza principia (juafi incontro 
le Suore delia Concezione,e va a finire in Capramot- 
za. 

Belvedere del Borgo del le Caifò, detto ancora di S« Fe- 
lice ,e di S. Fraticefco, comincia nella ftrada di $*Fe- 
lice dal Pallazzo Facchinetti ,e termina nella Via del- 
la Pufterla , e dà altre due parti nel Borgo delle Caffé » 
ed in faccia alla ^orta laterale di S. Gregorio* Q^ 
ito ha pigliato il nome della fitnazione , difendo pofto 
come in^ Collina; gli altri dal fi to aperto, dal prolQ^t* 
to , e dalla bella fìtiiazione • 

Berchia cominzia nella Via di Mezzo, incontro UCafa 
de Cucchi ,ora Magnani , e finìfoe ^uafi in faccia al 
Palazto Boncompagni • Era delta ancora Via do 
Plaftellt. 

Bertrera ha prhKÌpioin Gallerà incontro il Palazzo de 
Conti Fibbia , evà alla Viade Malamconci^e viene 
chiamata Bertieracoperta, perche da una parte vii 
il Portico. Di ll^feguita fino ai Torrefotto de) Mer^ 
catoin ViaGovela , e viene detta Bertiera icoperta» 
perche è fenza Porrtci. AntioMnente fi dilaniava^ 
Foffato ,dhllefoffad«l fecondo Recinto, o Circolo, e 
poifudettaBretta, dà quei ddk Famiglia diUeBo» 
rette. 
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Bftlcne è quel Vicolo ^ clre è a nano ileftra della Ch iefa 
4iS. Maria di Por uRaveaaata, detta di Betìeme ,e 
del Carobio incontro la Mercanzia, evolunelic^ 
Giuponerie, è nella Ruga de Speculi, incontro i'aU 
tre Giuponerie , che vanno nel Oiercato di oiezio» 
La detta Chiefa fu la prima che in Bologna fofle fatta, 
e dedicata Uh B. V^ergine , e fu chiamata di Betlegae ,. 
per un* Immagine antica di tal nome , 
lettania fi parte dalla Chiefa di S. Stefano, dov' èia 
Cbìefadi S. Buoiro, e va in Strada Maggiore nome 
«ntico, e mifteriofo poftoli fino da S Petronio* Ira 
detta Via Salaria. 
Bigado principia in Strada Maj^iore a mano finiftradel 
Palazzo de Conti Bargellìni,eva a finire in Strada 
\ $• Vitale dal lato finiftro delle Citelledi Santa Mar. 
^ fa* Altri dicono vaddi a terminare nel Borgo di 
f 8. Leonardo » Dicefi abbia quefto nome, perche a gìiu 
fadi Verme , odi Bigatto fi vi torcendo • 
fiocca di Lupo, o Lovo comincia dal Prato di S* Aato^ 
nio dietro al Monaftero delle Suore del Corpus Do- 
iaini,'efinifce incontro al Coiaio di Spagna, Il 
lMlontalbani,conlefuefolitefottigliezze, diee aver 
- quefto nome da una TeftadiLupo, che dalla bocca 

gettava acqua ne Bagni di Mario , o d i clarino • 
Bocca diRagaoè Vìcolochiafo nella Via del Ponte dì 
ferrofraleCafedePiett'ameliara, e Bovi, eriferiva 
nella Piazzola di S* Maria della Chiavica , detta ora 
& Silveftroi nominata ancora Cui di Ragno per ira» 
properio. 
Bollette , e Piazzola delle Bollette comiacia dal Cantai 
oe dell'Orologio, fino incontro la Via della Baron« 
ccUa* Ladhi^adtS.MariadeirAiiroraivipofta, (i 
chiamava prima S. Martino de Caccianemici , e dalle 
' Boliete, ove le Meretrici pagavano il loro Dazio» 
Oggi vi rii&edonogU Ufoiali dell' Àcoue • 
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Sordello. r^^i Poftrtbole J9, 

SiKghetto della Badìa comincia iti S« Felice ov'è Iju 
. Chìefii di S. Nicolò t e finifce nella Piazxola de Santi 
Nabore, e Felice I Abbadia 9 perche dopoèlTereftau 
It detta Chiefa la Cattedrale di Bologna 9 vi fu eret- 
ta un* Abbadia di Monaci Benedettini • 
Itocghettodel^Bordello ha principio in Val delPAvefa 
dal Iato deftre della Cooipagaia delio Spirito Santo 9 
e dietro ad eflà, vaa finire in una Cafm , che riferifcd 
nella Via di S* Mamolo, dove già era Pufcita» e fi 
chiamava ancora la Torre de Cat telani , o Poftribolo, 
e Bordello pubi/co • Nel fine di detto Borghetto vie 
lidi dietro delia Capella maggiore di S. Gio: Batiita 
de Celeftini, ove v i furono pofte quelle lettere • 
Quipriut impudica mulfitudmi patuh lacut cura ReVm 
' Mernarii Turvifini K uhei Epifeopi Flamini a préL^~ 
fiiisy MC Monon* Legati Jpi^slici Vieemgerentir ^ 
ti^ec non cura ìncliu bu$uì Vrlfit Stnatus Deo mmc 
HOBfBcraius 9 fi , eujus rei utgratum extaree manum 
^nentum Venerahilis f. JUcxander de Crute facfi 
tujut Cnaobij Cgìefiinorum Pr/tfeQusbdc infig»0 
B. U.pofuit Anno Domini MDXXIIL 
Borghetto della Fondazza è dal lato deliro della Chìeftf 
e Monaftero di Santa Chriftina> ed arriva fino allo 
mura della Città,o v*era un Baracano,nel quale ora vi 
% la Chielà della Compagnia di S. Maria del Piombo t 
Zmmltgine di rilievo in tale metallo perciè viene det<« 
to an^o^> il Borghetto del Piombo • 
borghetto de Pepoli era detto quel Vicolo , che comin- 
eia in Vai deli' Avefa in faccia della Cbiefa della^ 
Compagnia dello Spirito Santo» e termini alla Chic*- 
(a delle Monache di Santa Margherita» Detto do Pe- 
poti perche i vi è T Oratorio di Santa Maria Jus di talq 
Famiglia* 
Xilghctto 4clPÌQiQl?9» Kefii Borghetto della Fondazzjw 
• Bor*. 
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Borghetto di S. Damiano comincia in Ponte il Ferro 
fra il Forno dalla Chiefa de Santi Cofma ,e Damiano 
e la Cafa ^ia de Garzóni ; e finifce in un Portonedre* 
tro la Cafa dei Marchefi Zambeccari • 

Borghetto di S.Franc^co ii parte dàlia Chiefa di S« 
ìfafa,và (ìjnóaila Via del Fratello incontro la Via de 
ColtjelIini« Eradetto Via delle Piigliole^ perciò la^ 
Chiefa di S. Francefco fu prima detta S- Maria delle^ 
Pugiiole • Fu ancora detta Borgo de Bambaglioli • 

Borghetto di Santa Lucia incontro la Chiefa di detta^ 
Santa.o fia incontro della Portarla de Padri Gefuiti;»ed 
era incontro la Via del Campo di Santa Lucia^riefce 
neir Avefa • Era nominato Borgo mozzp. 

Borgiietto dello Spirito Santo • Vedi Borghetto del Bor- 

" dello» 

Borgo dell'Argento, o de gli Arientf , nominato col 
primo nome fino qel 1300. comincia in Strada Cafti- 
glione ,'quafi in faccia di Borgo Orfeo , e finifce dov' 
è la Chiefa del Monaftero di S. Bernardo. Credefi 
che in quefta ftrada fi purificafse 1* Argento , quando 
la Città cavava quefto Metallo da alcune miniere fu'I 
Bolognefe • Altri penfano che la Famiglia de gli 
^Arientiabbi dato il Cognome alla Via* 

Borgo ArufTato principia in Strada Caftiglinnedal Iato 
di fiaccalcollo,quafi in faccia del detto Borgodell' 
Argento; e va a finire al Convento delle Suore di 
S« Pietro Martire • Era così nominato fino nel 1 305« 
Fu poi detto Borgo Orfeo , ed ultimamente Pozzo 
roflb. . ^ 

Sorgo delle Ballotte è partendo^ dalla VhietUhSu 
veneilain Mirafole grande dal Palazzo de Conti Ra* 
Tiuzzi »e va a finire da S.Bernardofopra PAvefa* 

Borgo de Bambaglioli , oggi Borghetto di S. Francefl:o# 
Detto de Bambaglioli, perche la Famiglia Bobitedi 
quefto Cognome abitava in qutifta Via adla Cifa pri< 
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ma a (coperto a mano deftra eùtrinìo in detta Via 

: dalia parte dei PratdIo« 

f Eorgod^ileBaazalepriacipià nella Via del Fieno, e^ 
Faglia ; volta dalla Chiefa d^lla Compagnia di S. An« 
tonino , ed arri va in Por t^ nuova in faccia dei Pa laz- 
zo de Conti Caprara • E' proba bile che qui abìtafle- 

I ro alcuni Falegnami, che la vorafsero in quelle Sedie 

^ dette Banzuole , che erano.moIto in ufa* 

' Borgo delle Caffé va dalla Vi a di Sé Felice nel principio 
di quella delle Lame da S. Lorenzo , e finifce al Cana* 
lecli Reno incontro della Molinella. Vi^abitavono 
molti Falegnami» che lavoravano in Caffe^ 
Borgo Cor volino è il primo VìcoIq , che è a mano^ deftra 
della Porta di Strada S. Stefano « e va a riferire su le 
mntif ces) nominato nel 1387. La Famiglia aobito 
de Corvolini abitava nella Cafa a mano finiftra en« 
trando in detto Borgo, ove fu poi un Monaftero^ og- 
gi è della Gabella « 
Borgo di Gatiera cominciava dalla Piazzola degIiOr« 
fani di S. Bartolomeo fiadel Serraglio dt Gallerà y 
ed andava fino alla Porta della Città di quefto nome • 
Era fuori della Cerchia, o Circuito fecondo della^ 
Città. 
Sorgo delle lame* K^i/Lame* 
Borgode Lifignoli eradei t3Z5. nella Capella di S«Giu- 
liano in Strada S. Stefana, nel principio del quale vi 
era la Cafa di quefta Famiglia, che gii diede il nome « 
Oggi viene detto Borgolocco « 
Borgolocco , prinoa Borgo de Lifignoli è quella Via pret 
fo le Suore di S Uomob^no, e va a. riferire incón- 
tro il Convento delle Supre di S« JPietro Martire* 
Del 1450. vi era una Famiglia 4e Borgolocchi, ed era 
n9bil^ , ecredefi erec^e de; Liiignoli , o purecheabi« 

1 taflc la loro Cafa. 

f Borgo Loren%9ao4i $• Lorenzo haprincipiò a mezzo del. 

Bor- 



go delle CafTe > fine nelle Lame i è fotto la Parocchia 
di S. Lorenzo* 

Sorgo mozzo è un yiccolo» ora non haufcftai perciò 
detto mozzo • £ neli' Avefella incontro del Palazzo 
de MarchefiTanaripreiTo le loro Stalle, e già ufciva 
nella via nuo^a ; era detto ancora Pugliola mozza» ed 
ora Pugliola carta • 

Borgo della Neve» VediSozzonome* 

Porgo nuovo fi chiama (juella Via , che è incontro alRU 
Chiefa di S* Giorgio m Pogiale , che va in Gallerà • 

£orgp nuovo dì|S. Felice , e del Pratello, perche priìieu 
piar nel principio dì Pietra lata verfo S* Felice , e iini- 
fce nel Fratello preflo la Via di Santa Croce; oràreiia 
interottodal Convento di Santa Maria della Carità » 
avendo in eflb dalle due partì due Portoni per le Car« 
ra« 

Sorgo nuovo dV Strada Maggiore commeta in Strada 
Maggiore,efinifcein Strada S-Stefano incontro li Ca- 
famentì deConti Roifi. Del 1570. fi chiamava Via 
nuova. Sopra la dì lui Gradavi correva Tacqna, ma 
dels738» fu pofla fotto, come fi fece inCartoIaria 
vecchia , ed in Strada S. Stefano dalla detta Cartola* 
ria al detto Borgo nuovo • 

Borgo Orfeo. ì^edi Borgo Aruffato . 

Borgo dell' Oro è (]uella Via, che comincia in Strada 

^ Caftiglione vicino la porta della Città, (juafi incon* 
tro alla Via , che va alla Chiefa di S;. Maria de gli An- 
gioli, e va a finire alle Cbiuvare, volta^efinifc* 
nel Borgo dell' Argento . Credcfi che qui pure fi pur- 
gaffe r Oro di maniera , che era fuori di Stratda S. Ste- 
fano. AUrianno penfato che la Famiglia dell'Oro 
daflè il nome a qnefta Via • 

Borgo della Paglia ha principio dal Torrefotto de M<z« 
zavacchi detto da S«Martino,e va fino in Strada S<Do« 
nato in faccia della CUcfa di St Maria Maddalena* 



X3 

IfTendo quefto Borgo fiiori.della Cittì antica s era co* 
me il Mercato in cui fi vendeva ia Paglia , come fi fa 
in oggi il Fieno nelle Salcciate di Strada Maggiore e di 
S.Fraacefco» 
Borgo Polefe,oPoIicino fi parte dal Canale di Reno^ 
dov'è la Sega dall'Acque, e va a finire nella via del 
Forto incontro la Chiefa de Santi Bernardino» é Mar- 
ta • Il Montalbani vuole » cbe la parola Pelefe fia ^ 
Greca» e voglia dire piccola Città» Alcuni vogliono ' 
che in detta Via abitafle un certo Maftro Polefe da 
Fabriano t che lavorava la Carta in un molino , ed aU 
. tri abbi pigli ato il nome dal Polefine, che è una valle » 
FaefeaelFerrarefe, 1' Acque del Cavaticcio, che è 
il Canale preflo detta Via vanno, o andavan a fcari- 
carfi. 
Sorgo ricco principia in Saragozza incontro il Sacrato 
mS. Maria delle Muratelle^e vàafinire in Via Barbe- 
ria in faccia del Palalo de Marchefi Monti • 
Borgo Rondone principia nelle Lame dal lato dedro 
della Chiefa delle Suore Coyèrtite, efinifce in Azzo 
Qardino, 
Borgo dì S. Andrea del Mercato & quelIa^Via , che è dal 
finiftro della Chiefii, eCompagniadi detto Santo, e 
va a finire nell Via delle Berline » 
Borgo di S« Apollonia. K^iit/ Gatta marza* 
Borgo de Santi Apoftoli • Vedi Apoftoli:* 
Borgo di S* Biagio • Vedi Remorfei la • 
Borgo di Santa Catterina va dal lato della Chiefa di det* 
ta Santa in Saragozza fino alla Cafa Selvatica; la 
detta Chiefa aveva anticanqente la Porta maggiore 
volta verfo detta Via , quale era ancora detta Pizza* 
morti • 
Borgo di S. Felice cominciava dalla Saleciau di S.Fran«- 
cefco , ove era una Porta antica ddU Città , ed arri& 
vava alla ?orta moderna • 

US 
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Borgo di San Giacomo comirfciafn Strada S. Donato, 
e va a finire ad an Baracano , ov* è la Ciiiefa , e Coni* 
pagaia di Sanca Maria Coronata » Nd quale Baraca- 
no prima vi era una Porta delia Città detta di S. Gia- 
como» perche fuori di efia vi è la Chiefa de Santi Gia- 
como, e Filippo detta di Savena, ove abitavano li 
Frati Eremitani di S. Agoflino, che ora abitano in 
S.GiacomoMaggiore»£ra così denominata fino nel - 

Borgo di S* Gioanni in Capella di S. Colombano,! co* 
sì nominato nel 1378. comincia quali in faccia dell' 
Oratorio di S. Maria della Orazione imito alla Chiefa 
(di S* Collombano , e finifce fra le Cafe de Cafttili , e 
deGeffi. Fu detto ancora Via deSafloniperefleredl 
quella Famiglia la detta Cafa de Geffi. Il detto ora- 
torio fu fabricato fopra lina Piazzetta , che era in;det» 
tofito,efopraunaNave della Chiefa di S« Coìom- 
banp* 

Borgo di S* Leonardo • F2?i/ Campo de Buoi • 

Borgo di S. Mamolo principiava da S* Procalo , ov'era 
una Porta della Città vecchia, e finiva alla Portai 
d'oggigiorno* 

Borgo di S. Marino principia nella Mafcharelb , va fini- 
re dalla Viola, dov'è il Collegio Fcrreri ; e del 1305. 
era nominato 3r,aina del Borgo della Malcarella ; 
confina con la Braiiia di Strada $• Donato • Voglfono 
alcuni , che in quefta Via anticamente vi fofle una 
Chiefa dedicata a S* Marino. 

Borgo di S. Petronio . Vedi S.Petronio Vecchio. 

Borgodi S. Pietro comincia nella via di mezzo dalCam- 
panile di S.Martino incontro la Cafagià de Leoni» e 
dritto va fino alle Mura della Città , ov'èla Chiefa» 
e Compagnia de Santi Èietro , e Paolo , detta poi San- 
ta Maria del Soccorfo • 

jBorgo Santo va da Gallerà fu*l Mercato Grande fra la 

Ghie 



Chìefa delta Suore di S. Maria Maddalena 9 e quella 
delia Compagnia di'S* Gio/effo • 

Borgo delle Tovaglie è quello 9 che fi parte da S. Ma- 
molo fu'l canto. del Monaftero di S. Procolo, e laCa- 
fa de Conti Morandi, e va fino al Palazzo de Conti 
. Kanuzzi* Il nome probabilmente Io pigliò dalla Fa- 
miglia dalle Tovaglie ; per TArte che ivi fofle • 

Sorgo de ValTelli è quelle che comincia dalla Via delle 
Tovaglie, pafTa davantfal Palazzo Raoazzi , e va fi. 
nire alla Chiefa della Compagnia del Saiitidlmo Cro« 
cififlb dei Cefiello. La Famiglia nobile de Vaffelli 
a vera di to il nome al .Borjg^ • 

fraina de gli Afini, per abitare in efia gli ACaari* l^edi 
JSraina di Strada S, Donato • 

Sraina del Borgo della Mafcarella • Vedi Borgo dì 
S. Marino* Braina era un luogo fuori della Città per 
comodod' animali • 

Braina di Fiaccalcollo comincia a mezzo della Via di 
f iaccalcollo , e va finire nella Via de Coltellini in fac- 
cia delle liallede^li Agocchj « Oggi viene detta Brai- 
na di tutti li Santi , per la Chiefa polla in detta Via • 

Braina di mezze Miràfole così chiamata nelx39x« Fcds 
Mirafole di mezzo* 

Braina di S* Tomafo,detta ancora Braina di Strada Mag- 

,giore , ora detta Cartolarla nuova. 
Braìnadi fopra, in CapellaS. Procolo deIi3S2,eradet- 
ta Miràfole difopra* . 

..Brainadi Strada Maggiore • r^/^/ Cartolar fa nuova • 

I Braina ài Strada S. Donato, comincia in detta Strada, e 
va infino alla Viola incontro del Borgo di S« Marino • 

• s/ Detta ancora Braina d« gli Afioi • 
Braine di S. Procolo erano li Mirafoli • 
Braverìa era fotto il Palazzo del Regiftro de Notari dal 
cantone del Salario fino a quello cieli* Orologio • Qui 
fi radunavanomattina, e ferali Nobili per loro di ver* 

timen-' 
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timento , é per unirfi nelle funziosi • Fu lafciato 
quefto liioco paflata la metà del Secolo 1600. e fi fec& 
la nuova Braveria nella Cantonata del Portico della 
Chiefadi S. Maria della Morte verfo la Piazza. |I 
nome di Braveria viene dal fare da Bravi li Nobili , e 
Predelle Bravate» e tenere de Bravi 9 che ivi fi vede- 
vono» 

Bretta detta ancora Sretiera • Vedi Bertiera • 

Britiero ha iIfuoprincr[>ioìn BretieraprelTo la ViaGo« 
vefa, e vi nella Via di mezzo incontro la Vii di Bcr- 
chia. 

SroQhetta i quella Via ^ che è a mano deftra della Ghie- 
fa del Monaflero di Santa Catterina di Strada Mag. 
giore , e non ha ufcita » ed e come una Brocchetta da 
Botte 9 da cui il Vino efce da una fola par te , o bocca • 

Cf occhindoiTo principia io Strada Maggiore incontro Iz 
Cafa de Manzi , già de Nafcentori , ed ha fine in Str«N 
^aS. Vitale incontro la Cafa di Santa Maria della^ 
Pietà de Mendicanti. Vi è flato nel principio del Se« 
coloziqo* una Famiglia nobile di quefto Cognome f 
cacciata poi da Bologna nel C405. 

Vroìlo degli Afinelli è quel Vicolo che è in Strada^ 

. Maggiore al canto del Portico, e Porteria de Padri 
Teatini di 8» Bartolomeo di Porta , da lorochiufo ; e 
riufciva in Strada S. Vitale. Bracosì nominato fino . 
del it^o* e dichiarato pubblico nel zsSa. La Famiglia 
de gli Afinelli aveva una parte delle fue Cafe nel 
principiodi queflo Vicolo* La parola Broilo figni- 
fica Unione ,0 Radunanza 9 ed èl* IftefTa cheTreb- 
bo. 
Broilo de Maccagnani è una Via , ehe^è dietro il Col- 
legio di Spagna , è \ à dirito alla Chiefa di S. Martino 
dalla Croce de Santi. Ivi abitava la Famiglia nòbile 
de Maccagnani • 

Broilo de Mufiolinicctaincia in Strada Maggiore qaafi 

iacon» 
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incon tro di Borgo QUO vo^ efiniYce nelP AiufR>aad« 
Oiuftoli, ò via de Cofpi • La Famiglia nobile do 
Muffolìni abitava nella Cafa ora de Conti Legnanl 
Ferri , che è a nianodeftra neir entrare in detta Via • 

Sroilode'Piatefi fono qnei Vicoli , che fono dietro la 
Ckiefa della Madonna di Galìera t e terminano in Ga« 
liera, nella Via dì mezzore nella Via de Malcontenti* 
Così nominati per le Chiefe» e Cafe della Famiglia 
Piatefi • 

Broilo di S. Colombano \ qae! Stradello detto ancora 
Via de Saffoni , e Borgo di S. Oioanni • 

Brufapecore è un Vicolo vicinale in Capella S. Damafo 
de Scannabecchi , creduto la Bufa de Mandelli • 

Buca, o Bufa de Msmdelli è il detto Viccolo» comincit 
nelIeCaIzolarie,ènonhafine« Li Mandelli vi aT<9- 
vano il loro Fondaco • 



CAlanchi è un Vicolo vicinale chÌBfo,che èqua^ 
fi incontro la Via di S Giobbe, e va tra certi 
Cafameritidel Collegio di Spagna. La Famiglia no^ 
bile de Calanchi , o da Calanco abitava ove ora è 
rofteria della Pigna a manofiniAra nell'entrare ia 
detto Vicolo • 
Calcavinazza fi parte da Porta di Caftellopreflb la CÌro<» 
cede Santi Fabiano, eSebaftiano» e va nella Via«» 
Nuova , detta ora de Vetturini, avendo a mano deftra 
l'Ofieriadel Pelegrino. Ital nome ficonofce eflère 
fiato un Vicolo immondo. 
Caldarefe comincia in Strada Maggiore quafi in faccia 
di una Cafa de Marchefi Magnani » e va a finire io^ 
Strada S. Vitale quafi incontro del Palazzo de Cu» 
-Hri Orfi • Del 1Z99. fi chiamava Via de Calderoni t 
Forfi 9 per eficrc in queftofitoMafftri j oBattirame » 
B cff* 
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o tacitori di Oldare i quali andarono poi nelle Botte* 
ghe fotto alle due Torri Afineili , e Gar irenda • 

Calzolarie principiano nel Mercato di mezzo incóntro 
Ja via de Cavalieri, e finiroe nell'Oreficerie per anda- 
re a & Matteo delle Peicarie. L'Arte de CalzolarL 
li diede il nome. 

Ganipode Buoi vi da Strada & Vitale nel Borgo di 
S»Giaconio, è vicino li Mendicanti. Per tale è no- 
minato fino del 1 %tsf» Fu poi dichiarato per Borgo d i^ 
S* L^nardo » e perciò vi fu pofta una Pietra con alcu<» 
ne lettere # £' probabile che anticamente qui fi facef« 
fc il mercato de Buoi , o Bovi ; Se bene il^Montaibani 
vuole che pigliale il nome da Galiboi 9 che domina* 
rono Bologna* 

Campo di Fiore, il Tuo principio è nella Via dimezzo 
fra le Cafe de Sangiorgi , e Pelacani i e tuo fine in Ber». 
ticra» 

Campo Magno. Vedi Campo del Mercato* 

Campo Marzo era nreflò le Cafe de Caiteili , ed andava 
verfo S* Pietro nnonel 13 >&. Ora vi è la Piazzoia di 
PorudiCaftello* 

Campo del Mercato, detto ancora Campo Magno, per 
la Tua vaftità , fono quelle Vie, che vanno dalle ban* 
de delliMoIini dinnanzi leftadiere, alla Compagnia 
di S* Andrea , e da i lati , è di detro al Convento del* 
leSuoredi Sanu Maria Maddalena t la Via Imperia^ 
le detta de VaflTeltari , Mattri di Legname , le C^fette 
di S. Benedetto , e da un lato , e di dietro all' Orto de 
de Frati di detto Santo , ed intorno la Monugna del 
Mercato* Col tempo fi è poi divifo in due Vie eoa 
diverfi Cafamenti , eflendo anticatnente tutto ji 
Campo magno piantato d' alberi , e coltivato» 

Caiopo delle Pugliole fonoquelle Vieiche vanno intor«^ 
BoallaChiera»^ Convento delle Suore di S* Bernar- 
dino , e Martat edalUiVUl4de tozih che fanno quat* 
tro Vie. Cau^ 



Campò di 8« Antonio • Veit Prato di & Antoni* » 

Campo ^j Santa Lucia fi partiva da ftrada Caftiglkme 
dal latodeftrodelIaChiefa vecchia di Sahta Lucfa«^ 
qnaleeraoveora è la Porteria de PadriGiefuitiftil 
arrivava nella Via de Chiari , oveora è un portone^ 

' preflb lì Collegio di S. Luigi • 

Cainpo dì S. Nicolò de gii Alberri quel fito all' intorna^ 
r di detta Ghiera. 

Campode Santi Pietro» e Marcellino fono^aei Vicoli^ 
che fono incontro la Chiefa di detti Santi » e vanno a 
! * finire nella Via de Gonabrutti • 
I Campo de Vinazzi d i S. Sigifmondo comincia in Stradai 
S. Donato , e tiene quanto è longo il Palazzo de Mar- 
chefi e Senatore Malvezzi , e vi a finire in capo di Bel 
Melloro» 

Canale di Reno fu introdotto del 1191. in Città per il 
Pratello^ndava per Galiera nell' Averella. Del i%9%. 
fu introdotto per la Grada , e voltava per il Cavatic- 
cioyovedel t%%x. vi furono fatti ^u Molini dagrano. 
. Del x|67« il Cardinale Egidio Albornozzi lo dirizzò 
dal Cavaticcio fino alli Molini nuovi , o voltando lo 
conduce alle mura della Ci tiÀ • Dei 1 547. fu fatto il 
Porto del Naviglio con V Acqua del Cavaticcio* 

Canale di Savena. I^edi Condotto di Savena. 

Canonica di S. Pietro era un Vicolo, che cominciava dal 
Portone del cortile del Monte MaiTarolo incontro la 
Via,cfaeèamanodeftra del Palazzo Boncompagni» 
andava dietro al Portico di detto Monte ; quefto 
|iezzo fu disfatto dal Cardinale Profpero Lamberttni 
Arcivescovo (ora BENEDETTO XIV.) allargando 
a Cortile • Anticamente profegui va ov' è la Chiefa 
Metropolitana , ed arrivava incontro la Via, o fia Vt^ 
colo di Napoli • 1 1 Monte di pietà qui anneflb antica*^ 
.«nente era l'abluzione de Canonici di S» Pietro» 
fesciòfidiiamava laCanonica di S. Pietro » 

B % Caau 
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Cantarana^miacia alla ioctà della Sateiata di ftpadt 
Maggiore, e termina nel Bigado • 

AntoQC de Fiori è quella cantonata della Cafa de Scap- 
pi, che guarda b Piazza, ed il Portico de Pollatoli • 
Ivi fi vendevano tutto 1* Annode fiori frefchi » e da- 
rò fino al principio del 1700* 

Gapramozzaèlongaquantoil muro dell* Orto delIcL* 
Suore di & Agnefe, principia in Borgo Lupo , e finifce 
mila Viade Muiblmi • Dice il Moatalhani. cke ivi 
era una Tefta della Capra Amalieai chegetuva ac- 
qua ne' Bagni di Mario. 

Capraria è un Vicoleito nelle Chiavature preflb l'Arte 
della Seta , e yà a riferire dietro li Sampieri , ov'era 
la Gabella vecchia* £' probabile vi foffero ftailepet 
le Capre. 

Cajprarte è quella Via, che comincia in facia degli Ore« 
nci,etenninaneIIe6iuponerie« Viene detuancora 
Guafto de Beccari • In effo vi è la Beccaria , o fia Ma- 
cello , nel quale s' ammazza , e vende la Capra • 

Caric^ è quella Via che principia nella Via de Parifi in 
faccia della Cafa de Vemizzi , già de^li Amorini , ora 
vii un Portone «er le Carra della Cafa de Padri di 
S. Gregorio; voltava, e finiva nella Via de gii Ufi 
berti. 

Carobie fi chiamavano quelle Vie , che fono dalle ban«. 
de della Mercanzia, e quefto nome l'ebbero perii' 
Banchi de Cambiatori, che VI davano, dove vi era 
la loro Compa^nia,e la Chiefà di Santa Maria di Por. 
taRavennata pigliò il nome del Carobio per detu 
caufa. 

Carrara è la prima Via paflato ilPonte di Reno nelle^p 
Lame, pafla dietro l'Ofpirale nuovo della Vita, e 
va a finire alle Mura dellaCittà, dov'è il Barracano 
detto Carrara* 

Cartolarla nuova comincia in Strada Maj^iore fu'ican« 



to della Chiefa di S. Temafo della traina » e finire 
in Strada S« Ste&aofu'i canto delia Chiefa di S. Bia- 
gio • Qui s*efercitava T Arte de Cartolari , dopo cht 
partirono da Cartolarla vecchia , e vi durò fino al 

' t<a3., Si<;hiamava ancora Foflato ^na parte y e Brai- 
na un' altra parte • 

.Cartolarla vecchia comincia dal Torrefo-jo di Santa 
Lncia in Strada Caitigl ione, e va in Strada j. Stefano 
incontroia Chiefa di Santa Maria de Caftel de Britti 9 
detta Ceriola* £* detta vecchia, perche li Cartolari 
esercitavano prima qui la loro Arte, eilendo poi paC- 
fati in Cartolarla nuova • 

Ofa della Biada è vicina alli Molinì, ov* è un gran Por- 
tico ^ ed alcuni Magazzeni per tenervi li Frumenti 
deUe Moline ^ e li fecjueftrati • 

Cafa Selvatica hi principio nella Nofadella incontro di 
f regatette,e va a fin ire nel Fraffim^o .E* ancora det- 
. ta V ia di S. Mattia « Bel i i%u vi andarono ad abitare 
le Meretrici ì 

^Cafe nuove comincia nel Borgo della Paglia dalpalaz^ 
20 de Zaniboni , oggi de Padri Sonafchii, e va dritta 
al Collegio Ferrer io della Viotia. Tutte kCafeunr« 
sforni) che fono in detta Via furono fabricate dalli 
Bentivogli dominanti per tenervi la loro Famiglia» 
ed Uomini d' Armi , quando effi abitavano il detto 

. j Palazzo da loro chiamato il Cafino, e ftavanonel 
Giardino della Viola. Per eflere tutte Cafe nuove » 
la Via acquino quefto nóme » che prima fi chiamava 
delle Heipole.' . 

Cafe nuove è quella Via dalla banda iiiiiftra delie Ì5ta« 
dtere,e.hioJinidel Mercatore ddlaViaidelle Tuate va 

.^0 ofiviréalleimura^eUa Cittì fra Renose rAvefa.Così 
detta per le Cafe che vi fono a mano delira uniformi» 
fatte faro Capi Credi tori delle Moline per commodo 
de loro Monari , e Serventi • Si chiaiiiava prima^ 
Campo dei Me'-^^ato. B 5 Cafct^ 
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CtTette i quella Via , cht fi parte dal| BorgoTaato , in* 
contro al Campanile dei le Suore éi Santa Maria Mad* 
dakna, e va incontro al Portone delle Carra de P.F* 
di S. Benedetto. Fu cosi detta, perche effendo an- 
cor effa Campo del Mercato , vi furono fabrica te deW 
le Cafettc per povera gente • 

Caftagnoli comincia in Strada S* Donato a mano deftrt 
del Quatto de' fientivo^ii, ed arriva nel .Borgo della 
Paglia incontro della Via delle Tuate. La FamiglU 
nobilede Caftagnoli diede il nome alla Via* 

GaftdlatacominciainStVada Caftiglione dalli Chicfà 
delle Monache di S. Lorenzo, ed arriva in Strada^ 
8. Stefano. EraancoradetcaFoflàto» epoi fu detta 
Vìa de Tintori di S. Lorenzo. Dicono pigliafle il 
nome di Caftellata per eflere fiatile a tale vafo da 
Uva , ftretta ne capi , e larga in^mezzo • 

Cafteilo , o Ciltadella in Capella di Santa Maria in Sola- 

. rio t ora S. Eligio in Via Gorgatelii • Fu fatto princi- 
piare nel 1155. da Gio. Arcivefcovo d\ Milano* 

GaftillOfO Cittadella nuova in Capelladi Santa Tecla 
de Lanbertazzf , era ove ora è il Palazzodel todeftj^ • 

Caftelio, ò Cittade Ila da Cafa de Galluzzi preflb la Piai* 
sa vecchia maggiore; ove ora è la Chiefa di S.Gio« 
Battifta de Celeftini vi era la porta della Cittadella» 

Caftello della Croce di PorU St ierada Santi Fabiano , e 
5ebaftiano fabricatonei ^^pdà Afclivio Capitano di 
Graziano Imperatore* 

Caftello, o Cittadella della Forta di Gallerà, detta an* 
Cora del Campo del Mercato, era longo aóo. paffiia 
circa , e largo $00. pofto dentro, e fuori della Cit* 
ti. Si vedono ancttra alcune fue veftigk*. La parte 
di dentro fitdata la ma^ior parte alli Pdeti» perche 
li due terzi era fopra il fuo. 

Caftello«o Rocca contigua alla Piorta di Strada Mag« 

- gioret Fu principiata nel I $07. dopo fciitiati li Beo» 

live- 



tivogli , del X 5 57* fii rovioau (iao al ttxmint pr«fòa» 
te , e V ì fu pofia quefta Memoria : 

Paulo HI. font. Méx. 
Furac/but cuflodibus uree diruta fMath • 

CaftelU ,0 Cittadella del Fratello detta di S* FeHce era 
fra il Barracano del Pradello , e la Porta di S. Felice, 
fopra ia Grada del Canale di Reno , e verfo la Chie- 
fa della Carità (ino al Cavaticcio* Sì cominciò dal 
1^51. dalli Vifcontì » e fu (pianato nel 1404» , e riem- 
pi te le fofle* 

Cafiello, o Cittadella, che era da S* Pietro» nel (ito 
ove orafono le Cafe de Malvezzi , de Raflfiponi» e da 
Scappi fatto Prenci 1 3^1» dal L^ato • 

Caftello Tratto Via , che comincia in Strada Maggio- 
re quafi incontro della Via del Luzxo,e va a finire in 
Strada S. Vitale. B' probabile ivi folle un Caftello » 
o Cittadella» quando la Città era piccola eoo qaat<^ 
'tro fole porte prima di S« Petronio* * 

Cavaticcio* o Cavadizzo è quel Braccio del Canale di 
Aeno,' che fi parte dalla Sega dall'acqua, dov* > uo 
portone di Legno per aprire, échìudere l'acqua del 
Canale ad ogni bfiogno , e quefta va al Porto Navi- 
glio. Si chiama Cavaticcio, peF il gran cavo , che è 
incSó* £' detto ancora Fiaccalcolio • fVdi Canale 
di Reno • 

Centotrecento fi parte dal Borgo della Paglia incontro 
al Guado de Senti vogli, e va nel Borgo di 8. Marino ^ 
Il Montalbani vuole che quefta Via acquiftaiTeil' 
Home dalla Correzione dell'anno fotto l'Impero di 
Giulio Cefàre, avendo aggiunto cento giorni alli tre* 
cento. 

Cfafavature, Via che eomincia nella Ptaaià>maggiorf 

dal lato deftro delle Scale di 8* Petronio, e va a finire 

in Strada S. Stefono traverfando la Strada Cafti* 

glione iocotttrt alla Via del Iiuzao • Si ihiam^ àfieora 

B 4 «Btt 



M 

Kugad^IeChiavature» ft^ndo anticamente in efTa 
quei che lavoravano nelle Clave, o Miizeferratc* 
in vece di dire Clavature, per corrosione furono det- 
te Chiavature , cffendo un'Arma molto ufataanti- 
camente. La Famiglia nobile dalla Malvafia fu pri- 
ma detta dalle Chiavature, perche dubitavano pro- 
babilmente in detta Vìa • 

Chiaviche* Vkdi Condotti* 

Cbiriazza principia nella Via di Mezzo 9 e va a finire al 
Torrefotto del Mercato • Già detta Govefìi per il no- 
me di quella Por u , o Torrefotto • 

Chiuvare è una Via, che comincia nel Borgo d^ll* 
Argento, ed ha fine alle Mura della Città, dov'èi! 
Barracano d<sUe Chiuvare • Parola corrotu > che vuol 
dircChiudare, per inchiudare li Panni per diflen- 
derli. Il Montalbani vuole che Chiuvare fia ParoU 
Greca , e fignifichi Panno diftefo* 

Chiuvare ancora quel Vicolo, chevàdaltatofiniftro 
del Torefotto di Strada Cattiglione, e va nelIeChiu- 
vare del Ciftello, che confinanol:on 1* Avefa. 

Cimane cominciano nel Mercato di mezzo, e vanno a£« 
nire nelle Oreficerie incontro le Beccarie di fopra* 
Intttpyì è ia Compagnia de Cimatori, che iavora- 
^ no nella Lana* 

Cimiterio degli Ebrei è nella Via nuova del Barracano 
fra li Monaileri delle Suore della Sàntiffima Trinità,e 
tliS«Uumobuono« Fu cinto di mura dalle Suore di 
& Pietro Martire, che vi pattano per mezzo d' una 
Viafotteranea* 

Cifiello comincia in Strada Caftiglione in faccia della 
Caftellata, e termina alla chiefa della Compagnia 

.^del Santiflinio Crocì&ITo détto del Ceftello. NeiU 
Chiefa di Santa Maria del Céftelloin faccia di quella 
di S.C Lorenzo, vi abitavano Suore dell* Ordine Ci«i' 
fiercicofe 9 detto dai Luogo della Fonduione CifteU 
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io. La detta Chiefa di Saata Maria è unita al pre, 
fenrte al Monaftero di S* Loréuzo per mezzo d* ùaà 
Via Totteranea, che i fotto al Canale di Savena* 

Condotto deir A vefaoApofa ora entra in Città fra là 
Portadi Strada Caftiglione, e quella di S. Matnolo 
pafla dall' Orto de Monaci di S. Bernardo , fotto le 
vìe delle Ballotte , e de Vafltelli , o fia Citello , fottù 
la Chiefa del Santiffimo Crocififlo, dalle Chiù vare, 
dal Convento di S«|>omenico, e fotto Terra fra le^ 
' Cafe de Calderini , Cofpi. e Zambeccari, dalla Chìefi 
deSantiCofmo , e Damiano nelluogo detto Ponte di 

, ferro, traverfando fotto a diverfe Cafe, arriva nella 

* Via delle Chiavature prefTo l'Arte della Seu, poi 
paflà fotto le Caprarié , e Beccarle , predfo il Pellato» 
)o 9 (otto a molte Cafe dall' Inferno , fotto di Valdo- 
nica, e fotto le Chiefa, e Convento di S. Martino, paf« 
fa la Via delle Tuate , e poi fra la Vi a del Borgo di S« 
Pietro, e quello delle Cafe nuove de MoIini,iii canai» 
le fcoperto, fé ne va diritto alle mura di Gallerai e fa 
n' effe fuori della Città • 

Condotti di Savena. L'Acqua di Savena che del ittr« 
fu introdotta in Città. Un Ramo entra dalla Portadi 

• Strada S. Stefano a mano delira paffa dietro a tutte 
le Cafedi detta Strada fino al cantone della Fondaz*- 
za,ed ivi fàdiverfi partimenti , feguita per detta Via 
della Foodazza dalla parte di Santa Criftina , traver« 
fa la Via del Piombo , arriva in Strada Maggiore die* 

. tro le Cafe dalla ^ar te fuperiore , e va alla Mafone • 

Altro Condotto parte dal lopradetto Cantone della Fen« 

■\ dazza io Strada S.Stefano, traverfa detta Via della 

' Pondazza^paffa dietro le Cafe dall' altra parte ama. 

no finidra, traverfa la Via di S. Petronio vecchie,e feii 

gaita dette Cafe (ino in Strada Maggiore <r 

Altro Raa»o di Savena entra fopra il Cavallo della Foffa 

fuperiore di Poru di Strada S« Stefano entra dentro, e 
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SftfTa fotto la CbiVa di S# Giuliano diiitto le Cafe di 
trada S. Stefano dalla parte fnperiore, fotto il Por- 
tico del Barracano fino alle Suore dì S* Uomobuono , 
traverfa la Via di Borgolocco, e viene a traverfo dei« 
la Strada di S.Ste£iino alla parte infetiore^ pafladie« 
tro dette Cafe, venendo verfo laJRemorfellayfegui^ 
tando dette Cafe di Strada S.Stefono fino in faccia^ 
deHaCafadeGhifelli,ed ivi fi volta» e va a ritrovare 
le Cafe di $• Petronio vecchio alla parte fuperiore, 
6 fegui ta dette Cafe fi no atla Remorfella , e traverfa^ 
detu Via, feguitando dietro le dette Cafe fino all' 
Orto già de Sarti, ora della Parocchiadi Sanu Cri« 
ftiiia della Foodazza, ed accompagnaficon altre ac« 

' que. ' ^ 

Altro Ramo tra^i^erfando la Fofla entra nella Città, e 
va al Convento di S* Pietro Martire,ufcendo dal det- 
to Convento , entra nell' Orto » già Cimiterio de gli 
EbVei , feguitando fino alle Cafe di Strada S. Stefano 
dfietroleCafedi Borgolocco, voltandofi verfo Stra» 
da S. Ste£ino alla parte fu(>eriore,pafra fotto la Via. 
de Boatieri , e fotto le Cafe de gli Agochi , e feguttan- 
do dette Cafe di Strada S. Stefano alta fuperiore , tra- 
verfa la Via de Coltellini fino alla Cafa de Ghifelli,ed 
ivis'accoóipagoacon le acque della Braina diFiau 
calcolfo* 

Altro Ramo principiando alla Croce di Strada Cafti# 

lii glione in capo di Fiacalcollo entra fotto la Tintoreria 

di fiacalcollo verfo il Pozzo roffo; fejguita dietro le 

Cafe fino al detto Pozzo , voltandofi per 1* Orto delle 

Suore de Servi fotto la Braina dietro leCafe^ e Via 

' de Coltellini verfo la Cafa de GhifeHif accompagoan* 
dofi con dette acque fotto la detta Cafa • 

Un Ramo da detta Acqua fotto la detta Tintoraria , va 
dietro le Cafe di Fiacalcollo, traversando la detta^ 
Braina dietro le dette Cafe fino fotto la Cafa fopra« 
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detta de GbifeHt » accoinpagnarì({ofi con dette ae» 
que* 

Ritornando alla Cafa de GhiTelIi, la detta Acqua tra* 
verfa la Strada dì S. Stefana , entrando per le OTfe^ 
dalla parte iii^feriore dietro dette CaCet andando a S» 
Biagio, voluodofi alle Gafe di Cartolarla nuova, tra* 
vertala Viadi S. Petronio vecchio» fegiiitando dette 
CarediCartolariafinoal Convento de Servi^ed ivi t 

^divide indue Rami uno vaa fèrvire le Cafe di S* To- 
mafo , e traverfa detta Cartolarla , e va al Foffatp de 
Pellacani; e 1* alrro va verfo la Via de Magarotti per 

' dietro le Cafe de Leoni fin» in faccia della Mafooe » 
4iccompagnaado6 con qudi' Acque come fi diffe , 

4ottolatudetuCafadeGhifellifene. p^c^^ accora uiu, 
Ramo per dietro fe Gate di Strada S. Stefano dalla 
parte fupeciore , e vi verfo la Vìa di FiaccalcoUo , e 
cafca nel Fefsato ; che va verfo li Pellacani • 

Ritornando nelle Cafe in faccia della Malone in Strada 

" Maggiore ridotte le fudett e acque in w Cana le , que- 
«o traverfa la Strada , ed entra fotiqia Mafonc vi 
dietro leCafcdclTorlione verfo le mura della Cuti 
fino alU Porta di Strada S. Vitale ♦ traverfando detta 
Strada , paffanel Borgo di S. Giacomo , traverfaado 
detto Borgo per fino alla Chiefa di Santa Maria Co« 
ronata , giù diritto, e volta per le Cafe del detto Ber« 
go diritto a Gattamarza , andando in Strada S. Dona- 
to, e paflandofotto detta Strada per rneiz* l'Orto 
della Violale va al Convento di S. Guglielmo. Di 
n fc ne va fiiori della Porta della Mafcarella • 

Ritornando alla Croce di Strada Cafti^lionc ,dovc fi di-, 
vide 1' Acqua dei Canale Maggiore in dae, fé né vie- 
neper la Via di Fiaccaicollo di fopra terrà fino al 
Ponte Rialto,entrando per fotto terra per mewo del- 
le Cafe di Cartolarla vecchia,e FiaccalcoUo per fotto 
]aSpeciariadiS«BiagiO|di€ttttCarioIaria nuova^f 
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per rotto la Selciata diStradalfag^ioredfetroil Fof- 
fatodePellacani» per fino alia Piazza del Guafto de 
ISeotivogii , per dietro di eflò, traverfa il Borgo deU 
la Paglia, e cafca Beli* Avefa • 

Un Ramo fé ne cava dal detto Foflato de Pellacanì di- 
ritto li vina;^zi de Malvezzi , il quale va a dirittura al 
Palazzo del Marchefe e Senatore Mal vezzi, volta a m»- 
no finiitra del,detto Palazzone traverfando alcuni Qrti 
pei' dietro le Cafe del Borgo di S. Giacomo dalla partQ 
fiiperiore) per fino alla Via di Gattanurza^e va a^ 
untrfi con 1' ac<)ua del la Viola • 

Un Ramo pure fi cava dal FolTato de Pellacani detto di 
fopra dietro il Vicolo de Caprara , e va per mezzo le 
CafedlStradaS. Vitale dalla parte inferiore de ViL 
n^zzi , fegui tando le dette GaTe di Strada 5. Vitato fi. 
noadirittura di S. Leonardo 9 evolta fra le Ca&di 
Gattamarza al CampoNde Buoi ; traverà per il Bor« 

§0 di S. Giacomo , e paffii^nel Ramo della Viola iiiòrì 
cIIàMafcarella. 

Bài detto Ramo fé necava un ^Of che vi per mezzo 
alle Cafe di Gattamarza^ e lixinazzi, traverfando 
h Via per diritto le Cafe di Gattàm^urza , e poi entra 
in una chiavica, che paffa di fotto ìà^ia del Borg« 
di S.Giacomo , e va ancor eflo con quello delhu 
Viola. 

Altro Ramo è pure pelli Vinazzi de Malvézzi , quale 
traverfa li Vinazzi, e cafcà in unChiavicotto di detti 
Malvezzi • 

Bi tornando al fudetto Ramo, che è difotto al detto Fofl 
fato , fé ne cava un Ramo diritto , quale entra in al- 
cune Cafe fra alcune Cafe de Pellacani, e la Via di 
dietro a detti Pellacani per fino fotto il guafto de 
Beliti vogli , ed accompagnafi con altre aèque , come fi 
diirà • 

AlCapodifottodelFaffiitode Fellacaiufe ne cavafun 
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Samo»iIauaIe traverfa la Via » entrano per una^ 
Cafa , va (otto il Monte della Canepa fotto la Cafa 
Senatoria Paleotti , diritto le Cafedi Strada S. Do^ 
nato dalla parte fuperiore ^ traverfa il Borgo di SU 
Giacomo , entrando fetto alla Maddalena , fegui- 
tando dietro le Cafedi Strada S. Donato dalla parte 
fuperiore , e va poi nella Chiavica della Viola, e poi 
fuori della Mafcarella • 

Ritornando al detto Ramo fotto la J2ottega del Maro^* 
fcalco della Piazza de Beati vogli in faccia del GuatlOf 
fenepigliaunRamo, chefe ne va fotto il Guaftoj 
entra per di dietro k Cafe di Strada. San Donato» daU 
la parte Inferiore* 

Dal fopradetto Ramo fé ne cava un' altro, quale va di- 
ritto alle Cafe del Borgo della Paglia dalla p^rtefu-^ 
pertore , pois' accompagna» traverfando la Via di 
detto Borgo, entrando dietro le Cafe fudette dalta^ 
parte inferiore di detto Borgo, ediviii divide indue 
parti , una va dritto le Cafe di Strada S. Donato alla 
parteipferiorèa traverfo la Braina di Strada S. Deg- 
nato , entrando nella Viola, e fé ne va fuori della Por- 
ta , come s' è detto ; L'altra parte va per dietro le Ca- 
fe del Borgo delia Paglia dalla banda inferiore verfo 
il Palazzo de Zani boni, in oggi de Padri Somaichi, 
per finca Centocrecento, alla par te di dietro, andan- 
do in giù per lino al Borgo di S. Marino , ed ivi s'ac* 
compagna con altre acque • 
Un Ramo fé ne cava nella Piazza deBentivogli dietro 
11 Cantone della Cafa de Conti Malvezzi da Santa Ce- 
cilia ,dal detto foflato de Pellacani » il quale va fotto 
il Guafto , dirittjo fino al Borgo della Paglia , traver- 
fa la V ia di detto Borgo diritto la Cafa de Cpdronchi 
Argeli , va per liiei^ delle Cafe della Mafcarella » e 
di Centotxecento 9 per fino al Borgo diS« Marioo» 
traverfa la detta Via di detto Borgo^ è paffando per 
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gii Orti , s* accompagna con TAcqua della Viòla • 

RitiMrnandaal detto Foffatode Pelbcanì» fé ne cavana 
Jlamo dirito il Borgo di S. Pietro » ^uale va per mez- 
10 la Via di detto Borgo fino al Fornaio > ed t9ì fi di- 
vide in due parti , una alla parte finiftra di detto 
Borgoper fino alle Mura della Città , e volta dietro 
dette Mura t e cafca nel Cadale di Reno ; 1* altra par- 
te va alla parte deftra di dette Cafe per fino alle Mu« 
rat e cafca come I* altra • 

Ritornando al Capo del Borgo di $• Pietro al Pornaro 
dove cade un Ramo, il quale ferve al Palazzo Benti- 
Vogli Senatorio, ef(^uita le Cafe della MafcarelU 
per fino alle Mura , accompagnafi con l'altre acque f 
e vano al Canale di Reno • 

Ritornando al la Croce di Strada Caftiglione, ove TAo* 
qua fi divide in due parti, una parte feguita diritto, 
per detta Strada per fino alle Monache di $• Lorenzo 
fino fotto il Torrefotto, e fé ne cava un Ramo , il qua* 
le va per mezzo delle Cafe di Cartolarla vecchia , e Ja^ 
Via di S* Lorenzo, per fino in Strada S. Stefano, e 
finifce nel chiavicotto , che va alli Fellacani fòtto 
la Speciaria di S» Biagio di fopra* 

Ritornando fotto il Torrefotto di Strada Caftlglione» 
fé ne cava un^ altroRamo , quale traverfa le Cafe di 
Cartolarla vecchia , di fopra al Sacrato di Santa Lu- 
cia, va fino alle Cafedi Cartolarla vecchia al Campo 
di S. Lucia , e poi entra nel Foflato » che va ne Peìla- 
cani. ' ' 

Iti tornando a! Sacrato di S. Lucia , fé ne ca^a un Rama 
per mezzo la via del Campo di Santa Lucia per fino di 
fotto, e fi divide in tré parti, una va nella Viav de 
Chiari dietro le Cafe , che fono in fine di Strada Ca« 
giglione , e finifcein un Chiavicotto; il fecondo Ra- 
mo entra nel Monaftéro di S. Gio; in Monte, e di 1) 
entra nelle Cafede^nti Roffi^^quìefce dalle dette 

Caie 



Cafe, ed entra nella Strada di S. Stefano per fino (k 
la Piazzadi detto Santo je 11 ferirea più Cafeda ogni 
banda^paiTaatiràvèfo di detta Piazza fino atta Vìa 
Santa di S.Ste£aÌM>, e va in Strada Maggiore entran- 
do in una Cloaca. (Xueft* Acqua lava un' Androna, 
evi per mezzo le Care, che fono fra la Via de Vitali,e 
S*Michele,per imo aliaVia diritto aJ Palazzo de Con- 
ti Fantuzzi*; e poi entra nel Chiavicotto. che vieie in 
StradaS.Vital&. 

Ritornando alla Piazza di S. Stefano la fopradettà Ac-^ 
qua va verfo la Viadel Luzzo, fervendo le Chiavi*, 
che di più Cafe da ogni banda , voltandoli per detta 
Via per finoa Strada Maggiore tra verf andò la Stra- 
da , lava UR* Androna » che ferve fra CaAel rialto ', e 
Caldarefe, e poi entra nel Chiayicotto di Strada^ 
S. Vitale 

Xitornando al Campo di Santa Lucia al terzo Ranaop 
quello va verfo Cartolarla vecchia, e volta per detta 
Car cólaria dal Cantone della Cafa de Comi Bofdli in 
Strada S. Stefano» voltando dal Cantone de Cdnti 
Vittori in Borgo novo, perfino In Stnida Maggiore 
per fino al Catone di fopra di BrocchindolTo , e volta 
per detto Brocchindoflo in un Condotto» e ierveiut- 
te le Cafe della parte delira per6noin Strada S*Vi«-, 
tale «efinifce in un Chiavicotto di detta i!rada« 

DSlla fopradettà Acqua fé ne cava un Ramo in Strada 
Maggiore dirito al Forno de Servi, entrando in un*' 
Androna di S*Tomafo, voltando nel Borghetto per 
fino inStradaS* Vitale ,voitandofi verfo la predetta 
per il Bigato, entra in una Chiavica, che vààliaVior 
la, e va fuori dèlia Mafcarella • 

Dalla fopradettà ancora fé ne cava un Ramo in Capo 
dell' AndronadiS.Tomafo, il quale nettai alcune^ 
Cafe» e poi estranei Chiavicouo delia Selici aia* 



;(itorttaQdoalI';Acqua della detta Andrena di S. Toma* 
{Oj fé ne cava un Ramo a mano finiftra delle. Vitelle 
di Santa Marta, la qua le acqua ferve tutte quelle Ca^ 
le io Strad» S. Vitale dalla parte di fepra fino a S* Se- 
baftiano » e 11 trova un^altr' acqua , come fi dirà • 

Hi tornando all' Acqua di detta Androna, fé ne cava uà* 
altro Ramodirittola Cafa antica de Bargellmi , paflà 
per detta Cafa; voltandofi diritto il Monafterodi 
S« Leonardo per fino a S. Sebaftjano,e 11 accoropagnafii 
con r Acque fudette traverfando la Via di detta Aq- ì 
drona dirittoja chiefa di S« Leonardo » poi dietro le 
Cafe di Strada S. Vitale, per fino al Cantone diBroc« 
chindoflb, poi entra nel Chiavlcotto di detto Eroe- 
chindoflb. 

kitornandoalla detta Acqua dell* Androna, fé ne ca- 
ra un' altro Ramo, che va airOrto deBarselIini, 
▼olta per detto Orto diritto alle Cafe di firoccnindof- 
fo , e di fotto verfo S. Leonardo, e poi entra nel Ghia- 
vicotto di Strada S« Vitale • 

llitornaodoalla Croce di Strada Caftigliooe avanti il 
Cantone della Cafa del Ritiro fotto il Tor refotto , fé* 
giiitando la detta Acqua per Strada Cattiglione, fer- 
vendo alla Chiavica da ogni parte, per fino alla Cro- 
ce, e per fino alii Conti Pepoli , voltandofi fotto la^ 
Cafa, che era delli Volta preflb la Chiefa di $• Ag}ta g 
e poi entra nell* Avefa • 1 

Eltornando diritto alli Bepoli alla detta Acqua di Stra< 
daCaftigIione,fene ^ya un Ramo, il quale paflTa 
avanti li Palazzo de coietti Conti PepoH , dietro alh 
Cafa del Senatore Sampieri fino in Porta diritto alll 
Madonna della Torre 6ar jfenda , e 1) fi divide in du( 
Rami , uno fé ne vi verfo S* Bartolomeo paffando 
fotto la Cafa de Padri Teatini, va per Strada S. Vi- 
tale , per fino al Cantone de Peiiacani , voluado per 
detti Peiiacani fino al Ramo che efce dal Fornaro, e r 
fi accompagna con d^tto Ramo > . Ri* 



Ritómaodainnorti diritto alla d^ttaMadoan^^ftae 
cava uù Ramo , Quale va vcrfoStrada S* Donato, co* 
traodo nelk Caie fra Strada & Donato» eS^Vita* 
le , fer vondo alle Ca(e de Conti Orfi , voltandofì per 
dette Cafe entra per lo Sacrato di S« Giacomo , evi 
nel Ghia vicotto di Strada S« Donato • 

Ritornando alla detta Ac^ua » ne efce un Ramo » che va 
verfo il Guafto de Bentivogii i e verfo la Porta , pec 
£no alla Chiavica , che va alla Viola , e vàfooruleilai 
Porta. . » 

Ritornando fuori di Strada Caftiglioocfopra il Molino 
Ohiftlardi dirittaalla Mifericordia^fenecava un coim 
dotto , qualepafla dalia Chicfa di S. Vito de Pepoli» 
fopra un' altro Cavedone, entrando in Città per li 
Savenel]a,vcnendofinoalprimoMirafolef e fi divi* 
de in pia Rami. Un Ramo entra per il Borgo delic^ 
Sallotte , e va a fcolare neli' Avefa ; Un' altro ent^a 
fottolaQafadiritto la Sa veneila» entrando nel Con- 
vento di S. Domenico «nfcendo dal detta verfo il fu» 
Sacrato in Capo alla Via delle Grado , va verfo la Ca- 
fa de Berò , entrando in sn Chtavicotto . che traverfa 
la Piazza de Calderini , entra nell' Arvef«i* 

Rit03^nandoaIla detu Acqua della Savenella^voItandoC 

Ssr il primo Mirafole per fino diritto alla Cfaiefa del 
uon Gesù , fé ne cava un Ramo» che va verfo il Bor- 
go delle Tovaglie, traverfando la via di détto Borgo, 
y à nel Monailero di S* Procolo , efce dal detto Mona- 
ftcro per mezzo del fuo Sacrato , traversa la Via Lar^ 
ga, e vàalla Gafii antica de Volta, ed entra nelC-j^^ 
vicot to per detta Cafa, e va alla volta d'un r^tó^vit 
cotto • 
Ritornando al detta Ramo didietro la CotTj^j^^ì^, ^m 
Buon Gesù, il quale entra per le Cafe dr^ B^rgo delle 
Tovaglie, e di Mijafoleprmio^^ epaflU per menodi 
dctteCafe, calca aell^AvefidiStto ff^IS^^^ 
Crocefiffo. C m«ìmw^ 
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JlUortMndo alla Compagàia dèi Buon Gesù ;feguttand» 
r Acqaa fdtto la Compagoia nella Via di S. Mamolò 
diritto la Cafa de Mattafelaai » fi divide in due psffti 
perdetta Viafinoal Cantone della Piazza, entrando 
. ietto il Palazzo dei Publico, una parte ferve detto 
Palazzo , un' altra va dietro le Cafe di Porta nuova , 
volundófi dietro il, Palazzo per fino in Porta di CafteU 
lo; poi finffceiin un Chiavicotto • 

&Uornandatn S.MamoIo dalla Cafa de Mattafelani» 
un'altro Ramo vàaile Suore del Corpus Domini, e 
iiniKe in un Chiavicotto • 

Ritor^oan^ al Cavédone faori della porta di S. Mamoio, 
fi cava un Ramo per detu Fo[Ìà,paflà fotto il Ponte le- 

. . valore di detta Porta per fondo di detta Eofla per fino 
diritto alCon vento di S* Agnefe, entrando dentro di 
eflb^e k ner va nella Nofadella per tutta detta Via , en- 
trando nel Cbn veti to di S*Prancefco» e poi in Chia- 
vicotto • ' 

Ritornando al Molino de Ghifelardi, feguitando il Ca- 
nale Maeftro dentro la Porta , fé ne cava un Ramo, 
che va verfolaCompagniadegli Angioli fin al Pozzo 
roflb » fino allaidetta Croce di fotto al detto Canale , 
per il Chiavicotto del Borgo de gli Arienti nell'Ave* 

jfltri^ndotti . 
Condotto della Kofadeila pafla fotto la SaliciatadiS. 

Francefco, vàper il Borgo delle Cafse fotto il Fondo 

del Canale di Reno ,e pa& nel Cavaticcio • 
Condotto che entra fotto il Palazzo de Notar i, vjL lon- 

goil Palazzo del Publico , e purga ancora il Palazzo 

del Podettà . 
AltrpdaPortadi Caftello va per la Via di Saliera, e 

Giunge aLBattidiccio • 
Vno che dal|e Suore del'Corpus Domini vi alla Croce 

de Santi , ed al Pontiteilodi S* A^^^I^S^Io; altro par- 
♦ Udi 



tic di qui pafla da S* SàhntotCi èà S. G>orgk> per laJ 
Viadei Poggiale , dalla Sega dall'Acqua » ed entra nel 
Cavaticciofotto il FiUidtidel Canale di Reno ;fufkt« 
to nel £4^*» * 

Uno per Via di S. Felice^ palla fotto il fondi» 4el Ca^ 
naie di Reno» per gli Orti di Gallerà, e va ai Batti- 
ferro 

Uno nella Via de Bagnaroii , ^one Capo in qudlodl 
Strada S Donato, ed è Condotto aflai bello. 

Uno molto grande fatto anticamente fi muove da Roti- 
zano ,e viene dalie Grotte infino a^«Euftacbio • E Jar« 
go Piedi due e mezzo, ed alto Piedi quattro fatto di 
muro, ed involto,^ 

Corcp de Bulgari ha principio nella Via Marchefana, e 
va dietro alte Sciidle Pùbliche , e volca dietro alia 
Chieia diS.Silveftro. Fu d^U^ ancora ?mi3Lji%0 
Bulgari per effereanneffa alla Cafa delia Famiglia de 
Bulgari antica . Fu detta ancora Vi^ delia Simia» 
per il nome dell' Ofieria • 

Corte de Galluzzi , fé gli entra da due Iati nella Via dì 
S.Mamolo incontro alla Chiefa di S.Gio. Battiita 
de Celeftini , ove fi vede laTbrre di quella antica Fa« 
miglia • 

Corte di S^ Ambrogio era fra il Campanile di S* Petto* 
nio , e la Via di S. Mamolò , eiTendo ivi una ChiefaL. 
dedicata adett« Santo ; ora nel Luogo ^di detta Chie- . 
fa, vi officiano li Canonici di S. Petronio in tempo 
d'Inverno. » 

•roce in Strada Caftiglione è quella Capella, o Orato- 
rio prefola Cafa del Senatore Cafali, perciò dettala 
Croce de Cafali, ed era aitticaincnte una delle qua t« 
tro Porte della Città* 

Croce di Porta ,è la feconda Porta antica Pòrta Raven- 
nata » ridotta ancor eia ad ufo di Chiefa daS* Fetro- 



Crocede^nti è hUttmC^ptìlà già Porta » ed i pofU 
fra ie Chiefe di S. Paolo « e di S* Marti tio detto delU 
Crc»cedeSanti« SichianiayadeSaBtì, perche fùdedi- 
cata a Tutti li Santi. 

Croccdi Poru di Gaàcllo è la quarta Poru, ed Orata- 
rioQfltu alla Chiefa de $anti fabiano, o Sebaftia* 
no. 

Croceidei Canale di Strada CaftigUooeèpofia fopraun 
filaftro, nel principia di Borgo Orfeo, o difiac- 
calcolo. 

Cai di &agno • Vedi Bocu di Xagno « 



D Accio del Vino comincia in Piazza dal Iato (Fnlllro 
di S. Petronio,efiQiTce quanto tiene detta Chìe%. 
fa da quella banda. India Via vi era la Refidenza 
delDaccio del Vino# Oggi viene nominata Via do 
Pignatari. 

Dietro a Reno fono quelle Vie, che vanno dai lati det 
Canata di Reno , cominciando dallaChiefa , e Com- 
pagnia di Saau Maria della Grada , per fino i n Galie- 
'*• 

Dogana • K^^* Gabella # 

Drapperia fi chiamava quella Via , ov' è pofta la Chie£i 
di S. Matteo delle Petcarie. Ivi ftavano liMefcanti 
daDrappi. 

* • ^' E 

I 

ESitto, è quella Via che conìincia alla Cantonata fi- 
niftra della Porta Maggiore delia Scuole Pie» e ter-.^ 
' mina nella Piazzadi S/Domenico prefo li Marcheli 
Barbazzi. Viene detta Egitto, perche la Ci^iefadì 
dette Scuole ?ie fH dodicita ad un Iminagioe antica 
' d'Egitto • ' ffiac^ 
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T^lactakelldi quella Via » ;clifl li pàttt da lorgo Or- 

JC /eo,o Xutfb, o Arufiato verfo Strada CaftifUone, e 
va giù fino alla Via de Tintori. Altri vogliono the 
arri vffino in Strada S. Stefano • Per elfa Viadi Fiac* 
calceih) correi' Acqua, quale del princìpio per un'af» 
tafcadata ,fidicechefi rompi ^ofi fiacchi il colio. 

f iaccalcollo è pure détto il ^Cavatìccio per detta ragio- 
ne , ed ha un Vicolo, che parte da Borgo Polefe^ e va 
in detto Cavaticcio • 

fieno, e Fagliaiquelia Via , ciie è longa^ qoant' è[ il 
Palazzodel Publico di dietro, ciofe dal Cantone det- 
to del Torrone fino in Porta nuova • Così detta 
fé gli Vendeva Fieno s e Paglia* Ora viene detta li 
Statatici* 

Wènànn principia fn Strada Maggiore incontro dì 
Malgrado, efinifcein Strada S. Stefano. Il Mont- 
aibani vuole,cheqiieftononie venghi da Fondi Ac« 
tii,cioèJi Poderi delia Famiglia Attia* Altri credono 
derivi dalia qualità del fito baflb, e fondo. Quefta 
Viadiede il Cognome ad una Famiglia Nobile netta 
della Fondazzai oFondazzi,ed il primo fu Gio*di 
sGiacomo Doniere nel i$&o* 

Fontana nuova , o ila Fontana di Netune (ri la Piazza 
grande, e la piccola, incontro al volto della Madonna 
del Popolo «lavorata tutta di marmi , e Bronzi » Per 
fare la detta Fontana nel 1564 fu demolita un'Ifola 
di Cafe vicinf la via del' mercato di mezzo. Del 

. 1^05* gli fu fatta laFerriata all'intono con li quattro 
Vafi di marmo, e Mafcheredi bronzo* Coftò in tutto 
Scudi 77500. 
Fontanina è in capo della Via detta la M^linclla preflo 
il Cavaticcio • E' una Fonte che fcaturifire dx un Poz» 
«olìcomiguo d'acqua legierat Vi ftanno Cartari, 
C I «dei 



e del c§Tx« ^^ tra una S^a da Acqua « 

Foflk è unEc^to Vicolo • che non ha ufciea» che è nelle 
Chiavattire incontro la Via de Torchi , detta di S.SÌ1- 
veftro. Q^ttx riferiva nell'Avefa. E'baffocomc^ 
unaFofla*. 

Fofla ancora fi chiama quel Vicolo, che è in Strada 
S. Vitale in faccia del Palatzo de Conti Orfi • 

FofTato* Vedi Berttera. 

FolTato* r/rff* Cartolarla nuova? 

Poffato . Vedi CaftcHata , ^1 

FoflatòdeCaftagnolìcoiBinciadalIato deftro del Tor- 
refotto del fiorgo della Paglia, e dirito incontrol» 
Chicca di Santa Cecilia, dov'è la Cafa de Conti Mai- 
olezzi della Selva • Volta ancora a mezzo di eflb nel- 
la Via di mezzo in faccia de Banzi. E' detta ancóra 
Via de Facchini. 

I^oflato ha principio in Saragozza dal lato deftro d^t 

' Convento delle Suore di Santa Maria della Concezio» 
ne, incontro la Viadeiy|uffolini,e già va fino nella 
Mufadella , ove fa*l canto vi è la Chiefa della Compv* 

5nia della Regina de Cieli detta de Poveri • Tutte le 
ette vie dette Foflati earno tutte Fofle del fecondo 
Circolo , o R ecinto deir antica Cittì • 

Foflè penultime della Città , quali furono riempite nel 
iid|.,ove feglifurono fatte Viepublichenel titu 
eguali fono la Salìciata di Strada Maggiore, Pelacani^ 
Caftagnoli,Stadiere, dentro il Con vento diS. Mar- 
tino, Reno dalia'Cafa della Biada fino al Borgo deU 
>IeCaflé,detto Borgo, Saliciata di S.Francefco, No- 
fadellafinoalla Chiefa de Poveri, Foffato, ViadeJ^ 

* MuflToIini , Capramozza dietro l'Orto delle Supre di 
S.Agnefe, 'dentro il Monaftero del Corpus Domjni 
verfo il Prito di $• Antonio , Borgo delle Tovaglre, 
dentroal Converto di San Domenico, Ciflelfo, Ca- 

« fteliau , Via de Tintori 9 Gartofauria n«ava fino all^ 
' ^^ fopri- 
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fopradettaS^liciatadr Stradi Maggiore 
FjralQnago, o Fra(Cna(ico fi parte da Saragozza, e vi 
' difitto Uno in S. iraia,doveera una Croce» che iti poi 
pofta nella Chiefa di S.Ifaia. Si , chiamava Kover- 
fella dal principio della Cà Selvatica fino in S. Ifaia ; 
. e di fopra fi chiamava FrafSn^o per il Bar racano,ch6 
era aiie Mura delia Città 5 ove ctedefi, foffero de gii 
Alberi Fraffini. 
Fregatette comincia nella Nofadella incontro !aCà Sel- 
vatica ,e finifce nel Fotfato , ove è ia Chiefadella^ 
Compagnia di Santa Maria della Neve. 
Fregatette è un Vicolo chiufo con due Portoni, che paf- 
fa dal Borgo nuovo dfs. Giorgio in Schiavonia pref- 
foia Ca(a degli Oreti. 
Jregatette è quella Via, che fi parte dalla Pi>zzo]adì 
S* Già: in Monte dai canto dei Coliegk) de Poeti ,e 
va giù in Strada Cafiiglipne, così nominata fino del 
S400. E' probabile che il nome TavelTero queite Vie 
, da qualche Famiglia di quefio Cognome • 
Fufiiri, così detta, perche vi iUvano Xorlitori da Fufi| 



G Abella nuova è aella Via Imperiale con un bel Por- 
tico incontro alle Prigioni del Torrone, avendo 
Te Vie da tre bande . Pà fabricata nel 1 574. 
Cabella vecchia era in Strada. Caftiglione, ove ora fono 
le Stale , e Rimefle del Marchefe e Senatoi;e Sampier i • 
Gailièra comincia dalla Fizzza daj canto ' della Cafa de 
Scappi , e Portico de Pollaroli , e finifce alla Piazzeb 
degli Orfani di S. Bartolomeo dietro Reno , detta aa« 
c'òrà il Serraglio ; Ora va fino alla Porta della Città » 
dMcbiamavafi prima il Borgodi Galiera • Ha, il mn 
inedalGaftellodi Galiera , pofio nqlie Valli s quale 
C 4 P«^ 



per quanto vuole il Montalbani , ebbe 1' etimologi 
dalli Galli » che domìnaron» il Paefe^ perciò detto 
Galli èrant • 
Gargiolar r , così detta per molte Bottqghe di qaeft*Ar^ 

te Vedi Agretti. 
Garofali comincia dalla piaztà dì S» Domenico» etec» 
minanellaYia de ^i Anfaldi , detta ancora Batté- 
becco* \ 
Gatta Marza fi parte da Strada S* Vitale , e va giù fino 
al Borgo di S. Giacomo é Ih efla vie laChiefa dtS« 
Apollonia, perciò detta ancora borgo di S. Apollo* 
nia. 
Ghetto de gli Ebrei , detto ancora Inferno per eflere fta<r 
coabitato da qucHa^perfìda Gente » carboni d' Infer- 
no. Aveva due Portoni , uno nella Piazzoia de Mao- 
coli ; I* altro nella Pfaxzola de Sanp Simone , cTa^ 
deo » in faccia della Cafa de Marcbefi Bevilacfua- 
Ttii Inferno, 
ghirlanda » o Chrilanda ha principia (òtto il Volto 
de Pullaroli» volta, ed ha fine nella Via dietro la Qa« 
bella nuova , incontro del Palazzo Senatorio Ghifi» 
lieri, DicefiGrilanda» perche gira 9 e fi toreccomf 
unaGritanda. Altri d^conocosl detta peri' lofegoo^ 
d' un' Ofteria , che ivi era» 
Giardino è quella Via detta ancora Govefa ; effendo sOp» 
ticamente dietro le Mura della Città vecchia » vi ero 
un Giardino • Vedi Govefa • 
Giardino ,• Villade Poeti è quella, chevicinaalte Ma- 
ra di Gallerà » paflà dalla Via di Galiera alla Via dc| 
Maglio* 
•lardino, oVilladePafelIi era incapo delle Pagliolo 
di Gal fera d ietro le Monache di & Elena , ora è unHo 
. a quello de Poeti •# 

Giudea , o fia GhettodeGittdfi | o Bbr«i • Vmìì Ghetta 
ie gli Ebrei. 
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Oiùponcrieè U Via , che S parte dalla Croce di Portt 
JRaveDnataamanofiqiftra, e vantila Eugad)eSp&* 
cfali incontro la Via di Betlem . Così nominata ììtìo- 
del i25tf*neTctminidi Porta Kavennata • Vi abita-' 
vano li Sarci che lavoravano ne Giuponi» abito aU 
fora da tutti ufato • Era detta ancora Andrena de Oi* 
bonari # 
Oiuftoli jojuftalicosl detta nel tt66. Fu poi detta Via 

de Cofpi • i^edi Androna de ] u itoli « 
Gorgadelio principia nelle Pefcarie, dov'è laChxefadi 
S. Eligfo, diritto vi per un' altro Vicolo , chiamato 
del Stalatico del Sok , e palla nel Afercato di mtizo • 
Si chiamava Via de FeTcaroIi, ora Stradello de Sa» 
nocchi, perche ivi fi vendoaaquefti Animali . 
Oorgadeilefi chianano ancora quei Vicoli , che fono 
dd latodeftro della Compagaia de Sarti , e diritto ad 
cffii» Bprobabik che qui vi anticamente vi corrcffcro 
=AcqiiedaI nome Gorgo* 
GiHrefa, detta ancora Oov#na • Vedi Ghiriatza • 
Grada è la Porta • per ove entra in Città i'Acqia del 
Canale di Keno > detta così per la Ferriata fatta a Ora» 
ticola 9 che ivi è per tenere chiufa l' apertura é 
Hmfto de Beccatelli era in Borgo nuovo a man iiQlftra 

dklia parte di ftrada S. Stefano • . 
Goafto de JBeccari fi chiamava ancora Beccarle • 
l^iiaftodelentìvQ&li e^buelIocheèfràlaStrada S«lH»r 
mto,e il Borgo aeila 1^aglia,vi era il belIilEmo ^alaz-« 
20 de Beativogli Sig«iori di Bologna» il quale aveva 
A44* Camere da Letto ^ due Cortili , ed un Giardino. 
la fot Ti^rre era dalP altra parte della Via de Catta- 

fioli, ed una dalle loro Stalle era quella , oi^e ora 
ilMontedi Pietà della Canepa. Fu fatto il Quatto 
neli5o7« 
puaflode Canetoli era tutto quel fito^he Snella Via df 
^Ftfli€C|iaiacm4<U|Cbi«£i 4«SMiiQwp£fio» « 

Proi^ 
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Protafio ) fra la via de Bonfigli, ed un Vicolo chiufo^ 
Ip e^o erano le Cafe della potente Famiglfade Cane« 
toiì «atterrate , e fpianate dal Popolo per la morte ^ 
da loro^data ad Annibale Benti vogli nel 1469*^ 

GuaftodeGhifilieri fu fatto nelle loro Cafe del 144 5* ^ 
che erano ove ora è laCkiefa di S Gregorio dalla 
Voltade Barbari per càufadì detta morte. La loro 
Torre è quella , ov, è il Campanile di detta Ckiefa • 
Del 1530 fu donato detto Guafio dalli GbifiUeri alli 
Canonici di S. Giorgio in Alega. 

GuaflodeSabbatinièunfito, cheèneVinazxi palTato 
il Palazzo Senatorio de Malvezzi da S^Sigifmoado» 
unito a gli orti, di queita Famiglia • 

Cuazzatojo,o Cuazzaduro ModerBO è dalla Via Imperia- 
le del Canapo del Mercatore va fin'allaVia de Malcon- 
; tenti j dove paflaBrettiera. Detta così per^unfito 
del Calcale di Reno » ove H guazzano li Cavali . e fie- 
fti&Bovine» . 

Cuazzaduro vecchioè quella Vìa, che è incontro delia 
PiazzadiS. Petronio jO delle Scuole, e va nella Via 
larga di S. Domenico. Ora è detto Via del Cagno- 
Io y ed anche del Cane* 

Gerufalemme è quella Via»che fi parte da Borgo nuovo» 
ed arriva alla phìefa di S.Stefano, ove è la piccola 
Chiefa de Santi Giacomo, e ifilippp» Nomeantico^ 
e mift^rìofo datoli da S* Petronio « 



I Inferno principia in Porta Ravennata fu'l canto deftro 
della Compagnia di S.Marco, e va diritto fino dietro 
iaChiefadi 3* Donato. Fu detto Inferno perche vi 
era ì 1 ghetto de gli Ebrei abitato da gente condanna* 
ta all' Inferno. 

( Ipferno ha principio lo Valdomca in faccia delia Cafa 

di 



il qocì dal Bò , poi de Formaluri, e dir f tto v à incan. 

tro ali' Orpiiaie di S. Giobbe, l^cdi Ghetti de sii 
• Ebrèi. ' ® 

Inghilterra è un Viccolo chfuff>frà le Cafcde MarcheH 
< fioldgnint, e fiavoh, già de Bianchi, fu la Piazza/ii 

S* Stefano. Anticamente ivi era una Locanda per 

li Scolari di.quella Nazione Inglefe. 



LUmagna , a Alleitiagna Vicolo pare chiufo fra le^ 
Cafede Conti Ifolani già de Lupari , e Marchcfi 
JBolo^nini nella detta Piazza » ed in faccia di detta, 
Inghilterra • Riferiva in Strada Maggiore a mano 
deftra della Cafa antica de Conti Ifolani • Era aperto 
nei r43o ed ivi pui^ era un' altra Locanda per li Sco- 
lari della Nazione A lemana • 
lame , o fia Borgo delle Lame è quelIa-Via, che comin« 
eia da S* Lorenzo di Porta Stieri nella Cantonata di 
S* Felice, e termina alla Por ta delle Lame • Ha piglia" 
lo il nome dalla Lama Luogo prefso le Vaili • Lama^ 
lignifica Laguna* 

M 

MAgarottiè quella Via» che comincia in Strada^ 
^Maggiore fra il Portico de Servi, ed il Palazzo de 
Conti Erco]anì,efinifce inS. Petronio vecchio. Lz 
Famiglia nobile de Magarotti abitava nel Palazzo fo« 
pradcttó, e pererrore la Via vicn detta de Bagarotti. 
Mìagazfno della Polvere, « una Torre fra la Porta di 
saliera, e quella} delle Lame , qu^fi in faccia al- 
la Vìa , ora Sentiero del Maglio . »n cffa il Publico vi 
conferva la Polvere per la Munizione. 
H92HÌQ era un* Yw * ora rMotuad wS«ntiero,co4 

C9f 



Rìincia daHa Via del Porto fri il Convento delle Sni^ 
re de SS« Bernardino , e Marta, eia Ghiera dtlla Com* 
pagaia di S« Carlo; paffando per Orti finifce alle^ 
Mura . Pigliò queftonoaie dal Magazzino della Pol- 
vere , in faccia di detta Via dietro le Mura della Cit» 
tà , che fi chiama Maglio» 

Malacquilio comincia nella detta Via del Porto dall' aU 
tra parte di detto Convento, cioè a roano delira, e 
/ finifce in alcuni Orti • 

Malcantone è un Sito dietro le Mura fra il Canale di 
Kepo , e la Montagnola del Mercato» detto con <]ue- 
ftonome, perche ivi fi fepelifcono le Meretrici, 6 
Ferfone infami , e non Crifiiane . 

Malcantone era ancora dett* quei luogo al principiodi 
S* Mamolo fotto l'Orologio della Puiia , per elTere 
molto dominato da Venti , edagran freddo mai&aie 
nell'Inverno. 

Malcontenti comincia dalMontedì Pietà dì S* Pietro» 
ed arriva nella Via di m.Z£o m faccia della Cafa da- 
Pellicani già de Bonafonl. Era detta Via de Piatefi , 
poi de Malcontenti, perche _per elTa fi codducevano 
li Condanati al Patibolo , quat do fi facevano morirà 
full'Campodel Mercato . 

jMalcontenti è i'alrraVia quafi infacciadi queliaifipar* 
te da S Tom^fodcl Mercatore vi fino al Guazzatoio* 

Malgrado principia in Strada Maggiore dal Campanile 
della Chf'efa volgarmente detta la Mafone.incr^ntroJIa 
Fondazza^e finifce àlie Mura della Città ad un Barrac 
cano detto di Malgrado ; detto così per non enervi 
gradini da faltrefuMe Mura. , 

jMalpertufo , o Maf pertugio comincia in Saragozza dal 
PalazzodeMar bcfi albergati , e termina alle Mura 
della Città in un 6a ratano di queftr» nom- . V Ett« 
molosiaHiouefto nome viene da M/grii pfttufunL^f 
4Moe Pertmio^CavoyaCoodotiodì Maiio. 



Maneggio de Cavalli I fopra la Seirciata di S« Fan- 

ccfco dietro le Mura^ antiche della Città • £' dì 

longhetza Piedi 76., e di larghezza Piedi ^4. fa- 

bricatonel lòii. eoo otto Filaitri» e poi chiufo,e 

riabellitoneIz7$4« 

ilatxhefaQa principia dai Voltonc de Caccìanemìciin 
Via de Tofchi » e finifce incontro la Cbiefa di S. Pe- 
tronio dalla parte delle Scuole • 

Marefcalchi ccminciano inportadiCaflelIodalIa Cro- 
ce de Santi Fabiano, cSebafiiano» paflano per 1l« 
Via nuova 3 ed arrivano 10 porta ntzova • Ivi abitano 
molti Marefcaichi. 

Mafcarelia comincia nel Borgo della Paglia alla finìftra 
del Palazzo Senatorio de ficntivo^gir , e finifce al- 
la Porta della Città di quello nome. Così noinina- 
la,perche al tempo de Beoti vogii Dominanti fi facev» 
il Corfo delle Mafchere in tale Strada a loro vicina; 
avendo effi a quell'effetto fatti levare via li Portici 
che erano dalla parte delle Suore di S. Guglielmo per. 
rendere la Via pia larga • 

ÌAzlìri di Legname così viene detta perche vi fono mol- 
ti di queit' Arte • Vedi Via Imperiale • 

Maftri Legnametti è quella Via detta ancora Belvedere 

^ del Campo del Mercato. Detta Legnametti per eflere 

ftretta » e più picce la di quella de Maftri di Legnami.* 

Mercanzia, o iia Fotodo Mercanti è in Capo delie Stra- 
de di S« Stefano » e Caftìglione • 

llercato . K#^f Campo del Mercato» 

Mercato di mezzo conim:ia dalla Croce di Porta Ra« 
vcnnata,ed ha fine nella Via di Galiera fuM cantone 
^ deScappi detto de Fiori • Anticamente era detto J^ 
rum Medium» 

Merzarie principiano nel Mercato di Mezzo » prefla 
i' i' Ofteria del Moro » e vanno a finirein Piazza ; d 
' chiama ancora Piazzola della Caoepa* In detta Via 
I Tii ia Compagnia de Merzari • Miol> 
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illoia » detta ancóra Via del Ktiólo s ^ quella, die ri dàl- 
ia Croce di Strada Caftigiione fino alla Ghiera di 
Santa Tecla incontro la Strada S. Stefano* IlMont- 
albani dice che V Etimologia dì Miola , vuol dire 
luogo > ove li vendono Pomi » e Formaggio • 

Miramonte ha principio dal Borgo delie Tovaglie dal 
Palazzo de Conti Ranuzzi, già de Ruini, edhafine 
al Barracano di Miramonte» dov' è la Chiefa di San* 
ta Maria delle Febri , detta la Madonna di Miu- 
monte , Andando per queila Via fi mira il Monte , e 
Collina* 

Mirafole grande» detto ancora primo, principia dalla 
ViadiMiramonte,dov*era la Croce di Mir'afole,^ 
ìtnifcc in Paglia incontro I* Oratorio dei Buon Gesù* 

Kirafoledi mezzo , detto ancora Secondo , è dalla det* 
ta Viadi Miramont^ , e finifce ancor' elTo in Paglia* 

Mirafoledi fopra, detto ancora Terzo, è incontro la 
Compagnia dì S. Girolamodi Miramonte , e diritto 
va in Paglia • Stchiamano Mìrafoli » perche mirano 
il Levate del Sole / Anticamente tutti tré erano de- 
nominati Brainedt S« Procoio • 

Moline fono quelle Vìe , che fono dalle bande deli! Mo* 
lini dei Mercato , e quella pure davanti detta delle 
Stadiere. Tutte fi chiamavano Vie del Campo deP 
Mercato* 

Molinella è quella , che è incontro al Borgo delle Ca& 
al Ponte di Reno, eyà a finire nel Cavaticcio. E' 
detta ancora Fontani na • £bbe il nome da uo Molino 
da Carta. 

Montagnola del Mercato è quella, che è tutta piantata 
d' Arbori j e molto delisiofa nel Campo del Mcrca:- 
to* 

Montagnola fi dice ancora nn Terrapieno , che era di«- 
troie mura del fecondo Recinte prefib il Tor^c(btto 
deiPoggiale^etf l j»un Orto don tro^na Cafapreffo il 

Inetto 



^■^7 ^ 
dettdTorrefotto. QtK»Ie Montagnola ebbe il nome 
di Poggiale, cioè Poggio • 

Monte Oh>eto, oMmte Calvario, principia inMioIa 

da Santa Tecla^e fim(ce alla Porta Maggiore di S.GÌo« 

-in Monte. Sito alzato da S.^ Petronio , e piantato 

d'Olivi* \ 

Mufomo detto Sguazzacelo , e Sozzonome, (j»rincipia in 
Saragozza, e finffce dav' è la Compagnia di Santa 
Maria delia Neve , perciò ii chiama ancora Viidi 
Santa Mariadella Neve. £ra nome infame • 

. ^ - ^ " -N " ■ ■'[ 

NOfadella comincia in Baìrbaria, ov'era uii Ponte 
di un Ciiiavicotto, o foffc per T acqua corrente , 
ed è incontr^o U Saliciata di «S. f raocefco ; va a finire 
in Saragozza incontro al Pa[a:(zo degti Albergati* 
Un* Albero piccolo di Noce j che ivi era piantato die- 
dci^nomcalla Via. - -■ 

Notarle antiche erano in Porta Ravennata nel princi- 
pio di Strada S. Stefano , in faccia della Jtu^a.de^ 
Speciali.^ ^ . 

Kotarie fonojquelli Vìcoli, che circondano le Notarle 
abaflb, rottoli Palazzo dei Podeftà. Ivi abitano li 

" Notari dell' Accufe. 



OMbelìcojdi Bologna è il mmo defila Città , ed è pò. 
Ao nella Cantonata delira del Seminari» daS^Pie- 
tro nel principio del Vicolo, che va al Voltodedel 
Palazzo del Senatore Ghifclieri. Nella detta Canto* 
nata prima che fofle fatta la Fabr Ica nuova del Semi« 
nario vi era un pezzo di Colonna fcanellata ; che fer- 
viya ancora per termine dina Viale « che era avanti 

dei 
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^el Seminario , quale antfeamenie ai^va ineori it 

nome di Pietra fida • Dalla detta Cantonata atledue 

Forte di Strada Martore » e di S* Felice vi fono di 

longhezza Pertiche 341. , calle due Porte di Galiera; 

9 S.MaoioIo per larghezza Pertiche %f6. per ciakuna# 

Orbaga,oOrbArra ha principio nella Via del Poggiale 

dal lato itniftro della Cafa de Conti Lodovifi , ora de 

padri di S.diorgie, e voltando dritto al Giardino di 

detta Cafa finifce nella Pufterla del Borgo delle Caffé, 

odel Pc^giale • Alcuni hanno inventata r£timologia 

della parola Orbaca dall' Albsro di Lauro detto Or- 

fcaco;cdin Latino lti»fr4Pjf« è il frutto del Lauro» da 

iioi detto Melloro ; dicendo , che ivi erano molti al« 

bcridiLauto. 

#re6cerìe già detta Ruga degli Orefici, fono da! prin- 
cipio delle Spadarie fino alle Calzolarie; fu'l canto 
Irà le Oreficerie, e Calzolarie vi era la Chiefa di 
S. Damafo de Scannabecchi • 

Qreta principia nella Tiadi mez;co a mano deftra delta 
Cafa deXeotì!,e va a finire in Valdonega • £*prQbabl« 
le che la Famiglia antica degli Greti dafle il namt alla 
Via, come taht* altre Vie l'hanno pigliato da varie 
Famiglie antiche e nobili • 

Orti* r#i/ Giardini. 

Otrolino, Via vicinale in Capella S. Stefano preflbt 
Banchi 14^8. 

Ottoboni in Capella S*Tomafo del Mercato da Cafa de 
Canonici del z^^o* Ora èdetta Via de Malcontenti 9 
dove è la Chiefa di S.Andrea de Pìateii. Vi abitava 
la Famiglia degli Ottoboni; e le Cafe de Canonici 
erano al principio di detta Via dalla parte diS.To» 
mafo. 

Otto Colonne, Via, cbeprincipia a mano finiftra del 
Convento deSaati Nabore , e Felice , e finifce nelle 
Inaine • Fa nominata così 9 perchè anticamente^ 

noa 



iién W ea eie an fblò Pùiiico con otto^Ò^om 
ne, a Pilaftri di k|009 Jìsfiitto nei prifH^ipiodclSc* 
colo t5oo., € fu antcK 41 muro idal detto eoovciMff*^ 
Si nòaiinav4prhiu AndronadiSt Felice»^ .3 






PAjliaèuna Via» cbehapviiKipio iiel Borgo delle 
Tovaglie incontro al Monafteso di S« ftOQOÌOp, fi- 
nendo alle mura della Città» ' * : ì 

Paglia principia nell* Ayeffella 4tl lato finillro deÙa^ 
' Compagnia de gli Orfani di & \BaTtoloffico , e và^ fi- 
nire nella Via nuova 4ptt*di S* Carlo • 

Pagliet uè dietro le mura delia Città in confina ài.Ui^ 
rafole,edÈienzacapo« iu.\ 

P«MAso<ieUa Biada era quella pirte del Palazzo nuovo 
dei) Comune in faccia della Piazza della Foouna, det« 
tp della Biada , perche* ivi Sfaceva il Mercato deU 
le Biade' 9 e vi fi doiunciavaao • ira ampliato à/à 
z&9>*dagli Uffiziali della Biada^ edei 136,5, (uuaito 
con il nuovo del GomiuM . . 

Palazzo nuovode) Comune è quello che è in facciaalla 

Piazza ,Mag£Ìoreov' è 1^ Porta é Fu prin(;ipiatoiieI 

it^arlln eoo fu incUifalaCafa^elambertazzitdc 

veni Torre ferveper T Orologio, e le Scale per anda« 

te fu'l CLuàrìiere de gli Anziani , e fi vede ancora la 

Poru di dettaCafa» - 

Palazzo vecchio del Comune occupava ìlfitoov* èia 
Cbiefadi $• Gìo: Battìfta de Geleilìni, le Caff 4« Fon. 
tana» edarivava fino alla Chjc£i..4i S. Petrpnlo^ ove 

. / anoorafivede uopezzo.di.PQrt4Co^efabrica»egU9r- 

"4a va fi] la Piazza Maggiore antica*. 

Paradifo comincia in S« Felice» evi a finire nel PrateL 
Io incontro il Convento delkSnoredeSS.Lodovu 
cof ed Akffio • Viene cosi MRiiaatp per avere latti 



- Tiif «litica UNtm, tffCiadrà per S. ìfMXtmsQgdm 

•Paradfifo-Và dal CMkpoàiS. Dotnemco , cdai a^rrò • 
f aradifo è quel Vicolo io Strada S. Vitaie fra il Mona- 
Acro de Santi Vitale, ed Agricola , e ietlafe de' Frati 
dìS*Giacomo, ov'èia forta del Coofento di detti 
Frati. Riferi va dal Campanile di Santa Cecilia. Fu 
doaataallif rftd'Aa CiM)mo, e Oioaooi Pepoli Si- 
-' gfioridiBoIdgmi»'*^ v 
P^radifo fu chiamato Sonooome, quando irifufabri- 
^ '^ ostala Cbiefa di Stinti Mttr krdella Neve. 
Pavtgtipoe , o fia Piacia delie Scuole , ove fi fa la Fiera 
deFoliceliidaSeta.-JDctto con qiiedo nome, per- 
*- die amicamente vi A faceva uà Padiglione di tolti 

ma in oggi vf fi fa un Copertodi Ta^»ok * 
Pft^aglionciiio èqudlicpiattarrfoclimratpmfto le Aceti. 
fé, detto ancore Mtiio del Capitano $ Ivi fi- vendeva- 
te^ Ti Folicei li fatti ffiCiirà# i : 
Felidiiroèun Vieuki, che è od Mercatadi meiao in- 
■ t*ontro ie fieccarie di fiotto^* Mon U«fitiia, ed èicosì 
/ . nominato , parche vi fi pelano li Potei'.' Anticaiviente 
' ' ivterano le Pefearte, ed avevano ufcita in Porta^ov'è 
; r entrata del Palazzo de Strai7^tM>li • Qiuli fopra il 
' 'Portonedi detto Peladurovàrfo-il Mcìcato>di mezzo 
. fi vede ttnaFineftraoriiata di fcohnra, ^uak ferviva 
*• alli BentivogliOomiflaAti per vedere 11 éoria de Bar- 
beri , eflcndo diritto delle due Sttade Maggioftg e 
---dÌS.Fefee. 
' Pel:idiiro antico tn in Porta nuova, ed ef a quel Vicofoi 

che vi in giro fOV* è laChieladi S. Antoniao::^. 
Feliziarie comineìimo nefli Orefici^ efinifcone nel 
, Mercato di menò , fono ffa le Spedarlo, e Cimarle • 
Quivi fta^no ti PeUitaari , perciéii aominavaltu» 
! gaf^ePelflzari*' • 

7elia«ttiti , e^tieltar ¥^^ chi ^oomiticii lAStraria S. Vi* 
-. tak 



I9ile incQi^rQ U&Uiq>ta di&tndAll^i«Bpt»6^à« 
finire in^trada S« Donato in falesia delia VJ4 éf fCir 
|Ug^li.4aLgua^o. Qj^ vi fi conciano le f^iit 

. JaCoiT\pagniadePe(]acaaiyi.KikifuÀ Rcfiddimtf 

^FcUacani vtcch'j èqtieU'alua Via dietro a quciJa^^'^ko 
va diritto fino in Gatumaria, e finìfccìoitrada^ 

. $.ponata« J^allì Mlaani fu laiciata qudU Và^ 

^ Dùt aiagffore commcM^i^ìi ^efì*. acqua» afigljjirfno 
/ . la moderna* . ..: • 

Fefcarie njiove fi Mrtensi^aj^Piaua^ ed arrivano^ft 
$• Mat!(eo de kIì Accanii, dettò poi delle Peica|;ie« 
Qiiìvi è la Reudensadr.4uc4' Arcede Pefcivendalif 
detti per errore Felcatóri •' 

Pefcarie vecchie eraiioid#v*èti peìladuro; altre nclHsi 
' Via de Malcontenti ; In Piazza f ot to le Volte del Pa- 
] azxo , ed Mtre fono. Iji Compagnia de Notori in uà 
.' Vicolo • e queiteeraiìp detto lefiuchedcl Bolcev -^ 

Fiaiza Àunatia » o dcjli Afiiii, è quella da S. Michele - 
t de Leprofélti m* era U Cafa d' Antonio dalle Calcile, 

3uaie per avere dato il CaftelloSàlaroio ^Ui A^nfre- 
«.. i del^Mf* 8H> fa (jf'uumz la Cafa.i « fu pNwafo 
' che in detta Piazza li vendeffèr.o gli Afini yer infa- 
mia ^ed obrobcio deVaSaoùg^ia dalie CaCdie ^ 
Piau^ de ^entivog^i è (}aella io Strada & Òpfiato 
avanti il Quafto» ov' era il. Palazzo d^; JkativogU 
Dominanti» 
Biaa^za della Fontana del Neèòno; Si ge^ttft^Afcf gift 
b. molte Cafe , che formavano ^^' Ifob, arrivandi^^Nfino 

alMei^cauodi MeziiP'd^ xiii(a^ 
Piazza Maggiou pu^v^ ^WiAcJU ^bc è in faccia deOa 
Porta del Pallazzo del, Comune' , e della Ghicta dì 
S. Petronio • lAfua LongfaezzadalJa iicarpa del detto 
Palazzo, fiao al Portico de fianchi è di P«edÌ55a.,e 
daile ^aJe di S» Petronio fino al Portico' de Me^ za- 
ri, ^i de Cappellart Piedi i6ot 4aticinif0teera 
V a tue- 
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^ **tiiiuìi)atéra«t»d?pliciftà»teà({i}ni|c!lin^ 

* 4 Aitò tré piedi. ' 

tiàkiz Maggiore vècchia cotufntfàVa thila Qtkri di 
^ftGiacorm de Carbofiefi^ed arririva fin' al cantone 

' ^clla Pinza -nuova, 6v^ è 1* Orologio, e finoalia 
Baroncella. - ' '• - ' 

•f iàzzadel ^fercat^è(laéPfttffp2^toffo nehCratpo Ma- 

' gito^chcda tré partigli delKCafe ,cda nhala Mon* 
tagnola. 

•iatea MoQtanaraè^àdIrfraiTt4hiz£o , e la Ch.!eKi 

- '" a S« Maria dell'Auròra ; detta conr qucito nome , pcr- 
chelt Montanari vengono ivi a vendere ciò che por- 
tano alia Città. » 

^Kat^adé gii OrtoUnfi, era 'détta de PoIFaroIiv Od 
"f 4!^.fti fatta per porvi gli (ortolani » e fa faliciata nel 

• <499« 'B^ chikinata ancora Via Imperialie • 

Piana Nddiafu detta fal^taaza Ravennata; òraCdù 
manda Phzzòia di Portai ; aitrimélkitr Trivto^dt Pota- 
ta. Fu detto Padèlla, perliBattirammi, che fanno 
faèellei 

'fitzaa PoRarola.ri^iif Piazza degli OrtoUitifV Qulta- 
vanoHPòllaroH.' • ' 

piazza Ravegnana , o Itavenhata , èifuella intorno delle 
dttftTorri AfinéIla,eGarifeoda. £' detta Ravenna- 
ta Jt)c^heov'è laCrtKe vierala Pbrta detta Ravea« 
nata, per eflere fopra laftrada, che tonduceva sllft 
Giftàdi Ravenna* Quella Piazza pure era tuttiL* 
mattonata di^pietre cotte a fptna •' 

piazza d i S. Domepico.èrqùe! fito che è all' intorno dcHa 

* Ckìéra^i S. Dotiientco, era detta prima Campo di 
S« Dóratenico; ed èra tutto piantato d^ Arbori Mori « 
levaci al principio del Secoli^ t^òò*' C6^1 t>ttr'e era^ 

• tdttoilSatratodi S.FfancefcofequeiTo delle Suore 
fl>elia%AMdakna' in GalH<!fa', Urat! Vé^fo H fine di 
*fttWeéol#. '^^'•'>" • '■''•''1' • - 

:. i -■ » Piai- 



KnzadiS.Fraiiccr»# rrJf3dkUu4iSJr«oeeftS 
Puzza di S. Martino i quella avaotilaPèru latenJedif 
^ di dtw iCbiefa ^ ^ detu.ancocala PJàizòla>(cSjikada4 

Del isoo. li fratini S^M^rupp /làcero gcrtfr« .^. J^cr- 

ra alcune Cafe per farvi detta piazza. 
PiazzadiS Pietro, avaatidì deu^Chìefa (yhtr^pplita^ 

na. Aoticameote eri occupata dalla Cafa de Coiui 
^ Ariofticomprata daila^abrica di detta ChieCa pf r £^ 

re ivi una Piazza grande; ma ia Fabrlcanuoy'adèrSe- 
y yninario fatta dai Cardinale Prorpem limbertini 

Arcivefcovo (ora B£NEpj|Tl^p X(V« ) ha leyataL 

l'idea. ; . r . ' ; , . . .^ 

J^iàiza di Strada HbggiQn^^.Vidi Seliciau d£§F^^^ 

Mageiore < 



tiaii^ d$;,Cajr(|er iau s* eftepde dàlia Via del, Ponte d i 
^ Ferrò fino alia V^$aoiU^^£iccU. della Ca(a Qui* 
. dotti vierano alcune C^ft^ftlla Famiglia dcìU jSèi^pei 
' che formavano un' ìfoU; furano fl^tt^te a J«rra per 
^^fwdlre la detu Pìazzola » che pritni era iblft^^eo^ 
1^. avanti laCafadeC^jnti Caldeiinlfioo ||h dct^a^Via 

^.?^n«**5ctófà^ . ir! .-,:.r^ 

Piazzolla duella Cane^ • Mf, Mcruri^# ,. . . 
Piazzola^^d^Cliri^h^è, (n f^i^c;^ nuova nel prioclpio df 

/ieno /e Paglia., j^ , •,. , ',,, .. .. ^ 

PtazzoTa de Fantuzz^t orad<t|a.fUS« Mart^o ,o dp Spa> 
da^ Li Fa«!tfi^?^abìtavònolaCafaòràde$pai&.'«.. t 
PiazzoIadeManzoIi. Detta Pamigfia 6:be atterra re la 
Chiefa Yfcchià di S. Donato, che /va al filo della Stira» 
daS..ponato^eIafecéro i;i4brìcaKApìà adie^n^ per 
fcoprire il loroJalazzo* Vieg^detuaQf^ra Piaz^U 
. di $. Donato. , , 

Plazzoìadi Porta .Fedi Piazza Padella* 
tmioìiiì $. Aliata è in Strad^. Gaftiglione avant^ta 

Chiefa di detta Santa. 
Piaawl* di Saau Barbara comiocia dal Volto dePot 
D» kro* 



li - . ^ o . 

1|ìrtir , e Airi fóeaìM tnìflela ii dett2$anta • 
F[^ttoTidrS.ierQardb acanti la di la! Chiefà tstì feor- 
gtstfcir Atgemo.rVi crino alcune Caft fiitrt de* 
mtìfìre'dani Padri Ofrvetaiti. r^iìBbìrgo dell' Ar« 
gemo. -'. • . ; '> 

Piazzala di S«Oìo. m M^htèi avanti la Porta M^Rtare 
di detta Chtéfa". ' ' 

fòzxDia di Sania Maria della Chiavica ; ^leftà Ghiera 
ora tdetti 9^. Sii veltro, e|a Chiéfaàiattca di dctta^ 
Santa Maria' era voltata aj^IU detta Piazzela , orar 
diettalaCortéddftlfgaH.'r "' "^^ /^ 

PiaxzoIadiS. Michele de Leproretti detta ancora de^ 
'Brarato , pn-cììc antfcaintntcf abinrussfd la'Ck^^^ 
-tantooataa a manodeitra di detu Piaziòia , wt fti* 
tavk 00 Ebreo ricco • Pdìpoide Maataccheti»oradè 
fomAalìari. r^lr Piazza Aftnaria. ^ * 

Piazzoht dietro S. Nicolò drgli Alberi* Antieamedtc 

■ ' irrerano prantatt de Mori . 

KatzoladeSantfSfmonr, je (Kiidasavtntf detta Chrcfa • 
la PaifiigKi antica de Palazzoni che avevano ii'Ju^di 
di detta Ghiera , e le loro Cafeiéoti Torr^e alla firff9|i^ 
difetta Chiefa» lacero ^ueftaP^azzola» ' .• 

Piazzoh d( &' ^teftfiTor tvzmi la èhieTa d^ detto ^in^^; 
anticamente era deliziofa» ed inmèzzodi irtft vi ^rg 
'magrande^ebeUJflMa'Qi^érciaf. * '/^ \ 

PietftifftTa i quel Vicolo , ehe^ in Galki-i;!!*^. Pietro -j 
cói^inciaalhi camònitadeftradel Seminarlo »'<!f fini i 

': ftc i] Voltone deGhifdlerì i quale fu fabtfj^fo àall- 
Sanfcvcrfnfi • Oitcffa- via' voltando arrfvi^vaìn'G^tlo 
ra;oV è fa Cafadeetfritf Pàvam feccW delti Chfcfa 
della Madonna di Gallerà • Fa detta Pietfatftta, pec 
una Pietra chemoAra r Ombclicodfc% CjttS^ ih Hu 
ta ,trffa piantata . VtiiOt^btlìto.' St;chiaièava a»-- 
coraBatt1(jiro. ' ' 

PjetralataprlficfpiainB. MìCc,ic fiafffteiirf PriTttrtta 



ftipa df m di P«it«a(a^^, CMi i »39* vi ftav 4 in (i^|ia 
Via U^uopiodivl:'^ «traiate Motaro^ é dd.t^A^r* v^ fi 
ir^^YaQiigiieliiK^da f ietralaUr QottcNr« inifgge 
Q.Doolca . Il Moiital^^ iconle itiegr:|zÌQfe fpecuia« 
zioni dice chequelto nome venghi da una 99f^/4^ 
iiii»Pi«tjra grande ycbe ivifi. vedeva^, cbe era uo.'Li«^ 
mitcdeiCircolci A§pn9Ìe. 
Fignatari à qiieiift Vk|»ciie è fra S. Petronio, ed il Re< 
giitro. Vi eiano'alcane Botteghe di PigaatadrU.Kri/ 
-UaxitdelVin^» 

PiMalfi^rUf iri4( SorgQ di $• CaHertna. £*prpbat^lé 
^l^hciiriaibual{eroJiÌi€cainQrii«, LaiChiera d^deita 
. 94«ica aveva MtieanHato U ^Ut Maggiosc vo^ta 
. 'V^foji^$fi Via • 

Poggiale comiocia dalla Volta <W BarWi-^ d^v'^iki^ 
vC^M^df ^Mnti Orrori»» ftS«co^,ey4 a énijFe»)TQs«r 
refotto detto del Poggiale; quale era un^e9>rud^lK 
.4filif a €i ttà epct' «vere ivi vicki» lui Pqkìo fi^^fp 
le mura ,ora detta la -MfiAfagiiolrr piglia ìl'tMMMdi 
.*«iale. f^#di;l4p|ii^g»^3 . ^ 
Hpate di Ferro prixicifU djiila Cr«ce di StrsHfc^Cait« 
•jgliane » e fiiiifce fi^.Canuxddle ScHde. ^.^e^q^ro 
• Alberti dice elM <|^yi avefieJlA^ pcuvbfiòfìdi. 
..mento la Città di ^iogna,,. Fabricata daFeco mavì- 
^ tArdi ApoTa; Q»dl|)idiedo^ il nomea que^lita;.Vla. 
^, paglie al Tocr4«|if ;A{ioià(« detta poi Averci- Akrt 
Juai^aedutaciia4i*i>i(iic^ca(detta^Av^ù vi/^^ 
. ^ unPon^diftrro-» V. 

ftm^, 4i Fia^GoI|o:C dave è la nega dail'ac^iia i h det* 
. .to^fM^apQiiit del Cavaticcio* 
Ponte delie Lame è quello che èamez.zp. deHa viajdi 
. ^nptt^tmn^ y^foff^itèCaaaledirllenó;, tut^ la voea» 
to di Pietra viva , ^ngroffc Catcncdi» feirc^ a^inok 
.ttt lMigOi,cteiie»dp Topra di fé tuttavia Ckma d«U^ 
Madonna delia Vifiuzione* D4 Poh» 



al priticii^rodtlU ^ideHàtt*, cdi FSiccxledtfo , ov' è 
* iiQTf\tòre'i %nt^càhtente<)àdla>^fA'ei^ìlicWp^rù, 

^ che pigf fò n ^diHe^ itet im^ò Ponte di VèfrMia di 

Rialto V- •• • • V ; . ,. • . . s M. . 

Pòntfcello di S. Arcangelo è* ^udlo che è . p^fto'^fopta 
un CendotcotCheanticaoientetral* K^cCsl- reschia • 
cdèpreffo iaCtifera di S. Mithele Araajela de gif 
AgrcfH. 

Porta dì CaftsIIo è una Via che pfincrpra dilit Croce 
delta Chtefadé Santi Fabiano;*e Sebaftrano, tfaHcé 
in Qaliera. Ora viene detraila dWtro te OàbeHa 

r ntir>va. Ebbe iliìome dfi CaAelfo» per- effere preffo 
ad un Caftello, o Forfetza > ove fono Je Gufls^e Ooiàti 

<:àftdfi-. rafi-cro*; • • ' '- ' 

fmaOòvefa, oOueftè ^ueflailettailtorrtfttQdél 
Mercato. ' - - ' • '- " ^-'-'^ 

Ptfrtadd mvigtroMàaelta df <»nierì,tdelfo Latte, 
<cfvèd5«)riaàlGàì«teNìlV'^rto. ■ ^'^^ »* 

Porta naova^fi parte dal camiii'dellt Ftatia di &.llanfe- 
lo dov^ è l'Orològio 1 e va diritto fino al TórrcCo tt# 
diS.Francefco, quale Porta aiiticartiente flebite* 
va dèi Fratello, poi Pòrta naovadeUa Cittì , perèh« 
f ilrinovata • preflb vi era ofi TempibdfedicfttouOio^ 
teSotteriio,cioèSslIvatore; da CorneKoSefpioiit# 
llaìTctéà Triobftnfein Mùfia; Vu poi dedìeato^'S^d 

' Sote\é,«quellbTem)>ioera amano deftraandénfdo 
a S. Francefco , e fé ae vedono ancora le veftfgia; pbr« 

' ciMa Porta fn ^eua di S^Sotero» e per eorrutiioilé 
Stiera in vecedi Sk)tera , é da it oon» ti Q^trtiero di 

^ Porta Strerà. i;^ ' > 

porte della Città deTprimd OtreotoVoiio^ttetle^ ove 
fono le quattro CrlKi.'PJftl^ Croci* " '^'* 

Porte delia Città def fecondo Circolo Mnndite^'da 
-' ■ ♦ • •• .. • S.pe^ 



, B^^tttatì^» L9 primi, era In Sttsd^ Miggibr^^ neV 

I ^ <1« Oaneofulta ddlaCafaide Conci Ltgnani Ferri , in 
; facda della Beccaria , levata nel lAjd* La iecon- 

[ : ;da in Stranie S. Vitale ^ qv ' è U TorrefojDto » ora 4ei« 
r )^]f Jtoaach« de Saati Vitate, ed Agricola » La ter^ 
( za in Strada & Donato dal Campanile di Santa^ 

•"iCeàlù^ ove fi vede ancora folto it Portico un pe2> 
^^ /* ft»„delle mura delia Git tà^ La quirta nel Borgo del* 

• i iaJPaglia « ora de«Signori:4Suidocti Mez zar accni «: La 

quinta detta Covefa , o Govona , detta il Torres 

lotto del Mercato*: La^^feOa in.Gaiiera preflp il 

i «uVaCiazò de Conti-fibbia in /accia, della Cantonata 

É i yrnne d'arf i vare odia f iazzola dié{ Serraglio « La fet- 

I i .timi del Bogìale in^Cayipdla di & Giorgio .4i«tro 

4 Beoo, , ovf è il T<eirrel6tra « L* ottava nella Strada di 

e & felice., olla Gantonata.deJ Palazzo de doti MaU 

friMfiaverfoIaSeiieiatadi8«Fraiicefco« Lafnooadet- 
( ta4intJeameotedel>«fatcHa, poi Porta nuova) ;Qrs 

: . . ^ }I*orre(ÌDdtto in iacetOiAeUa Porla ^ o Campanile di 9» 
I ..jEntKefto . La dèe iniatin ìVi?: Barber ia lOV* è il Por- 

«tlOnitdeUeJSiuoredi.S% Agoftino , dittrutfa nei ix^S^ 
L'undecima fn Saragozza frat U Chiéói d^U^Swre 
I • 4eII»Sdlfit4ima CoticeziaHo , e la Gafa gi^ . (te Vbegi 
l I ouetrota nel V |i4«> Laìduodectina preifo il Monafte- 
1 .41 Si Procolo ;]denoIitajleltfT^« La depimaterzia^ 
;> óiQJSttadt^CaSiglioQeiiQfafEoroefotto fpetttntei alla 
f Cafa del Rjtfrodcile Oaaie . V ultima in Strada S« 

[ « jBteCano prcffb la Chlclk M «iota Maria di Éaftello 
I r. dbAriUt , 4etta oradeHaCék'ioiar nel xts^* Lefsi- 
) o4€^ttrforM dal * Monqrlb^fti ifono denominate : Mag- 
1 irgioee{<fioica;5apinea;'Giunonia, oGovooia; Tri- 
I » oofiUoi Codiale» oPogbleTReitiA; Sotcriai VilhV 
! na , o Cef ar' Augufta ; Nemorenfe ^ Specotare; Jlia^ 

i ^àO^iit. -Tei/ fufterlé< -' >(0 

0et|fco: de, Capcilarl^ «a^ìadetto jfte^Mcruri ^ed è 
•^'> ^ quello 



5t 
•^ quello fu la Pìaiza in ficcia di *$;9etcbiiio^fetto il Sa* 

ione dei Podettà , ove fono molte Botcghe 4i VcmIh 
-' tori di' Capelli. ' , . > 

*^ortico de liinonarì è quello che è fr» krVia degli 
' Orefici , e le Pe/caric . Ivi fono alame 'Bocche pa 

Vend ^for rdi Limotrt^^ "•; • j 

iconico de PolUroli èq^idtocÉailapnrte Siiiiftraidei^j!»» 

* tauddcl PUblicò foprii la ?htiA et gli Orid^nèfrà 
via H^farKQalfera, e di Ghirlanda a;;:!^ ftavaoo anii* 

caiSeme li Podaroli • » . , 

¥oftrib«lo . ìTeii Borghettodel Bordello* 
-Pozzo del Capicano prineiptlva dal Vicolo delle Aoto* 

* fe , od andava a finire nel lilerctto di neuté a^ fltnso 
deftradeila Cbiefa di %* Michele , dov* è un peno^dì 

'' loggra •' Vi era uii Pokaoin meazo ài detto Vicolot 

- cSiiania^del Capitano, porche Qvé fono leAceuft, 

* i V i eràri f Pnuazo del Capiuhé del Popolo , ed ««Miro 
' h Porta-) qua le poi fu fitta in tecia delia Fomsnm? 
Bbsio della buona AK^a è quelb Via , che ha princU 

pIdikllaPiaszoladeCalderinf , '< fbifce rnSarada^ 

* GaftlgKone. IvipufeerauàPozzbtnmeuo di det- 

- ♦aViaprc«>l*Av«fa;. ♦ . 
9wi6 MTo è detto ancora Bormo Orfeo* PtcfloleSnfro 

- Terziarie di S. praoccfco^ vi> era- un Pozio fi ttiato fii 
^el Crociarle di Strade piallato dette SuoreUcStr* 
Vi , dette di tutti li Santi; Era il Pozzo colorito di 
Koflb. . "* 

PyadcllOfd^Pratel lo laminerà dal canto deAro delhu 

Chlefadell^^^fpttaledi %. Francefco fu laSalicdieas é 

^* .vi affini re aKe Mura 'delh Ctf tà al Baracaiio4eòto 

-^ del P^atellOtòveoraèlaGhiefadelIa Compagnia di 

S. Roddd • In (kfed^^etta Via varerà aotk«iicQto4m 

•^ fraiOJ.-^*' " '"-'• - '•:< 

Prato di Magone è quello in fineddla Vra die gK. Afo» 

Itoli y ilk mura dell» Ewa delle lamCf f itino^ ti 



• .Ons^Ic MavfgrtoV ove fi frarfcano g:! Aiuti ♦ . 
Prìtodi ì$. Antonioj^j^liall npmc {alla Chièfa dli diitH 

Santo del Conég.f5\di Moatalto; fu decto ancora^ 

Campo di S. Antonio # A^ùdamepte era tutto Terre*^ 

pò hivorattvo.ypoi ridotto 4 Prato ^ orarvi fi fi I^ Ca« 

yallcrì^za^ 
l^roh comincia fn capo dell' A verdla > e fTnirce alU 

ylagiàdePafein.^Crcdcilchè la parola t^ugUoIafi. 
' gni fichi Cotittné. ; "' . ' , 

tagtfQfarcx^rta t ;. ditta. ai)corxPu$IioIa màuaV ^'^^i 

Borgomoii^» / ' , 

fiigtìela iitjfììert ha ptttfcrfié fa QiTicri fa*I ìcanto 

d9t Convento ddk^vLoit di S* El<na ,> e &iifiie nelta 
' Wa dette puolìol^ • 'pic^R ancora luglio la di S^ 

• «icria-; ^ ■ \' ^\\;:\ ^. ^ ;. '; 

PujjlióKi df à« ^hàt'drilo comincia incontrò h Portai 
del Convento di detto Sitato nella Via dei Porto » va 
diritto , e poi volta a ibano finiftra nel BoTgo Po- 

Pufil^lédi $. Franccfcdj^'5<Jm^^ jnct florghéttocìl 

"di S* fx^tìttico. vanno arjtortohe delle Carraddlt 

" Suore &c Sàntf Lodovico ..^d AleOlQ t * Cfbl tiravano 

de;to Convento, ed arri va vano .joel detto Pratelìot 

• ovéfiVede:ancod fi Vicolo difufo da un Portone^ 
dell* Ofpizio di S* Anna de Monaci Certofini • 

Puglioie di Santa Margherit^onoquei tré Vicoli, cht 
circondano il Monattero di detta Santa # 

Puglioie delloSp'^rito SoAlQ foino tutii ^el Vicoli j c>^ 

' * cfrcofid^bla Ch1(^ della Cocnpagnia dello Splritti 

^tttò {Vanno d'i?i,ttp nel)! Gargiolari , voltano dSltk 

* Chìcffa de ^.P.Ceimrii , ove éJa Torre de Cattclani 
^ nella Cantonata del Monaftero» di detti Monaci* 

* "Vivono detti ancora" fc'.^^^^J^^'® • n 
Purgatorio è quei Vicolo, che comincia nelwViaéa- 

*tll!i£rkVmatt&i!niftra tftrp^tazzo Lòdovifi, ora 



de Tiibertìoi) e fioifce ilPOrpitale di S. Giobtie^ 

Detto delPurgatorio per la Purga , che fanQO in det % 

' (6 OfpftalegP Infermi detòiQrbo GaÙLco • 

Pufterie eVand alcune Pqrtf;itoiiiòrt nel fecondo Circ<jlo 

delle mura della Cit^^ì ITna èra in Cartòlaria nuo- 

va, dovefi^ved^ iih Poftcrrteìntecfìi delCòi^c^io 

Fiamingo, eriferiva nella Via defta.perpi^ Pofl(erIa> 

' checomincia in Strada Maggiore in faccia della Ófa 

' de "Conti Legnant Perrf,c' vit a finire io Strada S.SteU- 

no tira la Chieta di Santa Marini Ccriola, e Ia.Cafadi( 

Coz^adlnL la Secónda era netTa Via detta Puftcrli , 

che è fra il Borgo delle CaOip , e la Via delPoggralcp 

e la'Por u era frU la Cafa de Maii» e quella già (feGua« 

^ làiidi ptstCQ la Via di Bèi v^ere . La J^rza er;i preffo 

' laóhitfadèile Simriecf» Corpus Domini, fra dcit* 

Chiefa^ 5 j^Ia Ca(à de Landini j fu ruinata nel i 579 • 



OUartiroIo è quf Uà Vìa , che comincia nella Strada 
drmczzo paeflò la Cafa de Mazzi , già de gli Ala- 
' mandrni , in faccia alla Cafa de Diiglioli Marfilii >, ed 
^ arriva in Berti era fcoperta» 
QpartirQldpnreè un Vicolo, the comincia in StrédB 
- S. Vitale^ 

" e--' • ti -. ^ ' ' y 

R Ebecca è era Borgo Rondone,, e la Via de gli Apo* 
iloli in faccia dell' Orro de Ma.rche(i Ma£(nani». 
Kemor fella fi'parte da Strada S. Stefano , e vi in S/I!e« 
tronio Vecchio. DelitSp. Pietro della Remorfe(la 
abttava'hil canto di detta Vi^ìn Strada S. Stefano. 
Del i5lt* fu ordinato che fi nommaffe BorgodiS# 
^^Siaglo,confic fi vedcdaiiuaPictraycJie iviè. JReqnor» 

"_, • ^'*-* mìe 



filh rkne di XoiiKmdilSordeHo di Meritrici| per 
ciò gH fu mutato il nome idi inftanza de gli abiunt^ 
didetta Via. \ • 

Remorfella è in Saracozza* E fiata chiufa dalle Suore 
di Sanu Maria degli An|tiolì • Finiva nella Cà Selva* 
tic2^. Fudetuancora Via di Santa Maria degli^p. 

Siaitoèqudla Via^ che ihcòoiitacia in Strada S. S te'' 
Yano dal Trebbo d j S. Brag^io , e finifc; alla Cafa del 
Tintore, che dì vide lédue Vfe (fella CafteKata , è dr 

' Fìaccaicolo» Fànòntfoato Rialto., periri^otiie,che 

' ivi eia àntidamente » quando vi paflava Còito V àcqìua 
di Savena, ofia di Ftaccaìcolo; avendogli polio il 
nome del Ponte Rialto di Vcnei^ia • . 

ftoedà Franca è un Vicofo àtiùfokmì ufcita , che è fra 
le Cafe de QeiS in Strada Maggiore verfo S. Bartolo» 
meo ♦ 

Sécca Merlata principia in Pòrta nuova , vicino al Tbr-. 

refottodiS.Francefco,efihircein Via Barberiapref. 

iblaCafiide Dondini anticamente de Zambeccari.* 

Detta merlata per li merli delie mura del fccohdp 

• Circolo. • 

Soma è quel Vicolo, che è incontro là Porta del Cam« 
paniledi S. Pietro m Altabella , e va diritto alla Por^i 

"' ta di dietro la Cafa già de Ramponi , che p;tfla nel 
mercatodr mezzo, evolta tielia Via dcgl?| Uccclctti 
incontro la Cafa deBottrigari« Dicefi che Fvi fòfl'e 
la PoftadiKoma* ' ' 

Royerfella ti chiamava antiamente la Via dtl Fraffitta- 
co , perché- in mezzodì eda vi era prantata una-'Ro^e^ 
te, evi ème^orìa delibi j. ' '" 

Xtiga écllc Chiavatùife . Krtff cHfàvatnre . 

Suga de gli Orefici . F<//Orificeric i . ^ 

RugadePcHztiVi; Hfrf/Pcliiiariét ' 

Kugad^PtfCwtótì.*Mr Peftafic^^^ *''•* • ' '"* 
l Ruga 



tuga de 5{^'aU pQmiiv;Ì#Ì.Q.^Cfta pclpràciflio^di 
Strada Oftigiro^&cjuaf ^ibc^ùo II Mert^uui^iy^ fi- 
nisce alle Giuponcric, ^^ . 

•' •' ' ' "'ò'r- .: ' .: ■■ 

SA Urlò è rotto il Palazzo àci kegiftrtf nella VU de 
PigQauri in facxia delle Sof^e di &. Petronio. ^ 
detto aiKora Daiio del $ale « V . . 
Stliciavidi S- Frar^cercQ «onninoia dalla Strada di S^ Fe- 
lice ^etermina in Via di $, ^;Ma • Del i»t i« fii^ 4iefi- 
«naufopra le FoCTe della Città, foiinatenel iii$5. 
»el t^s^i.fuappareggiata^^e falciata di iiupvb^£'l^ 
caPieoi6tfo. 
SiUeiat^di Stradi Maggiore comincia in detta Strsid^^ 
eiertninainStrada S. Vitale* Ancor tSà del f^p3« 
fu fatta Tópra le FoflTe della Città. E* lunga Fiedi 
)}•• Li parola SalicaCà tcorotu > e v iene da Sekiap 
Uiciaè fatta di Selci » 9 SanS • 
San Felice, comincia dalia Porta della Città <ii (aje^ 
mom^^ e finifce nella Viade Vetturini ^alla Volta de 
Barberi. Così nominata psrU Ctiiefade.Sipti Na- 
bore, e Felice • 
$an.Mamolo , .0 S* Marnante , pìrtqcipia alla Porta della 
' città di quello nonie»e finifce nella Piaz;iaal emione 
dell* Orologio • LaChiefa di de(to. Santa gli dà il 
nome . 
•San Petronio vecchfo ; già détta Borgo c^i Sf Petronio , 
i^{^cìnoi))io iuCirt;olarÌa nuaya, e finj/qc aeija Foor 
.. daùfjncontróIaChiefa di Santa Crìftina» Si dice 
S. Petronio ,pcfchc ivi ^raiiQaC6jefadc4icata a dét- 
to Santo, orar ii^cbiuùHnel Qon«e(Uode Frati di Saiit 
ta Maria de Servi • Se gli princTptò a dire vecchk^ 
nel 1398* 9uan4^ fi comiociòra fabricare il x^wm 
'F^nfipio didftto$aatoiicikPÌ4ii(;iÌÌ|gai^e. 
.5, * . San- 



jÌHtt^O;octimt Via ,jche<pR}ùici> lièi Fratello; po<^ 
,. C9 ioflMno dalia c;l|te(a di S.Koccp, e vi a finirei 
. - 4je(n^ H^iio , vcr(q gli Orti di Santa Maria delia 
. , Parità. Cos)dcttapei,^ffiBi¥Ì de Beni della C^hiefa 

4f SaiitJ^Crocc unita alla Mafone • 
^ ^nt* If^ia , già Borgodi S* Ifaia , comincia alla P9rta 
di quefto nome , e termina nella Saieciata di S« Ftan- 
' taicp* La Cbe(adr quefto Santo gii die4e il nomt* 
La Porta foptadetta viene chiamata ancóra i'oi.ta^ 
Pia > aperta , e f^bricatj^gd onere del Santo rojptc^ 
Pio V 
Saragoiza comincia alla Pòrta delta Città con guefiò 
nomCf e diritio va al Collegio di Spagna , e poi fi di* 
vide in due ,una palla davanti d'etto CpHégio/ed^ar- 
ci va dal la Croce di S. Paolo # L'altra palTa dietro U 
Colicgtocd arriva in Val^edeii' Avefa. Ebbe il no* 
med^^a Città di Saragozza in Spagna Patria del Car- 
dinale Bgidio Aibronozzi Fondatore di detto Colle* 
< gio che allargò » dirizzò detta Via,Ìaceridola ancora 
(^lici^rla con SaiiG larghi , e grandi • 
Saveuella t o SavoQc|lau già detta A vefella di Mirafo* 
le, principia mMiVaioie Grande in faccia del pjlaz^ 
fio Ranuzz! , è va a ìihirealle Mura della Città , ov' è 
la Chiefadella Compagnia di S. Ambrogio • Fi) detta 
.Savenella, perche aneicamente vi correva un Ramo 
del Fiume Savena* 
Schiavonia principia ncHa Via del Poggiale ih faccia al- 
JeCafedelCapìtolodi S.Pietro, evàafinireal Por- 
^ tonedcl Cortile di Santa Kfaria Maggiore. Fu detta 
- eoli queflonome^ perche in occaGone di guerra ,,una 
. - . iQoiapagnia di Scbia vpai vi teneva il Tuo Q^at tifcrc , 

ofiaaUogio« . . ' . 

Segadall' Acqua èdtetro ^^ho fra la MoHnéIla y e Bor- 
.: go Pokfè fopra il Cayattccio^. Q|jiyi fi fegavanò Le- 
: ' H^i gio^ffimt a forza i^ tcqufi « . 

. . . Scr» 
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-terraglfoéra urt'fito frJTi'Wrtayèlli «tti , èìilUM^ 
li, nei fecondo Circolò della Cittì; enelia^dìAnisione 
«ielle Porre , o Torrefotti f in afctinf luoghi iri«è retta* 
toilnoffitdr SerragTibi tòrne quello tu Oalierà ini 
faccia della Ghiera degfiOrfini di S. Bartolomeo ; #' 
duello avanci i' Ofpitale di d^ fiiagto in Strada S. Sce. 
fano* 

Sguatiacuoi, dàlia Madonna della Neve. NometoCa* 
me • fedi fAw Como '•• ■ ' - ^ 

tfmìà , già detta Corte dé%>1gari / ' | 

Sinagoga degli Ebrei ^ una Sala pofta in nntCafain 
Stra'da S. Virile quali in tacciai al Portone delle Gar-I 
ra de Padri Teatini • Ivi gli £brd fi radunavano 'per 
fare Orazione • " - • . j» . 

Sozaonomé,fàcosì dettò perche aveva un nomeffior* 
co t è ancora nominato Mttfomò « Fu poi detto Para« 
difo, auandò vi fu fabricata la Cbià| di Santa Ma*-, 
TÌadclla Neve. *^ 

^padarìecooiinciano nel Mercato di mezzo in faccia di 
Venezia» e terminano nel principio delte Oreficerie in 
<accia del pnrf ico de Limonari ; In elTa vi Savtfnoan* 
ticame nte quei che lavora vailo le Spade , e Pugnali^ 

Stallatici» ^<?ii Fieno , e Paplia* ^ 

Stalle de Pepolì • Vedi Vivano • 

4tradat:aftiglione ha principio dalla Porta della città 
ditalenome,efineinP9rt^ Ravennata^ Dicefi Ca« 
Aiglfone , perche coi'iùucé a Cafti^Iione de Gatti feti- 
do de Conti Pepoli • Per mezzo diqìiéfta Stra<h vi 
correva come un CanalePacquadi Savena, e fu co- 
pettanel x6(5o, dalia Chiefa di Santa Lncià ^no alli 
Palazzi dePepoIi.'ìl rome di Strtéè viene ^ìitaa 
tutte qtiélle Vie maellre^ che dalje pòrte della Città 
conducono^ in Porta'Kàvennata.. 

fitrada.oViadelCorfb, il chiamava liVh di&Ma- 
iMle» perche per afilli ia<!eVane li Corftdflie Maf* 

«ho- 



cherc , e Carnevale jqaalc (Soi'iro Y4pOMiitrodort# 
nel pr incipiodel Secolo 1700* nella $tra(ia di S*Ste# 
fano* t 

Strada fuòri di Porta Maggiore fu dfr izzata , allargata , 
e (elciata dal' Cardinale Girolamo Faméfe Legato fi<R 
noallaChiefa della Madonna ideile Lagrime de Frati 
Carmelitani Scalzi nel 1660 • 
Strada Giulia comincia in S. Mamolo 'dalla <:hiera del 
Buon Gesù, edentràinMirafole Grande. Fu aperta 
dal Cardinale Giulio Sacchettr Legato nei 1^39 • 
Strada, o Via della Madonna del Monte, che conduce 
f- alt^Ch Jefa di S. Paolade Frati Minori Offérvanti Ru 
e formati, aperta nel t66o. dal Cardinale Legato Gi« 
roUmo Farnefe. Prima fi andava a dette Cbiefe per 
r due Vie , una cominciava dall* Ofteria della Palazzi, 
a- na,paflava da Santa Maria di Valverde, ed arriva- 
la va alla piccola Chiefa della Madonna'de Denti in fic« 
eia della Chiefa della Aladunna di Mezza Ratta • l'àl« 
di tra, thjamata delia Mela, cominciava dalla Chiefa 
ÌD dt S. Fridiano , paSava da Metza Ratta, e profeguiva 
fv in faccia della Porta maggiore di detta Cbteia , ed'arf 
rivava alla Madonna del Monte . 
Strada, o Via de Murelli, è chiamata ancora Via del 
Porto» Si chiama de Murelli , perche principiando 
^ dall' Àvefella finoaf Porto delle Navi , ha li MureU 
:^ li ,òfiano Viali per Ir ìfedótìi di qua » e di là dalla 
ij- Via, 

VI Strada Maggiore comincia dalla Porta così nominatàf 
9- ed ha fine in Porta Ra venata» Detta Maggiore per 
Ili eflTere quei la che conduce a Roma Capo del Mondo » 
ri Strada S. Donato principia dalla Tua Porta della Cftti , 
i cfinifce inPoru Ravennata. La Chidà di S» Do- 
nato gli dà il Nonie» Nel principio di edà vi erano 
I> ancora lì Portici , quali furono levatì^dalli BéniiVo* 
>(' gii Signori di JSologna per renderla ptà larga; get; 

K . tan* 



. tandoIiatemd^iHa Piai» Raveonata fino al Palaz« 

^ aodeContiBiancfaettida una parte; cdall' altra fino 
alla Cafa de Zanclietti già de Crefceozì • 

^UadaS. Stesine vi dalla Porufaa fino in Porta Ra- 

' yenaata • La,Qliiera di detto Santo gii da il nome • 

fenda S. Vitale Viene dalla Perù di detto nome, ed ar- 
riva ancor effa in Porta Ravennaia. Ha il nome dal- 
la Chtefa de Santi Vitale ,ed Agricola • lyelJa qaale^ 

' Strada qaefti Santi Martiri furono Martiriiati ove 
ora è la Cape Ita in mcaao della Strada in faccia di 
detta Chieia. Fu chiansata anticamente U Via dell' 
Arena, per effci^Luogo^i martirio. Vedi Via dell' 
Arena* 

Strad a ^ o Via Urbana , comincia in Saragom dal.CoI- 
kgiodiSpagna, e termina in S. Mamolo. Fu diriz* 
zatai ed allargata nel 1^30^ dal Cardinale Bernardi. 
iioSpada Leg^^tofotto il Pontifiatod' Urbano VIIL 
e la Chiefa di Santa Maria^delle Muratelle fu a queft* 
effetto rifatta , e vpkata • 

StradellQ de Ranocchi, perche ivi fi vendono detti ani- 

. mali. Vidi Gorgadejlo. 

Strazzacapa comincia nell' Avefella quafi in faccia^ 
dellaViadelPorto,epairain Gaiiera; Indi (oguita* 
va , ed arri vava fn'l Campo del Mercato , o fia nelle 
Cattate di S« Benedetto ;ora chìufo iiel 1738. Un Ca- 
pitano di qaefto Cognome, che abitava in Oaliera nel 
principio di detta Via , gli diede il nome. 

Strauaroili è quel Palazzo , che è ^fto nella Piazza Ra-. 
vennau, Refidenzadi detta Arte; fabricato afimili- 
tudioedel palazzo de Senti vogli Dominanti • 

Strazzaroìi'è un Vicolo, cheè avanti la Chiefa dell'Of- 
pitaledi Santa Maria della Morte, per tutta la lun- 
ghezza dal Portico di detta Ohtefa. Ivi fonoJBotte- 
^ghedidettj^Artegiani* 

ifUoaftomufiQ fono ah^a ^e ìntarno 1 ed io faceta^ 

della 



ir 

della Oinonica di S« Pietro > qaali itmicameote erano 
fporchi I e^aon teouti con U policta d' oggi giorno » 



Tlntinaga t quel Vicolo flretto , che comincia in Via 
Barberia dalla Cafade Dondini , ed arriva al Tor« 
r«fottodi S. Fiancefco. E detto ancora Rocca Mer« 
lata. 

Torleone è da! lato finiftro della Cbiefa delle Monache 
dì Santa Catterina di Strada Maggiore, e va a finir e 

' alla Porta di Strada S. Vitale» Nei principio di detta 
Via in Strada Maggiore vi era anticamente la Cafa 
con Torre dell' antica Famiglia de Leoni • 

Torre de Cattèlani , Famiglia antica, è dietro al Mona- 
fiero de Ccleftioip nella Cantonata. Ivi vicino era 
Il Bordello « 

Torre Cornaahia • E* la detta Torre de Cattelani* 

Torrefotti • Vedi Porte del fecondo Circolo • 

Trabifonda ha principio in Strada S. Stefano fu'l canto 
della Cafa de Conti Bianchi , e fine in Strada Maggio- 
requafi incontro di Caldarefe • 

Trafila è ana Fabrica fatta fare dal Senato nel 1735. a 
.mano finiftra della Porta delle Lame, per tirare la 
Verghe per ferviiiodella Zecca • 

Trebbo de Banchi fi domandava quella Via che è avanti 
il ForodeMercanti,dove èia Viadi Santa Mariadel 
Carobbio. Anticamente ivi abitavono li Banchierir, 
• Cambiatori, Trebbo vuol dire Radunanza diAr« 
tigiani, Facchini» Revtnderoli » Trecoli, &c.edi 
cofe Mangiative. 

Trebbode Carbonefi è quella Via» che comincia alla 
Croce^de Santi fino in S. Mamoio} ove fono le Cafe 
di detta antiu Famiglia • 

TrcibbodiGalicrat f^A^i Serraglio* 

E» Trcb* 



•r V^yì^^^^'^ Chiefa , e le Cafc de Caflclli . ' 

amano fimftradclUChicfa di Santa Maria SSl 

"vS±'Sf/y'V* ^''''^*' ^<* *' ^' W SacraS 
riyando nella Via Larga. Detto de Preti aer li», 

^'saJìifii*''-'"^^ ^"'^fi*** '"^«ccia della CWefa de 
Sé?aff !:k*lV*^'~' *>Ì""'^* '* «'«-" Famiglia 

Trebbo di S- Biagio è quel fito avanti ia Chiefa dj s.Bi» 

T *tS.» Ii^t"' ?(?'«•««*' d?tlo,Santo . ^^'^^ 

I, M f /;.'^?'*^ 1"*"? "?' principio della Via del. 

la Nofadellafopra la Saliciata di l PranccfcoVovcl 

anticamente vi era uà Ponte. «^iwj.ovc 

^'«Ì!'r*!Ìr®''Jr^*''"""**^'I««lSito vicino la Torre 

r?5 ^?'f '* ' ^^"^ term nano Je tre Strade. Maggio- 
re, S.Stcfan», e Caaiglionc. » 85" 

otterie.checoncianoleTrippe . 
Truffailmondo 1587. in Capella di Santa Lucia, fi p^t- 

In, ^^•T?'!?"!*'"'*' P°"o Roflo» e vàa fini1«L. 
aua Chicfa della Compagnia di Santa Maria degli 

M?&"^**"A* '**'^'* ^«^' '*»"' è 'I Baracano della 
MUericordia . Ora viene detta Via degli Angioli . 

V 

VAI dell' A v8fa,oApofa, ha principio j^j jj^^^^ 
ftero del Corpus Domini in <:apo la Via di &'Ma. 
molo, e va giù drèitto da S. Paolo , da. S. Marjtino 
d^lla Croce de Santi, e fiiUfce incóntro la Chiefa di 

S.Mi. 
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S« Michele Arcsingelo. Per queftaVia anticamente 
correva l'Acqua dell' Apofa vecchia^ che andava poi 
per la Via di Galiera neir Avcrella • 

ValdeBrigola in Capella di S. Giacomo deCarbdneil 
i^%o. aveva la fua entrata nella Via de Santi > ora^ 
chiiifa* 

ValdiGioftfat èquella Vìa, che comincia in Miola,ov' 
è la Chiefadi Santa Tecla , e finisce oV è la Croce dì 
Santa Veronica fondata daS. Petronio . Kome miftc- 
riofo datoli dal detto Santo • 

Valdonega cornicia fai cantò della Piazza di S. Marti- 
no dal latodeftro del Palazzo de Marchefi Spada , <l» 
diritto va per dietro al Còlcggio Pannolini, e poi vol- 
ta , e va a finire in Belcarro fu'l canto del Palazzo de 
Marchefi Mangioli • 

Venezia, o Via de Veneziani fi parte dal Mercato di 
mezzo, quafi incontro leSpadarie, e giù va diritto in 
Altabella incontro alla Porta del Cortile dell'Arci* 
vefcovato • Anticamente fi eh iamava la Via de Cav« 
rari, ed acquicoli nome dì Venezia per la Pofta di 
detta Città , e Stato , che vi era • 

Veftofina è detta la Via nuova , che da S* Ifafa vi nel 
PrateIlo,eciòperla bella Vifta della Collina, che 
ivi fi vede* 

Via de Accarifi 2 quella, che è avanti laChiefadfS» 
Matteo de Accarifi ,og^i detto delle Pefcarie • 

Via de gli Albari comincia nella Via Cavaliera , e volta 
dietro la Chiefa di S. Nicolò de gli Albari , e pafia in 
Altabella fotto il Voltone de Conti Malvafia. La^ 
Famiglia degli Albari antica, e nobile aveva la fua Ca* 
fa nella Vìa de Cavali ieri, o Cavaliera , a mano defira 
di detta Chiefa paffatadetta Via degli Albari • 

Via de gli Angioli, ^^i/ Truffa Imondo. 

Viadegli Angiolir iv^f Baroncella diSaragozza# 

Via degli Aafaldi ^ o di S. Andrea delle Scuole t 
t$ ' - deiU 
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detta quella iocotitro dì detta Chiefi • 

ViadeirArenaè dov'è la Croce de Santi Vitale » ed 
Agricola; detta dell' Arena, perche ivi fi martiriza^ 
vano li Santi^ e fi dava la morte alli malfattori al 
tempode Romani, eflendo come uo Teatro detto 
I*Areoa. 

Via delle Afle è quella, che è avanti la piccola Chiefa di 
Santa Maria delle Affé, effendoal principio detta^ 
Chiefa fatta di Tavole di Legno , dette da noi Affé • 

Via Barbaziana viene detta quella^ che comincia dal 
Sacrato di San Salvatore, ed arriva alla Chiefa di 
S. Barbaziano • 

ViadiBerlina,odaIleBerIine,vaat Sacrato di S. Mar« 
tino Maggiore fino alia Chiefa della Madonna del 
Carmine dettìi de gli An^ti, ed in oggidelle Sette 
Allegrezze ; ed alcuni chiamano di quefto nome , an* 
Cora l'altra via > che è incontro , e va dietro alle Mo- 
line. Alcuni credono che vicino di detta Chiefa an- 
ticamente vi foffe il fito della Berlina , per caftigo de 
Monari , acciò foffero fedeli nel loro meftiero. 

Via de Bianchi i preffo la Cafa de Conti Bianchi , 
partendo da Strada S« Stefano , ed arrivando in Stra-» 
da Maggiore. -.^ . 

Via de Boatier indetta per errore de Botieri», e quella 
che comincia in Strada S. Stefano, avendo. a mano 
deftra la Chiefa nuova delle Monache della Saoti/S- 
ma Trinità , ed arriva in faccia della Porta delle Sik^ 
rediS. Pietro Martire. La Famìglia nobileicd an- 
tica de Boatieri aveva la fua Cafa, ove ora {biadetta 
Chiefa della Santiffima Trinità , che io ultimoenb^ 
de Franchini. 

Via de Bonfigli comincia in S. Felice incontro ti Palaz- 
zo de Marchefi Facchinetti, e va incontro la Via de 
Gombruti • Li Bonfi^li abitavano ove ora è il Colle- 
gio» o fia Cafa de Chierici minori detti dello Spi- 
rito 
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rito Santo • Fu detta prima Via de Defider) • 

Via de Bacchi comincia nella Viade CavaUieri, aven* 
doamanodeftrail Pallazzode Marchefi dò Buoi , t^ 
termina nella Via de Malcontenti • Il Palazzo antico 
de Bucchi era quello ora de Pielli . 

Viadel Gagnolo, detta anticamente Gu^zzaduro vtc* 
chio» Ora viene detta Vi;^ idei Cane, perche vi il tc^ 
de un Cane {colpito in un muro del Palazzo de Mar- 
chefi Barbazzi. 

Via de Calderoni • Kri/ Caldarcfe* 

Vìadelle Campane, o fia Via de Bagnaroli • Dettadal- 
le Campane, perdio vicino la Compagnia delia Cin« 
tura vi è un Canterone , ove fi gettavano , e lavora- 
vano le Campane • Ora ad ufo di MaSro da Carroz** 

' ze • Vedi Bagnaroli • 

Via delle Caneve, oCantinCé Fedi Via delle Tuate* 

Via del Carbone ha principio in Altabella fra il Portico 
dell' ArciveCcovato ^e la Compagnia d< Fabri , e fine 
incontro la Torre delle Prigiooi» Ivi era ilMagazi- 
no del Carbone per ufo de Fabri • 

V ia del Carro • i^^di Bel Carro • 

Via del Carroccio , detta ancora Via Cavalieri • 

ViaCavalliera, ode Cavalieri ha principio nel Merea« 

to di Mezzo incoiitro delle Calzolarie, ejfifrenella^ 

Via di Mezzo incontro la Viadcrlle Berline dal Sacrii- 

« lodi S. Martino Maggiore • Il Monta Ibaoi pcnlai che 

ivi fi teneffiero li Cavalli per la Guerra. 

ViadeCavrari. Vidt Venezia. 

Via de Chiari comincia in Cartolarla vecchia dal Col- 
jegio di S. Luigi, e va a finire io Strada Caftiglione 
incontro taCafadel Senatare Cofpi • La Pnmiglia de 
Chiari nobile , ed antica abitava nella Cafa che è die* 
tro a a quella del Senatore Guafla villani « nella Can« 
tonata m faccia alla piccola Chiefa detta la Maibnna 
de Chiari • Anticamente fi chiamava Androna de 
Chiari. E 4 Via 



n 



Vu delle Chiavare va dal Borgo dell' Argento alle mu- 
ra della città. 

Vìa delle Chiavare dal Torrefotto di Santa Lacìa fra la 
Cafa delle Signore del l^itiro^e quella de Santa Ma- 
ria, Vtdi Chiuvare. 

Vìa de Coltelli detta ora de Coltellini principia in Stra* 
^aS. Stefano dal Canto della Cafa de Scadinarì ,ora 
de Conti dt Bianchi , e finifc^ al Pozzo roflo • La Fa* 
miglia antica de Coltelli aveva una fua Cafa nel prin- 
cipio di detta Via. 

Via de Coltellini ha principio in S. Felice, e finenti 
Frate (io» ìncpntro del Borghetto di S. Francefco. 
Quefta fi chiamava Andrena del Borghetto* La Fa- 
miglia nobile de Coltellini abitava in S. Felice fiella 
Cafa a mano deftta di detta Via nel!' entrarvi • 

Via del Corfo. I^edi Strada del Corfo • 

ViadeCofpi. Vedi AndroM de Giuitoli. La Cafa de 
Cofpi era quella in Strada S. Vitale in faccia della 
Chiefa de Santi Vitale , ed Agricola •' 

Via4el Crocififlo comincia dal Palazzo de Conti Ranun- 
xi,e va diritto fino alla Compagnia del SantfBmo Cro- 
cififib d el Ceftello • E' detta ancora Via de Vaflelli • 

Via de Defideri , perche abitava detta Famiglia in effa 
Strada, ove ora è là Cafa de Padri dello Spirito San- 
to. VediViadc Bonfìgli. 
Via de Donzellì,o delle Donzelle, ^ quella Via,chc paffa 
davanti la Chiefa de Santi Giacomo, e Filippo de Pia- 
tefi . Nella deftra abitava la Famiglia nobile de Don- 
zelìì . Fu detta ancora Via de Pìatefi . 
Via d*Fgitto comincia dalia Piazza di S- Domenico, zu. 
dando dietro alle Scuole Pie, e finendo alla Porta 
maggiore di dette Scuole . Dicefi d' Egìtto,pcrchc la 
Chiefa di dette Scuole fu dedicata, epoflavi un Im» 
magìnc d' una Madonna antica d' Egitto» 

— Via 
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Via de Facchini. Viii Foffatode Caftagnolf. Credefi 

che ia Famigiia Facchini dalTe il nomealia Via. ' 

Vìa de Feiicinifi partèdalia Via Barberia incontro deU 

laChiefa delle Saere di S- Agoftino, ed arriva fu'l 

Sacrato de Santi Pretro , e Marcellino , ov* è la Por- 

. ta delle Carradef la Cafa giade Conti Felicini » ora 

de Marchefi Davia. 
Yta del Fico è dalla Via de Succhi andando a S.Pie- 
tro* 
Via de Fittont è quella , che comincia in Capo della.^ 
PiiCtuola de Calderipi, e termina alla Porta Iatera« 
ledelIaChiefa di ^.Domenico. Si difle de Fittont 
efsendo una volta chiufa da Colionette , o fiano Fit* 
toni, cominciando dalla Cantonata , ov'è il Sepol* 
ero de Fcfcbcrari , fino a-U detta Porta , e nrn fi pò- 
) teva paifare con le Carrc^re per andare fra It Capella 

[' del Rofario , e la Cafa de Boccaferri , ed a quelle Vie 
che vanno verfo Strada Caft igl'one . Fu detta pr ma 
^ Via delle Grade , ed anticamente palTava avanti ov' è 

I detra Porta di S. Domenico, nella quale Via vi ttn, ' 
I la Porta Maggiore di S. Domenico , allon^ata poi la 
Chiefafinoov'èaIprercnte;edetta Vi a arrivava it- 
' no al CrocefiflTo dclCeflello; detra delle Grade, per 
la Grada di ferro pofta a^le mura della Città nell* im- 
boccatura dell* Avefa, ia dirittura di detta Via . 
Via della Ghifiola è quella , che è in Strada Caft'gHone 
vicino aUa Porta, evàaila Cliìefa diSanta Maria de 
gli Angioli ; Fu detta Ghifiola ^perefferetinticameii* 
te una piccola Chiefettai ed è cosi nominata, fino 
neli4S5* 
Via oeGindoni . Vedi Via de Muflbiini . 
Via de Gombruti , comincia nella Via dì Barbei^ta ^ortU 
foìl Palai£ode BcHoni, e termina nella Via^f i Perra 
Nuova , incontro della Via de Defideri , o BonjSp^li • 
V AntichiflSma famiglia de Gojnbruti aveva -fa Cut 

Ca- 



Cafa in detta via» a mano delira» andando in Via^ 
Barberìa a mezzo di detta Via xpafTato due Fittoni di 
macigno, prima d'arrivare alla Cafa^^delli due Vef- 
covì Loccatelii , ora de Conti Malvezzi • 

Via delle Gradedefcritta di (opra nella Via de Fittoni • 
Anticamente cominciava d^l Ponte di Ferro alla Can: 
tonata del Palazzo de Guidottt, incontro la Viad|. 
San Silveftro, quando fu la Piazzolade Calderinivi 
era un' Ifoladi Caie di quei dalla Serpa, atterrate 
del £S7i. peragrandiredetta Piazzola« 

Via de Graffi è detta quella incontro del Palazzo de» 
Marcheii Graffi, e temine nella Via de Bucchi • 

Via Imperiale è quella che comincia in Piazza , e va dal 
lato liniitro del Palazzo fino alia Torre delle Frigio* 
ni al principio della Via naova,ora detta de Vetturi« 
ni • Si nomina ancora dalle Volte de Pollaroli; Fu 
aperta nel 1497. 

Via Imperiale è quella detta Campò delMercatOjC^ 
ViadoMaftri di Legname* 

Vìa de Lanzi in Capelia di & Bartolomeo di Porta ^ ii 
trova defcritta nel i^stL 

Vìa Larga di Santa Maria Maggiore , ha principio dalla 
Via del Poggiale prelToil TorrefottOf e va diritto in 
Belvedere , ove è il Voltonéde Conti Fibbia in Ga- 
licra • Nominavafi ancora Via Ungheria* B detta 
ancoia Via Larga de Pafellì • 

Via Larga da S. Domenico va dal Campo di detto San- 
to , ora dalla Piazza di detto Santo , e finifce in Via di , 
& Mamolo • Era già detta Vinazzi di S. Procolo • 

Via de Leoni è quella dena Albella, perche in effavi 
era la Porta della Cbiefa di S. Pietro, tutta ornatadi 
Marmo con due Colonne follentate da due Leoni , che 
in o^i ftrvono nella detta Chiefa nuova per tenere li 
Vali dell* Acqua Santa • 

Via de Libri ^principia in & Mamolo dal Palazzo <k# 

Mar- 



Mirchefi Legnani«e va (ino alla ?hztzitllc Scuole • 

Era ancora detta Via de Sonatori • 
Via del Lullo comincia in Strada Maggiore e va a finu 

rei» Strada S. Stefano incontro delle Chiavacure. 

Pigliò il notile dell' an tica Famigl ia del Luzzo i v i abi« ^ 

tante* Altri dicono da un Luzzo di marmo ivitro-»'' 

vato , polio in un muro* 
Via della Madonna della Grada è quella cke dal Ponti 

dt Strada S- Felice va dietro il Canale di R^no alla 

Chtefa di detta Madonna • 
Viajelia Madonna del Monte, r^ir Strada. 
ViaddMaftridi Legnamele Vaflellari . Veii Belfiori. 
Via Mcrdarola t così detta per le grind' immondizio clw 

fono Tempre in efla • E' dietro la Zecca j 
Via di mezzo ha prmcipio in Galiera dal Palazzo d« 

Marchefi Dug'ìoli Marfigh j e fine in Strada S. !>•• 

nato, incontro laChiefa di S. Giacomo Maggiore. 
ViadelMiolo.Kfi^i Miola. 
Vìa de Mollintda Galla» detta de Tintori, e Fiaccak 

collo* 
Via della Montagnola comincia a mano defira del Tor- 

refórto di S*Giorgio , o fia dalla Via del Poggiale , t 

volra,edarrivane)l'Orbaga. Oggichiufa coaPosw 

toni* 
Via de Muflblini , detta ancora de Gindoni , va da Sara- 

gpzza incontro il FolTato , in Capramozza deve è 

rOrtodelle Suore di S. Agnefe. Nel principiodi 

dettaViaèlà Fami^iiade Muifolini nobile,ed antica* 
Via de Murel li . Kpì/ Strada . 
Via delle Nerpole* Kri/ Cafe nuove. Vi erano preflo 

diefladegli Orti con Arbori di Nefpole* 
Via della Neve comincia a mezzo della Nofadellafino 

alla Compagnia della B. V. della Neve • 
Via nuova del BaMcam i detta il Voltonc del Baraea* 

Vìa 
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Vìa nuova dietro il Monaftero di Santa Margherita^ 
principia dalia Via del Volto Sarao, e finifce al Pon- 
ticello di S. Arcangelo , così detta fino dei 1450. 

Via nuova del Porto , già fu ampliata del ia94. ora co- 
minciafu rAvefeifa, e va a finire alle mura delia 
Città , ed al Porto delle Navi. Già fi chiamava Cam- 
podelle Pugliele ,ora vienedetta ia Via de Murelii. 

Via nuova da Reno comincia dal Canaiedi Reno in fac- 
cia del Torrefottodel Poggiale, e va a finire indetta 
Via del Porto, incontro ia Chiefa della Crocetta» 
ora detta di S. Carlo, perciò viene nominata la Via 

. nuova di S.Carlo. ' 

Via nuova della Volta de Barbari viene fino alla Via 
Imperiale della Gabella nuova incontro dei Torrone » 
Dei 1 508. fu aperta dal Canto della Zecca fino al CaU 
cavinazzi , ed allora fu detta Via nuova • 

yiz Nuova , che va da S« Ifaia nei Pratello incontro di 
Pietraiata , detta la Veitofina , fu fatta nel 1585. 

Via nuova dietro il Monaftero del Corpus ^mini ia 

' Val deli' Avefa, e va in Saragozza, fu aperta nel 
X sSi- fino al Vicolo 9 che è dietro al Collegio di Spa- 
gna. 

Via de Ogiiarf è quella ,che comincia nella Via Impe- 
riale al canto della Gabella nuova, e va in faccia di 
Porta di Caftello. In quelle fiucche fotto la Gabella 
vi ftavanogliOgliari . 

Via degli Orbi in Capella de Santi Vitale ed Agr icola 
del 1460» 

Via dell* Orto , già detta Via Patarina , comincia Wlla 
via del Pozzo della buona acqua, e va dietro al 'Or. 
tode Frati di S. Domenico, e finifce nel Sacrato di 
dettoSantndailà Via Santa. 

Viade Parifi è detta ancora di S. Colombano , ha princi- 
pio in Gallerà dalla Cafa de Conti Ariofti , e paffa dal- 
ia Chiefadl detto Santò> finendo nel Poggiale incon- 
tro 
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troquafi alla Via Puflerla • La Famìglia antica de Fa* 
rifi abitava in detta Via. ' 

Via Pattarina , è quella detta dell' Orto > nominata 
. (ino nel 1409 • 

Via de Pefcaroli • Vedi Gorgadello. 

Viade Piatefi,unaàla Via de Malcontenti, ov'è Iz^ 
Ctiiefa di S. Andrea de P'rateli. L' ahra , ov' è ia 
Chiela de Santi Giacomo Filippo pure de Piateii,det'> 
U.deHe Donzelle. 

Viade Plaftelii , detta ancora Berchia. La Famiglia an- 
tica de Plaitelli aveva la fua Cafa neHa Via di mez- 
zodì principio di queAa Via. 

Via de Prevideili} detta ancora Vinazzi, è quella che fi 
parte da Pellacani » e va giù incontro del Palazzo de 
Marcheiì Malvezzi • Nel principio dellaquale vi era 
la Gafa dell' antica Famiglia de Prev ideili dalla Gal- 
€ina. 

Via delle Prigioni è dal latodeftro, dietro del Palazzi 
del Podeftà • £ra detta ancora Via della Zecca • 

Vìa della Rondine comincia nel Frafinago ,e vàalìa^ 
Ghiefa della Gompagniadi Santa Maria della Rondi- 
ne « poi volta, ed arriva alla Porta di Saragozza , e 
fu la mura della Gittà • 

yiade<Ruìni è quella dietro il Palazzo de Gonti Ra- 
nuzzi, dal Borgo delle Tovaglie andando inMirafo* 
le • Dicefi de Ruini , perche il detto Palazzo fu pri« 
ma fabricato da Marchefi Ruini • 

Via Salaria fi partedalla Ghiefa di &Pietro di S.Stefano, 
e va in Strada Maggiore. Fu detta ancora Bettania # 

Via SantA va dalla Via del Pozzo della buona acqua dal 
lato deftro della Gafa de Conti Boccaferri fin' all'Or- 
to del Sacrato di S. Domenico 

Vìa di Santa Croce prelTo la Piazza , principia in S« Ma- 
molo, dietro la Gompagnìa de (lotari , o fia ìlRe- 
giftio^efinifce incontro la Ghiefa di S. Petronio, 

•ve 
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oveern una Chiefa dedicala a Santa Croce de Cava« 
glieriGerufalemitani, ed ivi ora è laCapelIainS* 
Petronio de Notarì dedicataalIaJSanta Croce • 

Via di Santa Croce* Vedi SamaCroce del Fratello. 

Via di Sant'Aio, per la Compagnia de ^^xì.Vtàì Via 
dei Carbone. 

ViadiS. Colombano, Veii Viadr^trifi* 

Viadf S.Giorgio è quella in faccia della Ckiefa didetto 
Santo* T/ir Borgo nuovo. 

Via di Santa Maria della Neve • Veài Via della Neve. 

Viadi S. Marino, ov'è la Chiefa di detto Santo. Si 
chiama Porta nuova • * 

Viadi S. Matteo delle Pefcarie. VtAi Via de gli Ac- 
carili. ^ 

Via di S. Mattia. Fei/Cafa Selvatica. 

ViadiS.Silveftro. Kf^/AndronadeTofcbi. 

Via de Santi comincia in S-Mamolo dalla Chi<ra ^iS. 
Giacamo de Carbonefi , e termina alla Croce de Santi 
da S. Paolo . Quefta Via aveva li Portici da tutte due 
le parti ma del 149^* furono levati quelli dalla parte 
di S. G iacomo de Carbonefi . \ 

Via de SS.Sinefio>e Teopompo fi parte dov'era la Chiefa 
di detti Santi a mano dettra della Porta del CoVtile 
deli' Arcivefcovato dalla parte di dietro de Buc^hj,. 

VìadeSaffòni, con quefio nome, perche la Famiglia 
nobile di quefio Cognome abitava la Cafa ora de Oeffi 
da Santi Fabiano , eSebafiiano . Era detta Borgo di 
S.Gioanni* 

Via delle Scudelle era incontro alla Via di Gaiiera, prin- 
cipiando dal^ Piazza ora del Gigante, exliritto fio 
dove ora è la ÌFontana , quando vi era V Ifofa di Cafe 
in detta Piazza , che furono atterrate nei 15^3. Ivi 
abitava la Famiglia antica dalle Scudelk. ^ 

Via de Selici è quella detta H Silveflroy e deTofchi* 
Si chiamò de Seiici^pcr certe Pietre \tx^ dlSeifcìj 

ehci 
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<ht fono in eflfa » e tUrono cav ate fotto la Cafa de Bo- 
vi, che è quella nella cantonata in faccia de Guidott i • 

Via delle Selle detta ancora Altabella. E' probabile 
che ineflaaveflèlafua Cafa la Famiglia nobile dalle 
Selle. 

ViadellaSimia , ditta con quefto nome per V Ofteriadi 
tale nome pofta nel princìpio della Via che fi chiama- 
vaancora la Corte de Bulgari • 

Via de Sonatori . iredi Via de Libri . 

Via dello SpiritoSanto comincia alia Piamola di S. Ar- 
cangelo , e finifce alla Chiefa della Compagnia dello 
SpiritoSanto. 

ViadclieStadicre,crifteflache la Via delle Tua te. Fu 
chiamata con quefto nome per le Stadiere delle Mol- 
line pofte indetta Via^ per pefare lì Fromenti » e le 
Farine • Di duefte Stadiere anticamente ve n' erano 
ancora fòtto il Fonico della Biada . 

Via delle Suore dì S.Lorenzo è detta ancora Caftellata* 

ViadeSurghi ha principio in Strada S. Stefano incon. 
trodel Falazzode Marchefi Bolognini, e fineinStra* 
da Maggiore incontro la Cafa de Geffi • Nome datoli 
dair Antica Famiglia de Surghì • Bondino Sorghi , o 
Surghi delirale edificò la ftia Cafa in Strada Mag- 
gìoteche fi emende ver fo Strada S. Stefano* 

Via de Tagliapietre è quella quafi in faccia della Chiefa 

• diS.Prooolo. 

Via de Tintori di S. Lorenzo . Vedi Caflellata • 

Viade Tofchi • redi Androna de Tofchi • 

Vìa delie Tnate fi pairte dal Borgo della Paglia incontrò 

deliaVìadeCaftagnolispaflail Borgo di S. Pietro ^ 

ed arriva alle Stadiere delle Moline fu'l Campo del 

Mercato • Fa detta ancora delle Canave , o Cantine » 

* che è l' iA«ffo che Tuatc |dal Vocabolo Tit0ìid9 , cioè 
diffendere, ecoafervare li Vini. La Famiglia do 
Leonardi fa i' Inventrice delle Cantine fotto Terra ; 

ne 



i\t hhrkò in queAa Via » td acquifiò il Cognome dal- 

- k Tuate la detta Famiglia, e la Via* 
Via vecchia dei Bar acanop rincipia in Strada S«Stefaii 
fra la CaradeileZ/>e//c dì Sa nta Maria del fiaracano 
e va diritto alla Chiefa della B» Vergile di detto Ba 
racano • 

Via de Vetturini , così detta per efTere le Staile , Vettu- 
xe 9 Vetturini per viaggiare # Vedi Via nuova • 

Via Veizofa, fi trova nelr Alidófi. 

Via delle Vigne comincia in Strada Caftiglione in fac« 
ciadella Cafade Marcbeil Ratta , ed arriva alla Via 
dell' Orto • Fu detta ancora Via del Pozzo della buo^ 
na acqua • La Chiefa di S Domenico anticamente fi 
chiamava S. Nicolò dalle Vigne , ed era , ove ora è h 
Speciaria di detto Convento di detto S. Domenico • 

ViaCJngheiia, o degli LXngheri è laf Via larga- di Santa 
Maria Maggiore detta de Pafellt « Anticamente in.. 
tempo di g'icrra vi avey^a il fuo Quartiere una Coftiv 
pagnia di Unghcri* 

Via Urbana, ^f ir Strada . 

Via degli Usberti comincia dalla Chiefa de Santi Fabfa^ 
no, eSebaftianoin Porta di Caftello , e vàa finire 
nella Via de Parifi , adi S. Colombano. La Cafa deU 
]a Famiglia Nobile de gli Usberti era in dettft Via 
a manofini(lradelle5tallede<ielfi« 

Via della Zecca , detta ancora delle Prigioni • In faccia 
dì dette Prigioni anticamente vi era la Zecca , dove 
fi batteva Moneta d'Oro, è d'Allentò * 

Viazolondnhaufcita, fi parte dalla Via di Ponte'fli 
ferro , e va a finire al Portone già de Lazari , oggi de 
Marchefi Zambeccari • 

Vicoli,© Vie dentro le Mura del fecondo Circolo, p 
Rccintodella Città. Cominciando da Strada Mag* 
giore • Via de MuflTolini , de Cofpi , del Paradifo , de 

> Facchini 9 dietro la Caia de Mezzaracchi» dentroii 

Con« 



Gén^restode Fratini S-Martino, feafadonna. Vìcolo in 
faccia di Bertiera , Bcrtiera fcoperta, ecoporta , dal 
Voftone de Coati Fit^bia imo al poggiale , Vicolo 
cbiulo fra ia Gala delia Montagnola 9 e quella de Con* 
ti Baldi fioo neli' Qri^aga» Orbaga , Belvedere , Roc. 
ca merlata » per i( Coaventa delle buore di S« Agotti- 
no> Borgo ricco» Altafeta, dentro li Ck>nventi dello 
Suore del Corpus Doaaini ^ di S. Procolo , e di S. Do* 
noenico > Cliiuvare t Cartolarla vecchia , e Polleria » • 

Vicoli chiufi , o levati • Unoera nel Mercato di mci:po 
in confina della Cai» de Scappi, « paflava nella Via di 
Koroa, o Napoli i Altro in detto Mercato di mezzo 
vicino a Gorgadello, dietro la Cafa de Marcheli Mon» 
tecuccoli • Uno in Strada Caftiglione intorno all'Or« 

' tp dcllie Monache di $• |x>renzp arrivando nel Ce^ 
ftello. Uno nella Pianola di S. Agata, ed andava 
dirittoaS. Sii veltro. Uno fra le Cafe dePietramel- 
lari, e Bovi, ed arrivava nella Corte de Bulgari* 
UnonellaPiazzoladeCaldcrini fra le CafedeGuiV 
dotti,eBottrigarii. Uno pella Via dp Libri dietro 
il Palazzo de Marchefi L<^nani • Uno amano liniftra 
della Chiefa di Santa Maria della liaroncella, ed arrì<i^ 

. vavainSfMan}oio* Uno n^lia Via di Saragozza quali 

• in faccia della Chiefa di Santa Catterina , ed ajrivava 
alle inurbi della Città, flato chiufp poc'aoni fono# 
Uno in Via di S. Felice fra le Cafe de Aiamandin! , e 
Marcheu Grimaldi • Altrp alia deftra della Cafa de 
Sugami • Uno nella Seliciatadi S. Francefco fra il Pa- 
lazzo de Conti Malvafia, elaCafade Pellegrini . Uno 
i^lia Via de Gofnbrpti preffo la Cafa de Stella • Uno 
intorno alGuaftpdeCanedoii , edietr^ la Cafade Pa- 
dri dello Spir itp Santo. Uno In faccia de SantèGrego- 
ff io,e Siro preflb la Cafa de fioiognetti , già de Canob* 
bij • Uno nella Via nuova di S. Giorgio preffò le Ri- 
Sjv^ de conti Aldrpvandi ; Uno in faccia della Me- 
t trp- 
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fropol/unadf S^Ptctrofrì il Seminario^cieCirede 
Sc^ii. Uno prelk) il fe^aiazzo de Boncompagni . Uno ia 
(laiicrafràil f^lazzode Ouglioli Marfigii,c laFalaz- 
Xiiiadegli An^fcktli • Uno Beile Lame quali in fac- 
cia delibi Via dciiepu^ Colonne, paAava nel Borgo 
delie Caise Uno in :>tra^a &• Opnato a mano delira 
degli ariìgonù AltiotraJeCafedeConti Bianchct. 
ti , e I^ingiiiert , e pàdài^ in Strada S. Donato in tac- 
cia dtCai<t9rerei e poi tariti aliti levati per la Fabria 
di S* Petronio » e di varj Palazzi • 
Vicolo fieCaprarai quello 9 cheflalli Pe|lacaDÌ pafli ne 

Vina-Azi* * - * 
y icoJodi Napoli pr ^flo il |Fòroo ^ella iylen(a Arcii^efca- 
• vajéy \ ■' .' " —.'•—• 

Vicolo del Registro èquello ebe da S. MaipojiD pafTa nt 
Pignatari , detto ancora Via di Santa Croce • 

yicolodi S.vìriobbe è (jiteltofA foccta dell' pratorio di 
d€|to$ap^Of' 

Vicoiod^bantì Simone, e Giuda ccnifM^iava io faccia 
di Bticarro, einiva nella Piazzola t|i detti Santi i 
ÓfachfuiOr 

Vied^r! pampodel Mercato^ Vedi Moline. 

Vie fuoi lucile Mura del Secoitdò Circolo fiella Citta* 
Vedi foffe penultime della pitta '. 

y iUa , o Giardino de Pafelli , era in capo ^elìe Pugliole » 
orj| e unita a quella d^ Poeti . 

Viilade poeti èfràle ViediGalieratf Maglio» e die- 
tro «e mura delia Cmà . 

Villa della Viola , ov ^ il Colteggfo Perreri . 

y mazzi detti ancora Vinazzei ti , e Vm^izzoli» fono 
quella Vie,che dal Palazzo de Marcheù Malvezzi da 
S* di|l(ifiondo v;iniio intatta marzf ; Altre daldet« 
to Palazzo vanno ne'Pelacahi, ed in Stiada S. Vitale* 

Vinazi^i ,o Vigacci «dove erano V)gb^ » fi cbiainavaiio 
k Via larga di StOomemco» ia Via éti (Cagnoli, • 

quelle 



quelle che foiuyfvaiurb Chhfir di &1)omenfco , c^ 
quelle che fono all' intorno d^la Caia de Fava » ijie* 
tro dc'Martìgli » e tutti li /fj^nacci di ^•' Procòio • 

Viola, yeds Brama di Strada ò^ Ugnato » UnCondot^ 
to , che Paflà yixUk muf a della Ci ttà , t qatllo che 
porta il noipe^Ua Via della V lofa^ ' 

Vivario principia sa |aì Piaxi^^gi Sf Stefano fra leCa- 
fede Beccatelli /è ^vòii, ed' arriva m Strada Oi- 

. ftìgjiont, Anttcamcnte padéiva ia tÀ\oisk^ anitta- 
ra. Da quclfa Vik > Petronio fece cavaire la terra 
per fare u Morire Ó)ivao, pv- e ;>f pio/ io M(^ote# 
e chianiò quella Vu la Vf Ile df pioiaUt ^ Oravte« 
ne ancora chuimtà col hooic ili Stalle <)è Popoli t 

.Volta de Barbari, co&i dttiaVperchccpi rendo li Ca« 
vali Barbari al Pal»c, pe|r |a Via'di 6»>ciice,ar* 
nvandb in qucitotito vpU»yano'dalla ChsefaueSaiip 
ti Gregorio j c;:ìiro» ovecta all'orala Cafa deGhu 
filieri V ed aqdav^ii^ ycrfp la Chiefa de Santi Ira? 
bianOs'eSebaHianOf * '. 

Volto 4è ÌPollarotj • f>^ Via Imperi^je^ 

Volto de' Merfari è quello detto il Porticode Capelari 9 
ed i i Vpltòne , (|oy ' à la Viadonna del Vopolo • , 

Voltonedel B;(racanòf f>i/i yianuoyadel paiac^o* 

Volteiifrde Caccianmiip ha il (ad ingrelioQellVVfa di 

: S.Sjlvèi(l|ro • M Famiglia anticfl, e Poiftificiad^ Caccia- 
nennici yi aveva le l^ro CaCb unite al. detto VpItone. 

Voltò Sahtpjia principici^ Porta P)iovjiincóntro il Pa- 
lazzo del Senatore Marefcalchì , e fine dietro il Mo- 

/ nafteród^liè Monache di Sant^ Margherita. In un 
niurodi(]acftaYÌaviera un ^mmagiqe d^un Salva* 
tore , chiamato Volto Santo di gran Veni^razione» 
' ' Z" " ■ 

ZEcca è la Cafa, ove p bàtte la Moneta , pofta nella 
Via nuova • Fu fabr jcata circa il 1578. 
.4 Ir / / N£« , , 



TAVOLA 

Vi tutte le Strade , Vie , Borghi ^ ed altri Luoghi 
riguardevQli della Cittd di Bologna • 
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x\ccufil 
AgocchiQ 
Agretti 

Altabella % 

Altafeda . % 

Strade cbiamMU r»/ ìhm$ 

i*Àmdronam 

Ikndrona de Chiari % 

de Corttlli 

de Cortellini 

di Fiacalcollo 

de Gibunari 

deJuttòli,oGiafto{i 

dalle Occho 

di S. F^lieè 

di S* Leonardi 

di S« Lorenio 

4tS*Tomaro 

di S. Vitale 

^cTofchi 

deVinazti 

de Zanpari 
Apofloli 
ArmaroU 
Àvefa 
AvcrelU 
AsEoGardJM 



[• fjJD Accano 
)r Bagarottt 
it^ea'Bagnaroli 

jBagoo Marino. 

Banchi 

^arberia 

BaroncelU 4« 

Barracano 

Bafadonne 
% i Battocchio 

Battebecco 

Battedizto 

Batciiaflb 

Beccarle 
I Beicarro 

Belfiore 

BelMelIpro 

Belytdert 

Berchia 

Bertìer$ 

Betleme 

BettaniA 

Bigado 

B^ca di Lupo 

Bocca di Ragno 

Bollette J 

Bordello f 

^ Stra* 
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S/r/ul# Matméù mi Nmwv 

Borghetto della: Biada 

delfiordello ^^ 

della Pondaiu 

de Pepoli 

del Piombo 

di $• Damiano' 

di S. Francefco 

di & Lucia 

dello Spinto Sito 
jB^rt cbéifmau €0Ì KbMf 
di Borgo • 
Borgo deli' Argeatty 
Sorgo AruSato 

delle Ballotte 

de Bambaglioir 
, delle Banzolo 

delle Cafse 
Borgo Cor voli no 

di Galiera 

delle Lame 

dbLifignoIi' . 
Borgo loccq 

a S. Lorenza 
Borgo mòLzo 

della Neyo 
Borgo nuovo 
Borgo- Orfeo 

dall'Oro 

della Paglia ^ 
Borgo Polefs 
Borgo ficco 
Borgo Rondone 

diS. Aadrea 



di $4 Apollonio 1$ 
deSs.Apoftoli I) 
dì S. Biagio 13 

di S« Catterinai. 13 
di S. Felice 13 

diS.Oiacomo 14 
di S. Gioanni 14 

di S.Leonardo 14 
di S. Manolo 14 

di S. Marino I4 

di S. Petronio 14 
di S. Pietro 14 

Borgo Santo 14 

delle Tovaglie 1$ 
de Vasèlli 1$ 

ao( Strade chiamate ed Home 
di Brama* 

BraìiìadeglrAfinì 15 
dei Borgo della Mafca- 
rtlla if 

di FiacalcoUo . xs 
di metio Mirafole ti 
ài S. Tomai o i f 

di fopra II 

dr Strada Maggiore 15 
dr Strada S.Donaio 15 



IO 

II 
II 
11 
ti 
II 
II 
II 
ti 
l& 
x% 
il 
«* 



Braim di S. Procolo 1 % 

Braveria t% 

Bretta i^ 

Britiero té 

i&'BrocchettJ^^ , \€ 

151 Brocchindolfo xé 

13 Strade chiamate eolKome 

l%\ diBroilo. 

13 BroilódegUAfineilì 16 



96 



de-MulTolini t6 

de Pratefl 17 

diS Colombano^ 17 

irufapecorè ^ 17 

Btica,o Biifa de MaridelH i^f 



V^Alanchì 17 

Calcavìrtatw 17 

Caldarefc t? 

CalzoUrie . . r8 

Strade cbid^fiAÌe ed ìi^ 

di Campo 4 

éaroDOde Bioi x8 

di Fiofc I* 

éampo viagriQ? x8 

Oimp^ Marzo r^ 

dei ^4crc«<> tS 

delle Puftliole U 

di S» Antonio f 9 

dì S. Liicia x^ 

diS. Nicolò^ ; t0' 

de Ss. Pietro', é Mtfrce. 

(ino ^ ip"'» 

de VinaziT t^'j 

Cinaledi Reno t^\ 

Canale di Savena tf 

Canonica di S. Pietro' 19; 

Canta rana , i6" 

Cantone de Fiori 10 

Oi^ramozu io' 

Captarla " " %9 

Cacitga' io 

éigQbki ùt\ 



Carrara^ io 

Cartolarla. ao^eii 

Luoghi chiamati col Kome^ 
. diC'*faé 
Ca(a della Biadai ix 

Cafa felvaticà ax 

Care nuove' ai 

Carette . aa 

Caftagnoli xa 

Cafteilata %z 

Luo^bt cbianìàiièol ÌJome de 

Xafieltiì. Cittadella i- 
Càftelio dti S. W in Sola- 
. rio aa 

dìST^clà , . . a* 
deiU Cafa de èaliia^- 

.li ... . '. ai 
della CroJe di Porta 

^ Stierà , :. aa 
deflaPorùi di Saiioi» 

i ^^ i .'/., ** 

dì Strada Manière xi 

delPratello Ì3' 

, di S ..Pietro Ì5 

cifterìofiaito ii 

Cavaticcio 15* 

Ccntoifcccnta a5 

Chiavaturo 45 

Chiaviche 14 

CH'i riazza* Ì4 

cSiuvare * 14 

Cimariè' , . a4 

Cimitcrto'dt^li Ebrei «4 

Céftello , a4 

Condotto deirAvefa «5 
Conr 



CMdotto di Si vena % $ 

fiotitft di tutti i Sottcra. 

nej,e Condotti d'Acque . 

' che fcorron fotto la Città 

di Bologna,ed anco hioti 

da pag. &s (ino a pag. 3^ 

Luoghi cbUmatt col itomi 

di Crnéd 

Corte de Bulgari 15 

deGalfucci .3) 

di S. Ambròsio' . jff 

Ctocc io Strada Caftigh f ) 

Croce di Porta 3$ 

de>anti . ■ %"> 

diPortaditìafldfo$6 



Ifoffe 

FrafGnagd 
^regatctte 
^ufari 



del Cana{cf 
C11) di Ragno 

1/ Accio dei VjW 

DictroaRcno 

•oganà 
Drapperia 

Ecitt^ 

riacal^ollo 

Fieno, e Paglia 

Fondarla 

Fontana nuovàr 

Fontanina 

Poffa 

Follata 



J<5 



i^ 



3« 

39 
39 
39 



G Abella 
Gabella veccllii 
Oallicra 
Gargi&olàri 
Garofali 
Gatta [fiarza' 

Gjfietto degl'Ebrei 
Ohirlanda 

ùdea 
Giùpònério 
Qiuftoii 
Gofgadello' 
Gcvefa 
é6|Grad^. . ^, 

)6 t«ox*' tbiàmitU coIiNpm^ 
^6 , dtGuaflo. 

G^aftode Beccatelli 
de Beccari 
de Bcntivo|[lf 
. de Canetrli. 
. deGhirUferr 
deSabbàtJèf 
li Guazzatoio' 
37 Guazzadnro vecchio 
'^i Gqi iifakmme 

at 

Ifelfcrna 



it 



3» 



39 

39 
Ì9 
4<> 
4P 
40 
40 
40 
40 
40 
4« 

4t 
4E« 
4r 
41 



4t 
4^ 
41 
4» 
4* 
4* 
4» 
4* 
4* 

4^ 



F4 



Inghìf- 



§9 
InghiltcfiPr^ 



Lùrtìagi 
JUnte 



na 



iVlj\$5af0Jttl 

Maguziao 

lylagtio 

MaUcquiftot 

Malcantone 

Malcontéfìti 

Malgrado 

MalpertuCo 

Maneggio 

Marchefana 

Marefcalchi 

Mafcarelia 

Maftrt di Legname ■ 

Madri di LegiiametU 

Merc^ntra 

Mercato 

Mercato di inezzo' 

Merlarle 

Micia 

Mirantjnte 

Mlrafolc gran(ie 

MiraroicdfnrieiiOf* 

Mirafoledtfaprx 

Moline' . 

Moli nella 

Montagnola 

Monte Oliveta 

Mufom^ 



45: 



4J 
43 



41 

43 

43 

44 

44 

44 

44 

44 

4S 

45 

45 

45 

45 

45 

45 

45 

45 

45 

4^ 

4^ 

4« 

4^ 

46 

4^ 
46 
46 
47 
47 



NtWadell* 
Notarle 



N 



47 
47 



C/MbelicodiBatogni 47 
Orbaga 4^ 

Oreficerie 4$ 

Otta 4$ 

Orti 

Ortoliitò 
Ottoboni 
Otto Colonne 



48 

il 

4» 



pAglià 49^ 

Paglietta .. - Ì9 

Palazzo della Biada 49 

Palazzo nuovo . 4if 

Parlazzof Vecchio * 49 

P^adffo 4^ié so 

Pafvaglione io 

Pivaglioncino ' i^ 

Peladur^ so 

Peladuroantréo }o 

Pdizzairie ■ iè 

Pellacani $0 

Pellacaoi vecc'hi 51 

Péfcarìe nuovo " "5t 

Pdcarie vecctiie * %t 

Homi di tutn le FiMtè 

iiBSegìM. 

PiftzzsK Aiinaria • it 

- de Bentivogli' 51 

-^ della Foiitana ^> %t 

Fiat* 



n 



Kizta Maggiore ftiòtrai ^i 
; Piazzai Maggioèe'veccKìft 5 % 
l del Mercato i 

\ degli Ortobnf jx 

Pfazza padella 51 

^ Piazza Pollarola ' 5% 

I PÈizza Rav^nanà ' 

n • dì Sé Dorvfónicor 

i é'^iFMCncéfcé . $3 

k d'i Sk Martino 53 

[ diS. Plettro 53 

I di Strada A/bg^tòte sì 

r Homi di tutte le fUiMÌé 

; delldOittà. 

\ Ì$aizzMaAC41derin$ Ì3 

[ della GaiK^a^ 53 

f del Car1>0M- ji 

t - tfeFatftBZzi $1 

dttMaiKoll 53 

di Portar %% 

ÌiS.kpxi 53 

dfS.Barl;Aira f^ 

* dl^StKernardv 5^4 

1^ di S* 610; iir Mxsn 

' té U 

s di S. Mai^bd^toahria- 

r . vFca <4 

I di S. MicMe di E^ 

pfofetti» 54 

dietro S. Nicolò t4 

' ' de SV^Shnbntt eGiu-i^ 

\ AM ^ 54 

^ di S. Stefaod 1^4 

VMrilfitu < S4 



V^efntlaW 
Fignatarì 
ftzzamorti 
Poggiale 
Ponte di fer» 
^ df FiacalcòlIlDr 

delle Lame 
Ponte Kiait» 
Pènticello 
Pòita'dICaftelItf 
Pòrta Govefa 
Pòrta del Navig(ì<l 
Parta miovar'^ 



55 

i% 

Si 

is 

iS 

% 

I 



tìifcritiene ielle fotti detm 

Portico de CaptHar i 
Fortteó'd^ tiffionarr ^ 
PòtticodàPòIUrolf ^ 
Foftrfbolo^ ^ ' i 
Pbizo del Gafrifaiià '^ 
R0ZZO della' illMSi ÌB69«ii 

Pozzo rono n 

Fitdtlìo' : :'/.jÌ 

f^to di Mzgàfié r • - 5* 

Prato di S. Antonio %^ 

SPrtfie iiUm»te<ni HnUt^i. 

;• . ifÈt^s^§é •> -^ 

Ptfglioia 5j| 

Pilgliohcurti 5t 

di Galieraf s^^ Ift 

' dI5, Bernai^dfaltt t$ 

^i. Francefca^ fpi 

> diS,Ma|hUrià fgr 






dello S|»irìtd.$ii|tdl tp 
ftirgacorio $9 

tuAetìé M 



o 



et 

Uirtiroto. 



JXEbecci €à 

Hemorfeli^ t! > 90f.PM 

ItiaJto . ; .. et 

Ifoccafrana . . ^i 

Itocca Merlate r . ^f 

Jtoma ^i 

liuga delle Cfajav'^ture^ ^J 



degli Orefice 
deFelliizari^ 
de Peicatorf ' 



Serratile -#4 

S^uaizaciioi ^4 

Simia . ^ 64 

Sinagòga ^4 

Sozzónomc '. €4 

SF>adarié t - 64 

Stallatici , ^4 

Stalla de PepoH . .r<4 
' tutte quelle chiamate i9» 

qmeéo HéM Strada * 
Strada Cattiglioiie : 64 

del Corro ^^ 64 

fuori di porta Màggio- 
re , ^^ 

Stradi Giulia : . . 6$ 

dftllà MadbpUv del 
MQnjtcf 

de Murdlt 



s 



Alaritf 
Sariiciata * 
S. felice 
S«iMattioIo 
9. Petroaiòvecchifll 
$7 Croce 
•tifata 
Saragozza' 
S»vendbf' 
S^iavoaia 



^iSiràda Maggiore 
41: ^ Sa Dottato 
4% & Stefano 
\0%. . Sé Vitale ^ 

Strdà (irbàna 

Stradellé dt Ranocchi- 
ai Straziacapa 
éa Strazzarotli 
éaiStronzoinUffb. i 

^itw •• . -. T 
4s llfiftiBagA 
tf) Torleone 
6^ Torre de Cattelani 
4^ Torre Cornacchia 
^5 Torefotti 



Tra 



^$ 
<$ 

64 
44 

44 
44 
46 
66 
44 



7 



Trafila ^ ' #7 

trebbi'; 

Trebbi cfe Banchi 67 

dèCarboncii 67 

di Galiera 67 

deGhtfilieri ^8 

de Preti 68 

de Sterletti d8 

di S; Biagio tf8 

diS. ifaia. 6^ 

di?òrizììiìftnniiie2 
68 



Trrppari 
Truffaiifffondo 



68 



AldeirAvefa 68 

Vài de BrigoU 69 

Val di Giofafac 69 

Valdonega ^9 

Venezia 69 

Vcftofiria ., „^f 

Tmtte 4ufUeehimHdte éoè 

quéfio Nome fi4. 
Via degli Accarifi 

Jeg(i Albafi . 

d^li Angioli 



degli iCtifaldt 
dèlr Arena 
4cllc Affé, 
yh B^l'^axiani 
\. di BerKnà 
de Banchi 
de Boat ieri' 
de BonfigU 
dtBucehf 



^9 
69 

f9 

7?. 
f9 
7« 

7? 
70 

7? 
7t| 



del Gagnolò 

deOideroni , 

delle Canipanc 

(ielièCaneve ; 

del Carbone 

del Carro 

del Carrocci* 
Vi^Cayallicra 

de C^avrari 

de Chiari , ^ 

delle Chiuvaro 

de Coltelli 

(le Coltellini 

del Corfo - 

de Cofpj .^\ 

delCrocefiffo 

de Defideri 
^ de Donzelli 

d'Egitto 

tfèmchini 

de Felici ni 

delFièo . 

deFittóni 

delfaGhiiiob' 

déGindcni . 

de Grrnbrttti^ 

delle Gr^de 

de Graffi 
Vialnfiperfate 
' de la ozi 
ViaUrga, 

de Leoni 

de libri,./ 

del Lutto . > 71 

dèUi Uadonna 4iiì$ 



n 

7« 
7t 
7« 

ft 

7« 
?C 
?» 
7» 

n 
n 

7* 
7» 
7* 

7» 

7J 

n 

71 
74 
74 
74 
74 
74 
7.4 



Grada 


7$ 




della Madonna 


del 




Monte 


75 




de Maftri Legnam 


i 71 




Via MerdaroU 


li 




di aìezio 


75 




delMiolo 


75 




deMoUinUaGaIIa7$ 




della Montagnola 






de Muffolinì 






deMurelli 






delle Nefpolé 






della Neve 






Tia niiovà.del Baracca-! 


no 


75 




Via nuova del Porr» 


16 




nuova da Reno 


le 




nuova della Volu de| 




Barbari 


IS 




SompiMhfiVieauol^ 


• 




Via degli Ogliarì 


7» 




. ^gli Orbi 
,. dell'Orto 


7* 




7* 




de f artfi 


7« 




VìaPattarln» ^ 


77 


- 


de PprcaroU 


11 




de^ Piateli 
de^Plaftelli 


77 
77 


Via 


de Previdellì 


77 




* delle Prigioni 


77 Via 


[ ^^ della Rondine 


77 


de Ruini 


77 Via 


Via Salaria 


77, Via 


Via^anta. 


77 


. diS«Crocc Ih 


e|»{ 





di&Al» 7^ 

dì S. Colombano 7g 
di S. Giorgio ; 7^ 
di S. Maria della Ne- 



ve 


7« 


di S. Mar ino 


7^ 


dr S* Matteo 


7« 


di S. Mattia 


7« 


diS»Silveftro 


7« 


de Santi 


78 


de Ss* Sineiio» 


«Teo- 


pompo 


7« 


de Saffom 


7« 


deltef Scuderie 
déSèlici. 


78 


78 


delk Selle 


19 


dellaSimia 


7» 


de Sonatori 


7f 


dello Spirito Santo 7^ 


delle Stadiere 


7» 


delle Suore di S* lo» 


rcoao 


79 


deSurghi 


79 


de Taglia{>ietre 


79 


de Tintori 


79 


de Torchi 


79 


delle Tuatc 


79 


vecchia. 


So 


deVctfurìnl, 


So 


Vczzofi^ 


Sa 


delle Vigno 


So 


Ungheria 


So 


Urbana 


So 


degli CJrsbertl 
della Zeqcn 


Se 


80 



Vìi. 



Viazofo Sa 
Vicoli to^ tu Sx 

Jitfi VMm. 

Villa %t 

de Poeti $t 

della Viol4 St 

Vtnazzi S& 

Viola S5 

Vivario ' S5 



Volta de Barberi S| 

Volto de Pollarolì 8$ 

de Merzarì 8f 

Voltone del Barauno 8f 

de Cacìaticmici 8^ 

Volto Santo 8f 



Ze 



Cd 



ti, W IKM. 



JUN 9 - 1915 
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fiiBp pf AurttìHs ^afigneé f:UrÌ€Mt ifr- 
gul. Sanffi Faulf^ éf in Eecpefia Metro- 
foUtana Pononid fmniiehtiarius ^€. 



.-t. 



2)/r i6. Novimhris 1741? i 

! 

IMPRIMATUR. 

ir. B. M. Gràffi TmrmsCmraUtSAnn$ 
OfiiiBownié. 



INdìeed' attuo! luoghi pifi rinemàiti della Cittì A^ 
gtìati nella pianta con numeri corrifpondenti , pei| 
trovare con facilità ogn' altro luogo efattamei^ 
te delineato) ediftintoin detta pianta» 

» 'K/i Ontugnold . 

a IVI Piazza del Meìreatù» 

3 Cuajl^} ie hentivogU* 

4 InQitnto delle Scienze • 

5 MR. P]\ Agofiiniani di S. Oiacoiuo # 

6 Piazza di S. Béartinp . 

y Duomo Cbiefa di S. Pietro • 

8 Chiefa di S* Sehafiiano^ 

9 Pia%%a del Gigante* 

10 Piazza di S. Petronio * 

li Piazzuola di S. Stefano. ^ . ,^ . 

32 Seliciata^ o fa Piazza di Strada Maggiore • 

»3 EH. IT. Serviti. 

34 irjJ. WM. lii iJtf»^-» CriBina. 

US JJH. MM. iW/4 Santijftma Trinità. 

a6 Madonna del Uaracano. 

27 if /^©/rf * o «vf /il torrente . 

IS diejadi Santa lucia de* «fi. PP. Cf/wx/. 

tg RR» PP. </' ^. Domenico* 

20 Prato di S. Antonio, 

ai RR, MM. di S. Agnefé. 

%i Stlieìata^ ofia Piazza di S^ Prancefco. 

%l Cbie/a de' RR. PP- di S. Francefco* 

'24 Ponte delle Lame . 

a 5 Canale di Reno • 

a6 Off itale djegV incurahili di S* Or/ola. 

2,7 Bel Poggio. . -. . , 

At Ckiefa della WJerieordia de* RR. PP* AgoflmiéVtn 

29 Barbiano de* RR- PP* Gefuiti . 

30- RR^ PP. Cappuccini . 

31 S. Micbde in Bofco ,de* RR. Monaci Olivetani. 

32 RR. PP. della SantiJJima Annuztata. 

33 Cbiefa detta delle Acque, 

34 Cbitia delia Madonna del Mente. 

35 Ronzano de' RR. PP- di & Domenico. 

36 RR PP dell' Ofiervanza. 

37 Cbiefa della B. V di S. Luta. 

38 Principio de Portici.» cbe conducono a detta Cbtefd» 

$9 Sin MÌW9J9 «9/i[4riii|r;i (bi$m0t9 iti Ranuì^i^'Of 



